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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a ‘promuovere in Bologna la « Rassegna 
interprovinciale di bovini di razza romagnola gentile », 


Con decreto 23 maggio 1931-IX di S. E. il Capo del Governo, 
registrato alla. Corte dei conti il 5 giugno 1931-IX al registro n. 4 


| Finanze, foglio n. 285, il Consiglio provinciale dell'economi& di Bo- 
.logna è stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti 


dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n, 2740, e 7 aprile 1927, 
n. 515, la « Rassegna interprovinciale di bovini di razza romagnola 
gentile » ed un Congresso nazionale su temi riguardanti l’alleva- 
menta e il commercio dei bovini di razza, romagnola, ‘indetti a, Bo- 


CORR EEA 


(4158) 


18-vi- 1981 (IX) - 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 982, 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 665. 

Stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia 
e degli affari di culto per ‘l'esercizio SoenZiano dal 1° luglio 1931 
al 30 giugno 1932. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e In Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art..1. 


Il Governo del Re è 
narie e straordinarie del Ministero della giustizia e degli 
affari di culto, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1981 
al 30 giugno 1932, in conformità dello stato di previsione 
annesso alle presente legge (Tabella A). 


». Art. 2. 


E sospeso per l'esercizio finanziario 1931-32, il contributo 
dello Stato nella spesa degli archivi notarili, stabilito coi 
Regi decreti 21 aprile 1918, n. 629, e 26 febbraio 1920, n. 233. 


Art. 3. 


Il Governo del Re è autorizzato : va 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vigore, 
le entrate del Fondo per il culto riguardanti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1982, in confor- 
mità dello stato di previsione: annesso alla presente legge 
(tsabella B); 

‘5) a far pagare le spese ordinarie e straordinarie, del 
‘Fondo predetto, relative all’esercizio finanziario dal 1° lu- 
glio 1981 al 80 giugno 1932, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (Tabella C); 

Per gli effetti di cni all'art. 40 del R. decreto 18 novem- 


bre 1923, p. 2440, sull’amministrazione del patrimonio .e | 


sulla contabilità generale dello Stato, sono considerate 


« Spese obbligatorie e ‘d’ordine » dell’Amministrazione del | 


fondo per il culto, quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
all’appendice n. 1 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio di detta Ammi- 
nistrazione, a favore dei quali è data facoltà di inscrivere 
somme mediante decreti Reali, in applicazione del disposto 
dall’art. 41, primo comma, del citato R. decreto 18 novem- 
bre 1923, n° 2440, sulla contabilità generale dello Stato, so- 
no quelli descritti nell’elenco n. 2, annesso all’appendice 
n. 1 della presente legge. 


Art. 4. 


IA fndlilattazione del fondo per il culto è autorizzata 
ad imputare, ai fondi inscritti nell'esercizio 1931-32, tutti i 
pagamenti da eseguirsi sul capitolo n, 24 della parte pas- 
siva del proprio bilancio, senza distinzione dell’esercizio al 
quale si riferiscono gli impegni relativi. 

ù i 


eh n Art. 5, 


Il Governo del Re è autorizzato: 
a) ad uccertare e riscuotere, secondo le leggi in vignre,. 
le entrate del Fondo di beneficenza e di religione nella’ città 
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autorizzato a far pagare le spese ordi- 


‘9843 


di Roma, riguardanti - ‘l’eserciziò finanziario \dal 1° luglio 
1931 al 30 giugno 1932, in conformità dello stato di previ. 
sione annesso alla presente legge. (Tabella D);: 

b) a far pagare le spese ‘ordinarie e straordinarie del 
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio. 1981 al 30 giugno 1932, 


. in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 


legge (Tabella £). 

Per gli effetti di cui all’art. 40 del R. decreto 18 novem. 
bre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d’ordine » del Fondo di beneficenza 
e di religione nella città di. Roma, quelle descritte nell’elen- 
co n. 1, annesso all’appendice n. 2 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva-del'bilancio del Fondo di 
beneficenza e di religione riella città di Roma, a favore dei 
quali è data facoltà al Govertto di iscrivere somme mediante 
decreti Reali, in applicazione de] disposto dell’art. 41, pri. 
mo comma, del citato R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono quelli descritti 
nell’elenco n. 2 annesso all’appendice n. 2 della presente 


legge. 
Art. 6. 

Il Governo del Re è autorizzato : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vigore, 
le entrate dei Patrimoni riuniti ex-economali, di cui al. 
l’urt. 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848, per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1981 al 30 giugno 1932, in confor» . 
mità dello stato di previsione annesso alla presente legge. 
(Tabella 7); 

Db) a far pagare le spese, oramnarie e straormnarie, dei 
Patrimoni predetti, per l'esercizio finanziario medesimo, in 
conformità dello stato di previsione gnnesso alla presente 
legge (Tabella G). 

Per gli effetti di cui all’art..40 del R. decreto 18 novem. 
bre” 1928, n. 2440, sull’amministrazione del :patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d’ordine » dei Patrimoni riuniti ex- 
economali, quelle risultanti dall’elenco n. 1, Annesso alla 
appendice n. 8 della presente legge. 

.I capitoli della parte passiva del bilanciò dei Patrimoni 
riuniti ex-economali, a favore dei quali è data facoltà al 
Governo di iscrivere somme'mediante decreti Reali, in ap. 
plicazione del primo comma dell’art. 41 del predetto R. de- 
dreto if. 2440 del 1923, sono quelli descritti nell’elenco n. 2 
annesso all’appendice medesima. 


Art. 7. 


Le entrate e le spese degli Archivi notarili del Regno, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932, 
sono stabilite in conformità degli stati di previsione annessi 
alla présente legge (Tabelle 7 ed 7). 


Ordiniamo che la preserfte, munita del simil dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1931 « Anno IX, 


VITTORIO EMANUELE. 
Mussorgza — Mosconr. 


Visto. il Guardasigilli: Rocco. 


18-v1-1981 (IX) - GAZZETTA UTFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA » N. 139 


2844 


7000 ‘ELLI 


— 000 ‘098 ‘I 


= 000 ‘00£ ‘L 
— 000 ‘000 ‘98 


— 000 ‘000 “ZII 


— 000 ‘000 ‘89 


— 000 ‘896 ‘$ 


ppiow2w 40d 


DuOwWW 19d 
— 000 ‘08 


zeer ou3u;9 
OE me TSI NS 
“MY IT 18P Operz 
-UVUG 01Zj21090,1 
Jod e2Uofeduroo 


ee... .(oseg  aseds) 0011eSun-onsne 


surSa1 xa  opouraoido of[op roun < ni 17m) e pa 0USIY 
[PP Honiodns pueizipni8 inygn ian orogjn.p osads J9d 1udossy 


è - . . ‘ . . “ 


OETT ‘U ‘9360 
or3n1 oL 03)9190p 01330 T9p c9 ‘It. I[9p 2U[Ui19Z 8 OJOALI 
Top @1n:e13s19eK BI[_Pp niadsa 1I19:[F1KuUO) I Jad oliva RIU 
«U9puj - èiis;aISas 0 tlio[]oouto IP JIeuoIZUnj 9211N31SOS 
8. HREUICIYI [UNICO 1103I4BIN-901A 9° I:9)9179s ‘ImIOU 
fr isuaduo) < 2uW]Sal! xa afonura0id aggu tIe[puo] VIQIT 
fap OJziaIes TB 0nappe oIÎfanb 8 pa ornrvizipni8 erguos 


«-Iad [© QUOISSIUI Ip 9 ezuorddns Tp ‘omeuIgImUTIeI)I IP _RWUUEPUI 


* (assy asadg) ocAnenun 
“uo9 Jonico 1 JuSosso 133xe pa Ipuadpns - 1I8IzZIpn;B Ja91osa 


* (assy esads) cAnenunuoo aJonteigo Tp Tudosse ne 
pò puodns - opeuosiad - 9LICIZIPNIA 0119)9190s 9 98118][99UN9 


. . « eo. . . » . . . (assB asede) 
uzueiuasaslddei Ip oaseds 0a DAnNEnNUnRUoOI 2JINUIBI ID 
ruSasse Tix? po Ipuodns - aTteuosIag - 0110IZ/pn:S 0I1n1e1isi9enN 


‘DI DI22PnNIO 2UO!2DA1SIUNUULFI 49d 982dS 


* {e110yeSt{aqo esads) mnuaop 8juowu]8Io] LI8u39S 
«u09 pudosste a ira: Juojsuad arins ‘085% 'U ‘£%61 QIquiaa 
«0U 13 079199p 01834 [9P TIT “ne. ITep neoyipow ‘0561 ‘U 
‘6161 21900 3 018199p 01821] IP 01 8 # ‘£ IONI 1199p 
[usuLio1 Je ‘Tuorsuad jp 9299AUI ‘BIoa @]os tun JIod QNUUIPUI 


. ° - . . . ° U) DI . . . . 


(eoss_ 
aseds) Iperie[es IV pa o[ona Tp efguosiad 18 epIBuIpio [uo:suega 


“017211000 08090 


di * (er107eSI[qqo tsads) 1I01NPpa19 18P mMEeuwIg[29I 8 038318 
oirap ejriouaf vuliquiuoo ®rns ‘0953 "U ‘€261 QJquIeaou gI 
079499p 01331 I9p 9g “ue. I{9p osuas e IMeuIuo JA[SS®A Mmpisoy 


ee e.00. e * (e:107v3![qgo esads) INI Ip osads 
« | con 0 e. nu 8 0 * Hensto esads 
euozeulwuoued 


IJITOLIAVI 


18 


GI 


8I 


LI 


9I 


st 


DI 
£I 


Fi 
B 


—tmt_@_7——©7©@——@—@7@———@—@—@—@—@———_È—@—_—_—_—12À121À4—— @@—@11118’«t-cccscs@@ 


— 000 ‘OTT 


861 0uSnja 
0e tv I.6I 0118 
«DI ei Ip _0pvjs 
«tTeul O;E]2J0v0,] 
dod ezualoduioo 


. »- . . . . » * Li . 


(egzr ‘u ‘6261 018 
-Zewu 23 + .,0199p 01394 19p FE 0[09quIe) eIziisnid ellap auo;z 
«01}SIMIUItU® ]]Ip 1Z/A19S 1 1}U9U199UOO QUNSHVIS a[ 1ad asods 


. . . - - - 


i * punsisodns on3nue; ‘o QUOIZ0IIS 
«sumuuue ele {puouo:1edde 19 ipifvau: pneSerdwui pe 1p;ssos 


**’ * CIZIAIOS Ip WAIN® UL opguosiad [e Tpissus 
{o6zr ‘U ‘zz 01quian}os 9g 079100p 01934 [Sp £9 o[oonae) 
@JOARILISUI opeuosiad [tr 0QuUeIUIpuoI ID è %soJedo IP Julosd 


. . . . . . . è . . n 


apeuosiad e Isusonuvwg ‘egdoo ‘iuo1zzoggnd ‘eduts Jod 
asods ‘Immroads T1UDLigouI 19d Isuaduoo a 193G]A ip Isiog 
“UTI ‘elutip ‘ezuassid TP ons8Uponi - £9 'U ‘9261 O/1801 SI 
8999] èI[ep ]suas pe asuasoj aJoliodns o;j{fisuo) [od oaseds 


8119)9439s Ip 


. . . . PI » . . x DI . ° 


OI9ISIUINI 
Ir ossoIid nuapas 0AnUIISIU[UnNU® pa 0f19:z:pn;8 ‘9A1181818 
“9[ FUOISStIUIWIO) eT1 a cuuzgdiosip Burssdas 237109) €] ‘BIN 
-213s[3ew ei]op dJoriadns 01]81SUO) TT Nusuodusoo 12 2uuUUspul 
di ° *’ . . . * @[011U99 QUOIZBIISIUFUIUIV,T 
“[ap efeuosiad [@ QUuoISSIVI Ip a 0)UOweInNUIgII Ip QuuUuUspul 
Mmourqeo re IMapp®e 118 Jad euorssi IP wijuuopul po 1uSassy 


° . . . . - . ° . ‘ 


019]sa 1 Jod twisod 


Ip asads a 0193sa.[ I1ad 9 0019 ULI Jod IuwI®1F9[9) Jod osads 
‘ sr » * ’ : i ° * I[890] IP dUOIZUNINUCKW 
. » (] x Li a 


* @t993ONQIA 91 I9d 1Iqu1 IP 0I1SMbOV 


(ass 
asadg) cAmMUnurzuoo s10peIno Tp 1uSasse 11312 pa guuuapur 
*‘ipuadiiS - ejBi]jue9o QUO!IZBI]SIUTWUUIV.I[9P O[ONI IP 9ejeuosIad 


‘1n40u98 a389dS 


*HAILIIIJI ISIIS — ‘1 VIHODILVI 


*VIUVNICIO YvBa4a4S — ‘I CATOLIL 


euo:zeu]wIoueg — 


TIOLIAJVI 


Ò © 


$ 


__—rrT—="-_— ===" *==«==-*t**gyEeeEEETtETÒÌeoe-;>e €“ 
‘2861 0088 081% 1861 ©118n} 0] [ep ontIzavag 012191983 ] 39d ‘omo Ipo. 
uUge 1HS9p o è;z;3sn;? èijap 0193S[UIKY [ap usads jap 2uo;spaald IP 038js 


*Y. VIISIVI, 


- 139 


» 
. 


NO D'ITÀLITA 


L REG 


hi 


C] 


ALE DI 


LI 
. 


1 (IN 


18-vi-1! 


GAZZETTA UFFICI 


‘"— 000 ‘008 ‘IT 0-00 20 +. . . . 


— 000‘000%51 |{*-* * * = SIIBISDITO 9IMINUJIUBUI AI19P OTIZIAISS {0 


— N00 ‘000 8 . e i . * . ». : "e . . : . . Toum 
© | FAMUTAI 8 TANOUIDAOS 1IYI9AGITI 1 I0d 1U9110990 IU 

“QU; [9P CLICUIPiO PUOIZU® MUTUI Cr tsalduioI ‘alaua 1uSO 

TP IZIAI9S 9 2ISiAA0Jd ‘1)CAIId a ranteuseao03 ‘auo:zuaA9Id 

IP HNINSI LIRA ]9pP IpuasLiIi09 Jap 0110dsSt1) 9 0]uewn:UAUEN | GL 


— 000 ‘00095 |}. > riemiroo arseraoii9; aZzZosIto ID © sI1nnoa tp eucIZ 

. -uamuDwu 2 eistanoId ‘o1gaI Ip Tdioo rap oodse1t ‘ron 
TAIe]OI a euad Ip MuawI]iqris 1788 1)U3110990 MBIIGOQLI 
10p ELICUIpio QuorzuaInNUTUI è] Ysalsduroo aJauaS tufo 1p 
IZIAT®S 2 2ISIAA0Id *Mmnuorop Iap Oo1I0dse1l 3 QURUHURIUEN |8£ 


— 000 ‘001 ‘I 3 i : . " * 8480129 [Ep neJlagii 1op nRuonRed Tp 
t}91V0S ee a aeurusti) 09Iprinid auo!zeondde Ip efonos 
©IIB ‘o[tuo!zeuIgIUI erIitizuaNuUad QuoIssIUUI0) Elle 05109 
-UO9 - I[dISUOO 3° tuo:ssiunuioo 1) muauodwod 8 211BIp 
‘vaunI0duI8? auo0IzersaId tie Iseispenb J1ad 0 qquoweuSas 
«ur Jad [suaduroo ‘auo!ssi IP a 01URURNUIEII IP _ Ruuuspur | LE 


13 ‘ 
— 000 007 8L | iterdos fuoIzeInorsse al J0d a[euoizeu Essei eI[e a 1euu 
-©s fap ezuapisasd IP esse) erge MNquimio) - 0IBHIBBS @ 
01083138® aredfossad pe enunapur pa 2uorznq1I191 ‘81po1s 
“no Ip muade 13e opta vuunapur pa vunragigi ‘Ip ruro1d 
‘o4fed ‘oAnenumuoo  aJ8neIgo IP Jiga [uSasse pa Ipuadng (98 


(assg asads) 0AmenuzuoI 
OI9NBICO TP [IVA TuBasse pa tirUUSpuT [puodns - ruad 
Ip a euoizuassid IP _Mnamsi IT89p oJoni IP errato aleuosiad | 9E 


*‘puad 1p 2 
2uorzua2a0Id IP Mms! NOP 2UUZDUSIULULULY dad asods 


— 000 ‘SI 
— 000 ‘SI e ti * (019359, I$TC asads 911]l pa IUOISSITUWIO) TP 1IQUIZUI 
e errsolado {po [uloJd ‘© IHUUOPUuf) “INSrAN[DIB  CIIQOVELU 
UP BILIBZU-01ISNV  CIUDIVUON O El[apo 110S»429NS MUS 18 
tUO9 ISnmjIuoI JUOIZUAAUOI a[[ap 2Uuo0IZIIasa el{e pa 001108 
sun-ogint 8urjBa1 xa erouraoId arpau muadia 18 ruoizeas 
-ISe] ellep nsiAodd Ifeioads Iziasas è nuoJeuI ossaaip esads #££ 
DI OUdUÙU dad |* * » g c ‘ 07g2S OI[°p omgrmuo9 Iod Ig )ou 
SAIUDIR I[dap euUozeIIsIUTUrWiy [[C IPUOJ Ip QuorzeIjsiurutuos  ££ 
‘110190ds 12204198 dad asads 
— 
a8e1 vusDIS Ei 
di » Ci 
som ist «pa 8uolzeuruouedg 3 


«AM I 10P OHNWZ 
«Duni OIZIAISSO,] 
tod rzumadio) 


LIOLIAVO 


per 000 ‘000 ‘8I . . . . . e . Li 


(erio;r3i[qqgo esods) erra 
IO CIIQIVUI UT 1N)E I799p ‘eroutA0IA dAONU ol[ou dUOIZCIY 
“nou ti J10d esads a cIuroo1;ed 011N}e1S uoo ItAro I[[anb 
ur 0 I[euad IzIpni Te neweryo ‘ipojsno ‘nised ‘iuouI 
213893 ‘ineaniS ‘LIVUOIZUNZ 8 2119JSB1Z ® 2uuUUSpur J9d osods | ze 


— 000 ‘009 "77 * (erioreSigggo esads) (196 “U ‘e%61 
orpide Gf Gjotvop 01304 TOP 09 ‘118 - GYIT ‘U ‘9261 0uSNIS cg 
M0199po 0i5vH  [9P  €£ "W® a 199 UG ‘6261 O0[L=de 6I 


019190p o15au [9p gf Bi9MAI £ “IR - GIIT “u ‘9261 0uSNIS cz 
019199P 0189” T9Pp #£ Mae) OSS_J 0Ipissns Jad a OIIRUIPIO 
omnqiiuoo Jad 'muopuodsizioo ITendeo Iep 0 ‘o1epiubir 
Tuorsuad arop euorze:s91u1 ded ‘1Ieizipni8 meroygn n8e 
suo{suad al Jod ezuopiasid Ip esse) erre isuvsed vp owuwos | [8 


— 000 ‘00£ ‘I * © * (enioreSitggo esads) (122% ‘U ‘4261 0IquieoIp 8% 
07}9.199p 0189} uod omaoIdde oovrueSIO 0180 [ep I 34r) 
LIerzipni8 Iperorgn 1189p ejvuosied Te 0}gIS onep omuri 
-88 OUIUTT [ep 03 uounSuniSFe1 od dI1t)uoura]ddos gHUURpu] | 0g 


‘pis 1p 25948 
— 007 ‘80L ‘807% 
— 000 ‘OF . CL] e . ° » . C) » rr . Li LI TATIRIS 
1891 TPMIS O IP_0MINSI.ITOP  0}URWIEUOIZUNI HT dad 90209198 
at[op ossasfold [I 19d tTURI[ENI P1AIDOS CILE os109U09 IP e1ONO |6% 


— 000 ‘001 Pa ren re " *  0.19]S9 OLIOHAIOI 
UL ISHUIBnILI LIO}}VALCUI [p Quorzipensa tie nuossui 0s0ds |8% 


Dod u dad |- * (erio;eSi[qqo esads) rivizipni8 Hisodop ip 2uorzniasay | LE 


— 007 ‘93 onbot erjdop azoniodus  ajuungqiiL TI Nuouoduwioo In Isuoduio) | 93 
— 000 ‘03 toe gia #01 CU ‘£261 0188vu1 £ 030499P 

01394 [ep tuo:zisodsip e[ INtqrordde onos nou Henb rod 

IUUISO pati TOIgji [dep ifigoui top o1smboy - tiez 0 awuniJ 

i HerzipniS togin 18 neufosse iiqoiuw] 1180p vuorzeedly | 23 
— 000 ‘09I ni0dst1; Jed cuI—DuoS INI UN Ipo 01121989 pa ‘nss9;s QU0Z 


-U3]INUCW C[je OnNappe o 0911991 ofeuostad [Id 0° vzueTiSIA 
Tp auoIssiuuio9 TI od assds - f[s19AIp TUOI ‘cuIOQ] UT 
©IZIISNIS IP _OZZEIBd [9P 17290] fap ouorzuamuziI 0 Biporsn9 |#3 


000 ‘07 ° * OLII CIO] B OUOS 9YO HIOUO TMEE HOLIOJUI OUOS IUIA 
-01d jno |] ariagpoouto al[pp oT9H]Ju.p osods ou 0mquizuo9) | 3 


_—_ TY —_—erre-=reer——_—— ————_———_—————_—————————————12%@—@—@—@ 


3£61 0U80;3 
08 me 1861 03 


; Z 
auoIzeu; wouad E 
«Di sE [9P CHVIZ _ 


«UU 017j21959,f de 
sod vzuo0edmo, A I10LIdVD a 
———_Tr—r_r———=--=*‘‘i-*'‘*‘“*Iff{W/wlE.WE“E-:-:: 


; *INOOSOIN 
LazuDbuy 2] 494 041881 AI 
2O”U [I MsogN Ns Ip ourpao,p ‘0]sS!: XY 


è . . . . . Di . . . 


(266 ‘U ‘cor 0uSniS gr 909Sa]) CUBI ip TisogRo agp 
DJIUIUCPI[OSUO9 IP TIOAG[ 9 YESOUCIJ ®@I[PPp oltuad o118S 
*0[0918AN] [®Pp 9 OULIOL IP O/I0FLULIONII [op ‘oulIQled IP 
9199189 [OP QUOIZCUIS]SIS ‘ON]910S9}UO]N JP o[euod 0110380 
-8S [9p 9 es19AW IP OnIBIZIPniIS orWooTUCTU [op t1aer]Be9 mp 
9 CIONIV IP TIO}CULIOJII TAP :!OURZZIAV IP 9 PHAaSssiucied 
Tpe'IIBg IP 190189 0A0NU 0d[[aPp 0} uowrzo|duoo IP TIOABT 


(cinaedii esads) 


‘140429409 19U/12P9 19 9U02N1)509 


* euad Ip a duolzuoaoII Ip nazsi 1]199p IZIAI9S 
fe opappe ojeruerms 0 038991930 ‘oriRuIpioeIIs ojeuosiad 
Te a reiporsno Ip mmiode 138 co[isuoui toutiodulo; RuTuUIPur 


EGNO D'ITALIA. +, N. 139 


‘Duad ?1p 2 
Quoto rd4d tp tmprisi Miop 2Uuorniasur. s0d 989048 


. LI r o‘ » 


858 ‘u ‘661 0:1992u1 23 0390] cip 
dè “NIE. ITR MO IP O1IBZUOAUT.IF®p omrorzerdurno er I19d asads 


. . . . . . a . . . . . 


1SI09 
TATB]9I 1 ‘opggpogd uoo ‘ouonZas ao 1sjieurwas 8 TuRId 
9 LIDUIMIOS TUMO[e Ur 0}819-OqJos 9 BUAA0[S enSulr IP 18109) 


oor1eSun-013Sn2 QwUISII xo, {op eIdUIA 
-01d o[{9U 029 Tp ISIAATP TIOUO 2 TINE]SAI ‘pissns Iod asads 


(assg asads) 091183un-0J)snè 
auido1 xa, I19p oIoUTAOIA 9ort9u 1S0181[91 1}uU9 pe o aseluo 8 
Ossi MIo;jz8]op 2 019/92 Te osodII Tp 9 OIZIAI9S IP 17uatun:ourg 


‘ono p 1220198 1 194 as9dS 


(IX).- GAZZETTA UFFICIALE DEL R 


(ossy asads) oI121}uoAA2 o[j[anb ® 
pa opJoni Ip uou apeuosied e ap:suomi TRARRE Quuuspul 


» 


18-71-1931 


euo;zeujuroueT 


ITOLIdv9 


2846 


L9 


92 


8 


32 


Le Ro . 


. 000 ‘Gg . n e » » . 


— 000 ‘001 ‘f* * (ossy osodSs) (8261 “U ‘I26I 01qua9Ip FI 032199p 0189 

di; i {9P_ ICI 9 ZI IIOOT:IC) Y]9 IP OUU® 06° HT oInIiduI0O 19At Ip 
sud osodji 8 1}t90[[09 1}e1si?euI pe ‘cop “u ‘I361 olide L 
0328] eIrep crjiqeis torio IP cruuopui epenuug pa oipuad 
“ns ® qauorsuad cij czuaIs;jip IP 0[0}} ® o{cuosiaad 0Uu3Issy 


OIZI}UOAAT opruosiad [e 2U01ZNg11}9U 


‘012030 232dS 


“BAILIIJII ISIIS — I VIHODUHLVI 


*VIUVNIQUOVILS YS3dS — ‘II OTOLIIL 


— 000 ‘001 ‘8 


—. 000 ‘001, +e» * © (8580u ‘6261 01980 23 03991 cIlòp 
‘VUIUIO9 08 ‘81 ‘3418) 0UOIZUIISI JP 0 eZusogauag Jp ‘o;Ino 1p 
1d09s ountoag; © pa osouSosiq 9 OIQUIIUIC 9)UAMIV[001] 
«I©d 019[9 II Q4JUSAAOS ® T}eUI}SAp ‘I[RUIOUOIB XO TINTI 

| ruow1}ed 18p Mppeal 1 010189 ]uUI Jod 03018S OTpop 0mnqrinmio) 


Duo 494 | i b o i ° È s : (eLioeSi[ggo tsodg) 
(asuUaUR19)V"] 01UP109UOI) [PP 0£ BUIU)9 ‘0g "IIL) EZUCICA 
Ip osgeo U] 1oyousg Tap eudasuooI VIsa OMoAI1QUI.T IId asods 


— 000 ‘0£ CRE nt det , (osspg_ osads) 
° ouneréd 0domsersa1àsa ‘aeuosiod re 1USosse tie po IPusdnzs 


(oss osads) 0}no Ip mign 18 d0d ITmo] top onme.Dp asodg 


PS 000 ‘OL . . . . . . . . . . ono Ip 10m 
np o[euosiad [8 QUOISSINI ID 9 OQUOWUEINWIBII IP_UIIURPU] 


— 000 ‘099% —|° * *  * (ossi osads) (geHt "U ‘6261 01s09% 3 030919 
È «ap Oo19au) CATRENUTIUOI 019)}RICI IP TIVA IUSOSSE pa Ipuod 
-13S - 0xmo Tp 1rege 113 od Touymn I[Dap c10nNI IP 91CuosIAd 
‘0nnI P 121A198 ? 1ad asadS 
— 000°0ZI “661 
— 000 ‘O3I « » . s . . . . . . 


(assi osods) tuod 
ID 9 QUOIZUSASDIA TP _TIMWISI 118 I10d QUOIZCIISIU TUO [{9p 
osn © Iuqrpe equarid wjoridoxd 1P I[cs01 IP _0NY mp asadg 


— 000 ‘000% ° È : x ‘tuad ip 9 auorzusagid Ip mumgisi 


6 


88 


&y 


cv, 


PR DIGIP® 11B01ICQUI [ap ouoizew91sIis 8 ouoizertdÌi 1D asads | Th 


2uo;zeu]uIoUag 


IIOLIdVO 


2847 


. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 189. 


18-v1-1931 (IX) 


“r00s0N 
192UDUY 2) sod 043S2ULN UU 
900. Il V}SOBIN. èUS IP @UIPio0,p ‘03SIA : 


sry aree ie 


0g Te IScE OnN# 
UT et 10P OLIVIZ 
‘SUA CIZIJIOSO.T 
10d ezuyaduoo 


007 ‘189 ‘667 r * (01IEUTp1o®I]s a aLIeurpio) dA1N}a,Ja asads:— ‘I 11089929: 
HIUODALVO YHd OINOSSVIU i 
| 
cl : 
00F ‘199 ‘668 “|° ,* .* (tricurpiora]s 0 eueuTpIao). I dlioSa}CI Bifop 912101 
000 ‘Sz9 ‘01 + teo te <- drreuipioeas'oiea —*I tlioSazeo ertop 218101 
— ‘000 ‘000 ‘8 dins JIVIODITO TOYTPo ID eUOIznI1505) 
pe, c00 ‘Oss ‘I ; . é ®. . » Ù » . | ® : % . . Cuod tp : 
‘@ euo]zuoagzd: IP TININsSI TS0p euo1zensiutmmdie, 1 19d asads 

ZEeI 0u5nJI + 


Quorzeuruiou?( 
- . » * 


ITIOLIdVI 


= 000 ‘089 DI) - 8.3 e » as. omo Ip IZIAT9S T I9d asadg 
— 000 ‘961 settore se. * © Ieioue8 asadg 

Pi 

i i ‘a0109ff9 as9dS — ‘I’ VIZODILVI 

‘VISVNIQUOVULS YSIAS — ‘II OTOLLL 
———___— 
— 004996488 |< = “ss * erieurpaio aured — ‘I CII0S9]00 CIIIP AIOL' 
— 0000018 ?|? a; 80 = a es sè ogmnb Ip iziaros Taod 9sadg |: 
_ 000 ‘OZI ‘261! Dt e] e ® a . NI .® Tei one iva ira ‘eued Ip 

a QuorzueAsIA IP HMIPSI 1199p. auorzensiuruuIe,] 19d 0s0dS 
“000 ‘SIT i < a a 2°000.. - ® {Tejoods IziA19s 19d oseds. 
— 000‘008%î |: » »* n» * erziso;8 1p osods: 
— 00% ‘802 ‘803 |< 3" ® > errerzipni cuo:zesnsiurumie,] 190d 0s0ds! 
—_ 000 ‘29% ‘ge . È. 7 2 Ò x LA ” LI r . * © OIZITOMA 1A * 
— 0008864 > 2 so 305 8 o» i -. IT819U93 . osod$ 

* © ‘3amalfa asadS — “I VINODSIVI i 

: *VIUVNIQUO VSIIS — ‘I C'IOLLI, 

7 ‘TIOLIL THA OINASSVIU 

: 

201 cusn;F 


euoIzeusmocueg © 


IJIOLIdV9I 


18-v1-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 139 


2848 


— 996 ‘088 ‘E 


— 99% ‘652% 
— 012 ‘188 I 


— 000 ‘089 ‘£ 


— 9He ‘orL ‘69 


— Ste ‘093 ‘60 


Va SE E E E O I I I O nnququod 


‘a 11119/1f9 2)0.42UIT — ‘1 VINODILVO 


*VIBYNIUBOVULS VIVEINHA — “II OTSO.LIL 


. . è . . 


E ®© ceretipio Cyenug — I OTONL 19P 2IV3OL 


. o CI a P) . 0) CI a a * TSIOMDP QUIAOIT 


3: Li e. e * ® » . © *  t[eriuowmazed axnpuoeu 


*911229/fa 2)04UT — ‘I VIUODIIVI 


*VEIYXIQUO VIVUINI — ‘I OTOLIL 


‘TIOLIL YHAd OLNASSVIU 


*INCOSON 
tozruvul 2) 406 04}S1U2N UU 
‘90 II RISVEIN COS IP aulpio,p ‘O]SIA 


i 8 e ti » * t[endeo Tp Tiadonoil 9 QUOIZeST] 
‘np do tp on01>087 


‘11011409 IP O]uotutdofni — “Il VIUODALVI 


tt #eg uu ‘2201 0185cewu 7, 2 19g U 
‘260 OZIBUI TE ‘$9T "WI “2261 OITIQGIJ È ‘£82I 'U ‘1261 DIqQuI9I 
-39S GI 1)9109p 1984 1ep turuzio; It ‘9g “U ‘G36I OZITUI IE 
0)3199p 01984 Tap 9 2 e Hoonte te Ino Ip ‘poolred TU 
1It}ioura[ddns 1uBSasse 1[99p ojuowne ] dad 2 ouSsg I9p 
OJ8a19 Te? Iorurouo98 nuanmeor[Srur 1ad asads a[[9U QJuUeItueAlII 


-19ds]1 0)%)S OITP 0I10SA9L [BP TINAOP OSIOQUUTI 9 07NQII}UOI 


861 ousn;3 
RF ISCI ONI 
<M eI IUP O|I1913 
-U0UB 0/Z101080,] 
10d ez0030dw10) 


Quozeuruouad 


ITOLIAdVI 


6 


_ 000 ‘OLF dt e. e. * O1a]sa,[Te  EZUo9Ijouag i 
7 Ip 9 Quozna:sT,p vsads: 1ad 0}81S OIap Conto BE 0uaLizuoy ]L 


‘1INQ117UOI 


‘901019/f9 22041UAa — CI YINODALVI 


*VIAYNIGUOVULS VIVUINH — “IL VIOLLL 


— 99 ‘652 ‘6 
— 000 ‘0I 9» ®  GuOCISSOOSII CIQQUP IP TIPolo 9 oNPuorlr 9 
— 000 ‘09€ «oe *o ®© Issorp muanosd a-Issoquza ‘113 dn1Y 2 


— 9968146 | * * " *  * (8g cu ‘6267 0185ew1 23 98991 Cmp 
$3 ‘IR I[8p teurwI0I 0Z13)) 0}vIS OITRp 010S38L 19P 0INqImuo)  # 


è d . N 3 


‘Iso up 17420044 


— 01 ‘ILE I 


— 000 ‘098 ‘€ e ge ® 0” Irezideo IP INNIJ 9 assoMIp E@uienuuy 8 
— 000 ‘OLI dota Htquis [uoq Ip onopold :& 
— 012 °118 ‘01 |* *SI9AIP {TO} BP JQuopuosgoId 231)[B pa a]epifosuoo 2HPUuali | [ 
*‘1101uoru14)Dd 271PUIU 


‘a01119//2 2704 Ud — I VIUWODILVI 


*VIUVNIQUO YVIVILNH — ‘I OTOLIL 


5 : CA 
ceer casas | s 
og re I860 0X1S |. Quorzeuruioua (dI E] 
«DI ot TP OWUIZ 
eUUU{}  01Z/21089,] î 
Jod vzuoggadmuoy) ;TOLIdVI Si 
TT ss = ——@pocc—@@r| 


‘z£61 008N:8 0£ iv IC6I ou8ni sl rep OjIeIiZzueny 01z/9J9SA I Jad ‘o3gno 
1 19d opuo] jap 9Uo]zv1]siupuimv jjop e}vi]ua. [jap 92uojs:a9Id IP 03838 


‘E VISIVI TA F210NAddY. 


2849 


ETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


Ù 


18-v1-1931 (IX) - GAZZ 


= 000 ‘OLI . . . DI . . .» 9 . e . 


— 000 ‘9%L n * * (at0308qg0 
pa assy osods) osodji © neSsovidu: HSv CITUIPUI pa 1U01SU9 {8 


‘012141001 02080 


4, Li 


o) 
be] 
(--) 
i 


‘ . CI . » » . . . , . a . 


$ 


CIOULAOIT 
UT JICIZULUY IOUyn I730u 8 0181} USI QUOZLIISIUTWUIV, [RU 
OIZIAI9S UTI afeuosied [B 0URUIPUeI JP a wuisosado Ip 1waJsd |L 


. . 


DOSI 
s Ssi|î 


S 
I 


euoyeiSa[91 è ITeISOd 2s0dS - TUISOPOUI IC PANCISI 
ela oseds e BInzgu U} tuoIzeisaId 8p nuarusaoId 119099 
@IIodri Jad ITe90[ IP _0NUJY - Quo1ze13sIumauy. {ep 18d 
“1990 ITB901 Tp 07USWIENTPE a QuUOIZUAInUBUI ‘0nnU;e Ip esads |g9 


B1IdTaoue9 
tp 9 tedwrweis ip ‘o[oymn.p asads sl ded 0)81S 0118 OSIOQUII 


— 000 ‘08 ° : . . . 
— 000 ‘0£ votare.’ 


— 009 °83 . . bi *  @[euosiad [B e11t pa BrIoJseaz ‘000[SB1} ‘9UOTS 
3 «STU Ip ‘ieroutacid r10n)adsI 1198 0318 1P RIIUUSPUT - SIIGA 
{UOISsItUO) I9d 8 QUOIZENSIUNUTI®.P 0I]SIsuO9) [od emuuspul | 3 


— 000037 ‘I * tt 1. *** (assi; esadg) c4menun 
-UO9 9I9}}UIBI IP HA TUSASSE po IPDuUadns - oponi Ip aJeuosiad I 


Ue] 


atr8itueJ 01O0[ GITE pa 138ssd9 neserdun pe Ipissns |F 


CIZIAI9S IP RUA{N® U] ofeuosied Te Ipissns |£ 


‘aU0120DI];SUIMMUD 1P I89dS 


‘3a1n9/fa 3*ad$ — ‘I visoozLvo 


. VIBVNIGUO YS4IS — ‘I O'IOLLL 


eT ouza, 
ne rel Stiet per euo:zeujuroueg 


*DI at IGP OLIBIZ . ‘ 
«UUUY 0/Z/QI9RO. | 
ted ezuiedtIOO | ITOLIAvV9 : 
I TCCT_oTyvr_==eTxtTTYT=T_==xrTeT—T————EEE Eee  AEERET= 
. ‘T£6I 05819 0£ 10 IE6I 01BNI oI [NP O1IEIZOCUY 0IZI9I9S9A ] J9d ‘omo | 
- TH s3d opuoj [op 2uorzzi)siu I mIV [dp usods vi[ap auofsiaoid [p 03%}g 


‘2 VIVIANI 


— 019 ‘IL3 ‘L8 


— 000 ‘089 ‘£ 
— 019 ‘169 ‘€8 


— 959 ‘06£ ‘69 


— 000 ‘089 ‘£ 


386t CUBI | 
OR ro TE6r ona | 
«Di «I 19P Oper | 
«0tuup Oofzososo 1 
20d vzuogeduoo 


rt —————————————1—_——————1À@—————@—@—————————1À@@—@@@——@—————————21— 


= 


_—-rr-rrorT TT —_—_————————_—_—_———t—_T_—_=_*——T"T_9! a0auÙ0iao—t- 


< e . e e C) » . ] . 


l *INOOSON 
1azuDu 2) 404 012SUIN U 


200 II fISOBHI NS ID QUIPIO.P ‘OISTA 


® * * (Ileai 0p0Izug) o[esoueS a1vior 


‘ o » a . » 


Irendeo Ip RUIWAON — “Il 8/10893t9 


(EIICUIPIOVAIS d CIICUTPIO FJIVT) 2A[}}979 2]CMUA — ‘I 211039309 


'IITODHLVO YUHdA OINOSSVYIU 


‘ . * @IIBUIDIOVIIS CIGIUITA — ‘II O[ONII [0P 210)0L 
Itexideo ip 8QUOIzesa 


‘nDundvI ip 07uI uao, — ‘II VIHOOILVO 


ee 7 DI eZ e eee ee 


@uoIzeupuoued i 


ITOLIAdVI 


» N°199 


v 


RGNO D'ITALIA 


DEL R 


», 


F 


\GAZZETTA U 


Sa 
. 


n9) 


” 
L 


18-Fi-1981 ( 


FICIALE: 


2850 


god 


018 ‘113 “EL 


OT8 ‘908 ‘OL 


000 ‘8 
000 “L6 
000 ‘GLE 


000 ‘CRE 


000 ‘913 ‘I 
c00 ‘OL 


906 ‘001 


| 8861 00305 
og re TEST 013 
«DI ot IUP_OPIBIZ 
«T9Ui5 0IZIDI980O,} 
e70939d uo%) 


n e 


. . C) . . s 1 . ° . È ” 019)S9,. IT PN 
oruo[o9 er[au TTCUOIZ8U J91}SeIS9[299 TOyrpo Tp 2U01Zu1)}509 
9 O0INCjSII 1ad 0S109U09I 9S[CNZUPAT - 019)S9,.IT® CuoIZCU 
asolo IP o 2dUEITeNI 2IUO[09 @I[9U: 09I[{0p7BI 0]INI TE auade 
0s91UY9? Ip duorzuomugRuI 9 BINIRIOHIN Jod QUIUOU TIVA 1u3assy rca 


î 


*049782,110 9 2UDNDI? 92U0709 2009U 
pzuaolouag 1p 2 0nnI 1P 28908 


. . » Li » » . x» » LI (a110}e8]{qqo pa 
ossi asads) (muapooasd TuolzisodsIp 2 ‘69 'U ‘2261 01390 
1 *49g CU ‘czar OZICWI TE 11919ap 199U) OZUtoRA 8] OIULI 
‘np menpiuids Iuou0dI T]Se T1USASSY - TAOOS9A IB pa eun 
“©eped 9 I[GIPo]}gd aeseluo eIlap TOLUOUTI IV QUouou ‘13BInI 


muelraddvo 9 1ivola 12 pa, IDolied Ie eniSuoo IP nuaswsarddns | #3 


* ° ® x î n i a[jeuo:zeu auorzeonpa ©dIPP 
OIDISIUIN I OSSAId DUOIZE;I A I09 TP OsI09 UI DI207/ Ul DNYUI 
-1)UD 2 8 2)410,P as09 919p 068010;N9I Top esads eau 0s102U09) €36 


$ * ; E É ° s È * (ossig osods) Ige;uawr . 
“NUOTU FOUYIPI ISSN po asoruo Ip auorzeAJOsU09I 8 CIPOISNI | 


. n '. « . . . . . » . . » (assu 


 asads) Uzuaogatog er» pa torgqnd ouo:zna:si ei 1uBassy | 13 


|. . . . . . DI D) . e ° . . (1107 


«eSi[qqo pa ossi; sands) 0r01s OoIÎop OIaBadsIp UI pa 9U213S 3 


| -t1$9[999 9SSU) 9108S99 aI1ep Oo]1n9 TI Jod Opuo.g fap 0o1IeI 


è 0nssed osivarp eupenuue pe Hen[pmosied asolo e ]uSasswy | 0% 
<-30* 4 © (essi; eseds) tufopies tp o1919 [8 tuSAssy |GI 
ARR: è; (a110)eS/1qq0 pa assy esads).nuasn9 ip ort1po? 
“109 erp nèouongo Ip 1uSassy - essasddos aruelledde9 a 
T124Y9u9q Ip IMsoAuI I[S© pd a7è13aI[09 2Hap liquuour 1e 1uBoassy |8I 
. . . . . . è . . "o . . (011070311q 
-qo pa ossy osads) IZITEMA TuBasse po otomseuowu IuoISUAd | LI 


» ‘1aun1s10a1 19499p a 20621 vp 2)s0ds1p 0s9dS 


z 
(310 (0194:20 0801 (01810 0A ; | E) 


L'IOLIdAVI 


—u___r____—__m—m—————e—-= 


n 


— 000 ‘076 ‘8 i i 
— 000 ‘09€ x sd ha *  1esaUU® IZIEIPO TP 9 osano ip cInvISAI [od 
i è teInzeroggn.Iou o}n9 II 19d ODUOJ [9p 05100009 d[EH}UoA"T 
— 009 ‘999 1° ui » di *  ({s110jeBi[qqo pa assi asads) losergo Ip 
{ cInjeoggn pa ono Ip esads ‘Juolzepuo; erd 1p 0uswIlduiopy | 
— 000°000% | (erroreBitggo pa assy oseds? ‘908 “u ‘9981 OMAnI z 23891 
E ©IIAP 61 0109018. Jad TunwI09 18 1USASSV - ouoruoqioq od 
. -du1) olrep nerSSauuep top opuoj 1t' inois ur Hd nese 1p 
euorènyo dad - TuoIrzepuo; erd ep nuspuadip mod - 1ssoI1d 
-dos 17ua 1[{3ap oruownrained fe muosour Isad 11]}e pa WIenNuuy |. 
— 000°8 ° a . te @UO0IZCI]SU[WIUIV,[T®P 
muapuadip uou eyoue ast) alfep a osolfi[a1 azx[op osn 
pe LIOES Ipolie a ITIQUUI TP CIPo;sno e atrorzuomurm ‘0;simbov 
— 000 ‘000°I * (or1o1eS1Iqgo pa. ossy asads) IJo1ut]uo] 0 LIo{durgo, è .I1p99 
- -Joxy - enboe p 1uouteo 8 TS100 ÈID QUOZUO;NUTIA - OTOTUOWI 
E IP O}UQUIBI}UIZUOI J0d 0 MONIggqei a ason]o ‘asi d0d 0s0ds 
‘nuo 928948. 
— 000 ‘013 “0 * (arro;uSifqgo asods) nUpuew Ins essm o 0nsig 
-21 ‘omoq 19d esads - c10u98 ur eizizad 01}{D 8 0I0HBNI19] 
‘a u09:0d1 'ipermuoo ‘ne 1ad'asadg - ouorzeoo Ip a MI IP osody 
“nonpDiuo9 2 11) Ip a82d8 
— 000 ‘009 s ta . ie *  (orio;oSirggo O50As) TONenI IPO] 
TIuS ® IRONICI INS ‘O[Iquii VZZ0 9211 IP nMIppol IUS ojsodug | 0I 
‘assnì 2 23S0dUI 
— 008 ‘30€ * (erioreSigqqo esads) cImno TI 12d Opmno.I TOP ounnsa3 vin x 
muareui asads 1ad 0}0IS OMIPp 0100. Te Nnsop Lita MuAnnuoo | 6 
‘0101 0ND 1)3:4pUOI 
1 
DA 
é COL as euo1zcuuioueg & 


«DI oI [OP OHVIZ 
sUCUI 0I1Z/I980,] 
1od tZzuozoduio9 ITIOLIdWOI 


__—_P___—__—7+ —----**# ;-++* 


mm e 


2851 


GAZZETTA'UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


1931 (IX) 


DB-vI 


RE E e nie iu ce Le asser a disodwr 
e - b _———_—_—_—t 
—. ‘ANG . «< a = n L] . » » . È } 
ha 08. i " 0]81S ONE Nnqnuog > 0L3 ‘969° 
— 000 ‘934 tn. nr OIZIISSIA oxqog 
— 009°8I6°T. |*/* 0" * © * * « ® GuozezsImUIlIV Ip asadg — OL9 ‘863 
‘ammollo èsads — ‘I vINODZIV9 — 006 ‘z0£ ‘I 
*VIIVNIGUO VSIIAS — ‘I OTOLLL 
TIOLIL HAT OLNASSVIU — 08L‘LZ0°I 
22: ‘ 
Dna 08. ‘319 
ta2uDUf 21 dad 041S2ULN 11 
:OU Il X]SOLIN EIUS Ip QUIDI0, p ‘OISTA Duo L9d : 
Ve o 
Sa — 000 ‘09 
— 000‘089%8 |: vo* * * to =» * (eioesttqgo esods) (o10g 
“mp NIQOwI I ISn[osa) LiEIPUOJ 2 TIUITIQOUI LIO[BA 13I[8 UF — 000° 
DI IMINUI UT ‘0o:Iqqund EIDUEI UT I{E:ALO IP _07U9WIISOAUTH - 008 
- HOM TIH® I0d 9 HIQIP Ip euolzurisa I10d Iexdeo Ip exosn | Le 
‘10nd0I — 000°0SI 
"DNdDI 1 MUIUMION — “II VINODAIVO — 000° 
— 000 ‘O3I "+ 33007? exsong CITED è TMaUOLI9) ep ner 
î -Zouuep rUSONI 19U 07URWIIqLI9JSId oumnoI I J9d opuog Tep p 
muepuadip UoU aUPUE J0IISEISS[909 I9UIP® IP 2UO1ZN1]S09 — 000 076 
® LIREISAI 19 0 09MO Top cIZIOISSA.] Jed IDIssns 9 Is109U09 f9£ 
‘a01mn9/9 a89dS — ‘I YINODIIVI uu 000 ‘09 
: ‘VIUVNIQUOVULS YVSIIS — ‘II OTIOLIL d — 000‘08F 
. i _ 
usas È z 
06 re tEer ona QuoIzeUrIOUAA | B i i 


SI ot I8P oz |. - |. 
*UCug oIZIoIOsO [ | 


tod vz09]}odu0o ; IIOLIdvVI 


nie AI Z . 3 


DI «I IUP 015VIZ 
«UU. OTZIOIOsO,I 


ded -@z09}odu109) 


x 
Li 2 e; e "  eIstAGa4duII asads el iod BGAISSII IP Opuo4:|9g 
€ _*  2uIpio,p a a1soreSitaqo esads al I10d BAJISII IP Opuo.1:| 7g 
‘DALISIÙ 1pP 1IPDUOL 
È ©  02M9 TH Jad PPpuosa Tap QUOTZBIISTUTUIWIV:119P IZIA 
"19S 18 ONeppe CIziisnIB CIIep oJ9ISIUINI T9P 91e1}US9 ere 
-01384 ©II—9P e]euosiad TI 19d asaeds eH[ou O1IBIH. IE OMqAIIZUO) ] ge 
* * (e110)eSI1qq0 esadg) TIONP9II ITP IEULLB[99I 8 070IS 
OTTOp oreiaua3 erIriquiuoo rms ‘0552 “U ‘460 AIQuIiFACU I 
0}9199p 0189U [9p 9g ‘212.IT0p osuas ® MeUuTUITTA TAISSET MpPISAY | ge 
‘ 5 3 ° : ? -BINITICUI oliquussur ®p and[oo 0 
239 9AGI9 Ur muniS a}emo;suad as019]a1 2 ISOISITOI © FPISSOS | Ig 
pi , z ® * : °° 0}guo17zed 01T9Y ID RIS 'T101)SEIS 
91098 IU ID è ITelueIap-xe 12YIPp9 pe iuoizeiedì J9d esade | 0g 
* : . * (auipio,p tsads) arendvo 1 tsnyosa) amg 
"SUOI QNUSWIBNQOPUI QUIUIOS 9.131 IP 9 9UPUOI IP QUOIZAMISAM | 6% 
‘ 4 LO ST A EI LS? + Igenseo asade 185 
si a ‘assonp 08908 
* da ba e ha ® 019]S9 [2 pa aruo]oo er[au esors 
191 epueSedorid Ip o ono ip asads sod Ipissns è IS109UO09 liLg 
i - * so De a . eZue.Jauag a QUOIZ 
E -MIISI ID IdOOS © 0101 BI8d0,] DUPIIPAP auo 01038 I{® eUutit 
i VPI KUOISSIWI SITOp oIogouag è 0}ju9 TI Jad opuog [ep 05109009 |97 
H I 
: 3 Z 
auoIzeuIUIoOUO( 8 


TTT eee OC e e LL 


ITOLIAVO 


% a: —_—————-—_—————r.r._ LT —_= 


Da 
VI 


A 


GAZZI 


18-vI- 1981 (IX) 


2852 


TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


* ® * * @ZUOI9]HICI 


— 0IS ‘169 ‘68 . e o . . : . DI . . LI * DI . esodg 
—_ OI 4‘ 169 ‘8 . . ° CI < Li LI . ® . e . a enua 
*(ouI9ISU1) S 


DILDULPLODAIS 2 DI_UDUIDIO d)4Dd 


“VINIUd VIHODHIVO VIIAO 090° Hd 


— a9%009°6ot+]-  *  ® - ezuossgigo 


— 000%z1 1° 1 eso... * gsadg 
—SESL'OIL ‘62 o . C) e CI a " . e . . e a c}8137uUqA 
*DLIDUIPLODA]S 974Dd 
‘a@iMallo asads 2 2)04)UI — ‘I VINODILYI 
"II QIOLIL 
— e ‘069 ‘69-| * su ® * UZuoIogIo 
— 019 °IL+ ‘88 |* ° i. e . ; 0308 4 * © tsads 
— 996088088 |°0 0. eten ** Wegugl 
*DIDUIPIO 2)4Dd 
*‘aa1nalla asads è 21041UA — ‘I VIUO9ZILYI 
‘1 OIOLIL 
380] 0u90;9 Z 
Og re Ig 053 ®uoIzeuTUIO ua 6 
-PI 01 [9P ON8!7 
UU | OfZ]asora,] 
#04 *WzU910d Uno ITOLIdv9 
OCRA. ret 


1261 00818. 0£ I? 161 0N8 
N} 0] JEP ONIVIZIENE 017191989 | 19d *‘o3jn9 1} Jad opno.j jp 20012833S;U 
«pini v.jj9p esads *vijap 9 ‘e}uizua .jjap'oncisiadid jp 13u)s {Sap o]unsseniI 


09 UTIUAYS, 


— 019 ‘IL3 ‘48 


"— 000 ‘039 ‘€ 
— 019 ‘162 ‘68 


"TX00SON 


1a5uDuy 9) 404 Vtistuite 2 


29U I NISOCIV UNS ip QuIpio pi ‘O]SIA 


* (11891 asodS) a[eious? o[moL 


*  ITENATRO JP OZUOWITAONI — “II 811089109: 


(CrICU}pioB4I]S 8 ELIBUIPIO 2}JUd) dAIMO]Jo osads — ‘I 21408939 


'HIYOUHLVO YI OLNASSYVIU 


— 000‘008 ‘£ di i * elueutpior1]s 889dg — -II O[O)IL 19P 2IC1OL 
in 000 ‘089 ‘e . . o a » . . « a e (N . » ende9) 
*10n1d09 ID 0}URUaON — “II VINODALVI 
— 000 ‘031 Ss. nd. * * anmaga osads — ‘I CIIOSIO 
*VRIVNIQUOYULS VSAdAS — ‘II OTOLIL 
aria nireonzho 
— 012 ‘IL7 ‘88 © ctrieulpio eS0dg — ‘] O[ONL [9Pp 210)0L 
— OLF ‘969 ‘I pa adi es. 0 * ©AI9SII IP IPUOH 
— 0g. ‘30 I È : s = © esianrp osods 
i 000 ‘OPR . pa CI e « x s Li n e . n 0491891 
<IB 9 QUEI[EHI 9/UO[00 ajjou ezuIIHauag Ip 2 0MoI Ip asads 

— 01£ ‘ITz ‘8, > * tamersida] Mos09p a 1859] ep ajsodsip esads 
— 000 ‘UF6 LE Ai RR ss. Iqeruowried aseds 
— 000 ‘013 N° 185 ne Sid die CE Henntemuoo è II IP osads 

3£61 0u8nN;S 


Og re 1851 cH® 
«DI o {BP OJAVIZ 


«ima: oziaeseg | TOTTTTTT TTT _——_———_———— me 


J0d  vzuozadmIo) 


TTWWWEr===—=r—_—o=————_nrrrrrrn®0_mno=.=.ow.=.xw.__...n.=.= | 


8uoIzeuUruIoUa A 


ITOLIdVI 


2853 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


13-v1- 1931 (IX) 


2 ., "INCOSOW ; 
rarunug di 494 01351UIN 11 

10M Dl VISCeNI EnS IP euIpso,p-‘01s1A i 
‘(otoygn.p FTIQOUI | [snj9sa) 118:DUO} a tatiTIqOUI 


TIOTRA 1ITT® UT po mMInur uj ‘82/[qqud BIpues u! 1[BX}ded Ip O1UIUWIISIA UIL 
“01 [Me 19d a 1/qQOp IP arroizunse sad edo Ip euosa — ‘2g ‘U ocponideo 


e : - *1I0]pado f8p [euedal a 


01394 [9P 9E O[00/1e.[[9p OsUes è eur]? Jaissed Inpisoy — “e ‘u o1onduz 
i *(iendto 1 isnjosa) aunfesuoo | 
Q1UIUBIQIPUI aruwIos ale ID è oUpues Tp aucizninsa4 — ‘68 *u opouder 


‘(nuopa0991d Inorzisodsip 2 #69 ‘U ‘2361 019980 2 ‘9% 'U ‘6361 
OZIBUI TE MoJvap LHay) ‘azugoBA e] a1UeINp iTeninards ruou09%3 HSE 1uSessy 
TTAO9S9A IV po FUntered a ITEIPango asaruo allap rolUOURI IR auoInOU ‘nemo 
Tueraddeo è LIgoIA I@ pa [00442d re eniSUoI Ip muawraiddns — ‘72 o101de9 


‘0181S 0IJ2p O1ABISSID 
Ur pa AUuINiseTso[009 asst) 31eSs90 elrep 0Ino IT Jed opmoJg [ap couueo è | 
e1essed ossoAIp RuI[ENUUB pa ITeIY920sIed osaryo è IUSassy — ‘02 ‘u oroude9 


‘muoSu9 
IP _are.1pant) èerrap meoruouto: re 1uSassy ‘assasddos arueijoddeo è 1z49U 
-0q IP _MHNSaAU] NI pa a18/Sa[10o eI[op rIquisuI Te tuSassy — ‘gr ‘u o10udeni 


*IZI[BNA [uSasse pe aUyolistuow: IUCISUAJ — “21 'U 0[0Ndv9 . 


: È ‘ \ ‘ = È A È : ‘aseruo Ip. 


‘980€ “U ‘998I OIlfnT 2 085901 ertop GI O[00113e,] Jad runuioo 
Te ruSassy ‘agoruoquoq addna1) ajlep me:sSauuep rep opuo) Te PI[IDIS UI 
td mMesar Ip auorzutoAag "Tuo!zepuoj a:d tp muapuadip mod ‘Issasddos i 
muo I[Bop oruow1ted Te muasaui Ised 1IJe po gu[enuuy — ‘51 ‘U 070udeng 


. "TIQOIUBIUO] 9 
uoIdwgeod è tpassegy ‘enbor, p TUOuBI 2 ISIO9 IP QUOIZUSINUETNI QUILUOUI Ip 


omuowrenmTI9U0I Jod a ‘MeorIiqqui o dsertgo ‘tuasia1 10d asods — “I “I oroudeo. 


; ‘mepueui Ins esser 
9 o1s1981 ‘orpoq s0d tesads ‘a18u288 ut erzizod 0172 po 0198524191 ‘suo | 


-210d1 ‘imeuuoo ‘me Ied asadgs ‘auoizeoo IP a MI IP asods — ‘IT ‘u 010ndeg 
TONMSNI Ipuoj ins ; 
® InBorIqqej TANS ‘altqotu .ezza9011 IP nIppal Ins 21s0du]l — ‘01 ‘U oronde> 


: ‘ono IT 1ed opuod Tep euonsa? erge nua: . | 
«eur asads Jad 0181S OI[op 010s9L [e Mnaop tea Mouqiimuo) — ‘6 ‘u ojonudri 


‘’'osodiui è meSoldun 1K3t tuunspur pe iuorsuad — ‘8 'U 010nd8d 
Ù 


È ‘03038 OH9P 
9|vI9UI? PII{IQUIMOI V[pis ‘Qppz “U ‘C7Z6I 9IQUIAA0U g] 07)2199p ISU [PP 
0} 0[09]330,[{9P 1ujux19) H2 ‘ZE6I OUSMIB 08 IP IEGI OHDNI ci [BP OVIVIZ 

“IVO 012/91999 { Jad 03jn9 ji Jod opuo.J jap suorzezzsimmuny [ap esads | 
UP 2auojs:A9Id Ip 03u};s 0]|j3U 333}:1I9SU! 2urpio,p 3 921103eS:[qqo_ asadg 


‘Lu 09029 


*INOISONI 
tazunu 2) 494 0.250 II 


30Y Il RISORIN NS 7p @uIDIO,P ‘0ISIA 


cn ** " wZuerésnd 


_ * ITENMORO IP OQUAEWUFAOKI — ®puooes e11089)%0 erop OzueI9NIA 
— . |P 9AWMag oseds o senug — sunid wr1oSafto errep EVASENEIIATA| 
‘IZNHUIAAIO ATIAG TIVUANII OLNNSSVIU DI 


2 


= «°° ® * ezZuaogg 


— 000 ‘089 “ < . C) . e ® » C) . » °°.» . Li esods 
— 000 ‘089 ‘€ < . » » » . » » a D) . DÌ » . ©}01uq 


‘DILDUIPLODALS II74DAI 
‘10NdDI 19 07U2UNAOHI — “II VIVODALVI 


"I OTOLIL 


OF 18 ISCI OHS euoIzeuruo Id 


«NT I IUP OHUIZ 
-sueuy OIZIOIOSO.} _—————r—rr-__——_leene 


tiv I10LId4v9 . 
__——T"—-__—->@wxr:::ÈÎi::::kÈk: e t--—® 


3861 0u8n};3 É 


1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA : N. 139 


‘18-vi- 


2854 


— 009 ‘doi * a E PARO a Te ° zag UU ‘CzoI OZIVUI TE 
a 403p 01934 JP. (Q VINI ‘9 “Mu It9p 0-‘906 “U ‘0261 -0u9 
«m3 -0g 03841 I. U09 0AmnIIsa - 0sdI ‘12-0261. ONITCIZURUY : 
012124as0 [- dad 0408 L [9P 0J9ISIUINN [®P 2S3ds Bildp dUOISIA 
«Sid IP MPI OH® 0ATNE[9I 23831 IP OUSASIP [ps "110. I19P . 
IUIULI9) IV 0}?)S Op 030sà1 [ep t}sodsizIoo avolzeudassy | 9 


‘unats)u09 
‘armolfa 2104)UA — ‘i VINODALVI 
VRIVNIQUOVLLS 


VIVIINI — ‘II CTOLIL 


— 000 ‘89 I I I 1S49AIP nuosont a Jaduom] ‘F 


‘1849.1)P MUIA104d 


— 006 ‘09% ‘I 
— 000 ‘0g£ tn. *  *  *  G@ItIaII09 c)m00 Ul aeitsodop 
Ouuwros ormns e ITendeo INS FSSOI9)U[ - ITTAIT 9 IUOULI ‘ISUII | € 
; sa 
— 00007 li aa * 35 * © Hiquis IUag IP 0Nopold }g 


— 006 ‘060 ‘I so * ts 80 o “0 @S19AIp aJepi[ostioo aupuol | E 
‘11D1uow1LI)DdT anPpuou 


‘20109/0 9)DA}UT — “I VINODALVO 


'VIUVNIGUO VIVHINH — ‘I OTOLIL 


3E6I 0UTA;S o 
e at ora 8uoIzeUTUIOUA A . 22 4|E<S 
«ny ol [9 ONUIZ 
<USuY 012101999] 
Jed ezuo;oduro) 


cc o © EE IEEE SI 
ITOLIAVI : ì 


= 


‘2861 0u8m3 0g 
IU IE6E OHBM} cI 1UP OnEeIZavOG c1z:>IaSsa ] 19d ‘vmo%i IP gINO eljou 
9UO!$]]9I IP 3 vZuS9ganag IPp.o0puo] [ap v}eszua.jap auoisia9Id Ip 038IS 


‘A VYIT3UYL ‘è N FIDIANAddV, 


*INOOSON 
192UDUU 2) 49d 0413S2ULNI II 


10% II FISOCN NS IP @uIpIio,p ‘OISIA 


“omo TT Iad OPpuo.g Top 2UOIZCIISIUTUIUIV,.T 
«TAP IZIAI9S IM onappe CIZISOIS @[[Pp 019]SFUINN ]OP 2[BI}U99 2ILIUOISTY 
[ap ajeuosiad Ir J19d esads exau otielzg,. ite 0;nqrnuo) — ‘gf 'U o[011de9 


‘osodji è reSardun 1782 enuuopur pa 1uorsuad — ‘8 ‘U opideo 


‘OATNUNU. 


Q10NCIBI TP JIA tUSOSSE pa Ipuadis - oJoni IP ejruosied — ‘I 'U 0[0NdeD 


‘03718 
©OI[9P 9jeI9U33 Vpipiqezuoo vs ‘0ppz ‘Wi ‘£761 9IQUIDACO I 03919 
*9p 01737 [2P IP 0/0 [jap ewimio9 curnrid jap auo:ze>dde ur Hue} 
139.199p 93UzIpou: ]}ezuonine 2J9SS9 omossod 13 uamEeIzut)S Ind I 10}:dv9 


‘<@ UU 09023 


V: 139. 


C) 
ce 


1 


ADE REGNO PUTALIA: 


PRICIAI 


i 


1931 «(1Xy- (GAZZETTA 


% 


«BeVI 


— 006 °8IS°I 
*INOOSONI | — 000°89 
‘azunu #Î asd ocsÎistuaII N : 
x — 006 ‘094 ‘I 
:90H IL WISOUIN BNS IP QUID4O p ‘OISIA 
st 
= 006 ‘809.7 i. e * (Ieoa o;enug) èpvioua8 amor 
I e a a 
— 090‘061 ott. © © Ijexdeo IP O]URWIHAON — ‘II ®[1089]0) 
— 006819 ‘ E e1ICU 
ia CTPIOLI]S 2 VIIPUIDIO 1IUA) (0 stnoze enUua) — ‘I 811099)09 
i HITTOSTNLVO YHT OLN.ISSVIU 
— 000 ‘06I 
— 000 ‘04 
— 000 ‘0zI 
* 9” UClacurpior)is eieaiua — ‘II O[IONL [9P 918)0L i 
— 000 ‘O6I ; ttt tt. * T}BAI8SUO) Tue 


Itp èzut}jjods Ip osioAIp owwos a Issaiddos nuo {p Iendeo 


‘n0nd0I 1p 07uaunon — 


4 


“II VINODIIVIO 


E ‘DI “ “Su 
gasr 0usn:s | - o } i ° z 3€6I 008n;3 
08 iv TED 0H3 Ei 
«DE ot IUD CIIVIZ È 
“uuug 0IZ;z19s0 I 
led vza3)3du109) j 


QuorzeuruouId 05 8 ISSI ONI 
NI sE I8P OHNRBIZ 
«UVUY 0IZJ9I099,I 


IIOLId4dVI 


<o*** *  @IICuUIpIO ©}EAJUA — “I OIONL TOP OICIOL 
dos onor kot. *  <  ISIOAIP Tuoogd 
‘a n = e » . @ " ” . 


bea 4 


4 od 6zu3;oduio) 


i i i HRqIIUOI 


‘a0Ma/fo 0NUI — ‘I vinosaIvO 


*VIIVNIGUOV®IS VIVIINH — “II OTOLIL 


Iommowunied 21puoy 
‘9017)9/f9 2)04QUA — I VINGDALVO 


‘VIUVNIGIO VIVUINH — ‘I OTOLII 


‘TIOLIL YHT OLNASSVIU 


“INODSONI 
192uDUY 31 4900 0413SVUILN I 


:6U TI visovni ené Ip ourpio p ‘oSIA 


HeAIesuoI Tuo ID ezue;ads IP OWWIOS IP auorzesa | £ 


Quorzel)siuuIy, {ap ti1doad 


‘tendo I eubizesa pò 1ssaIddos Hu Ip IU9q BHPUSA OZZeId 9 


‘MDpasgsuoI nua 1p vzunnads 
assantp suwos 2 I8s94ddos Qua Pp uDndoI 


‘10ndDI 19 07USULIAON I — “II VINODHIVI 


euo!zeuluIouad E 


ITOLIdVI 


130, 


N° 


da 
. 


| GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA” 


, 


°18-vi- 1991 (1%) 


2858 


— 000‘808 ‘I 


— 000‘L9 


<E6I 0uSnNIS 
08 Id IS8CI VID 
«NI sI IMP OopIe.Zz 
«UNO O5ZI0S0l 
od v2zu9)edw0) 


—— ———<‘I@@ÀÀÀ====’==&“#&#&Y“YYY“/Y/YMMX)WWWYW©HIO’Y!;: Et n ru 


Li Ci . . i . LI . » . 


n (e110)231[qqg0 po 
assy asads) assasddos 23;e1s 0uos uou ‘05{ ‘U ‘£28I 0u$ 
MIS 61 09801 2ITOP TUTUIISI 12 ‘OYI 2]0ISA[00 eseruo sItep 


TIQUIQWI TB Po teuIO Ip JoosIed i enauoo Ip nuawadans'| I 


(er1io)eSi{qqo pa ossij asads) 250181[91 Ip 07U28w 
«t.nu39U09 Jod asodg - 1SS37S ITCI0] Fap OIziAlas ui enboe 
Ip osn dad alsodst1109 2 O}XnI | 0MN8ppe ereuosied Tp a 
SUOLUOUI alfop 9uo1ze;Iqe osn pe I]2901 IP 1UOISId 19d 1USISSy 


. . . 


* (8281 ouSnIi8 gI 0839] eliop % (Uu 0109 
*MIt) 01339 IT ozueimasarddrI J0d pas tiues tere 0uSassy 


* (ass asads) 032180 IL TIBUOISSIUE © Ipissns Jod 
QUONISOASTP E OPuo..- IZITMTA 1USOSSE è 2YIMSRITOMI IUOTSUI 


‘200181891 10499p 2 1082) DP 2)s0ds1p 289dS 


. . “ » . < ° . 


* (a110)}eSi{qgo a assi as 


DI 


£I 


SI 


-ad$) aseIuo 9II9P BIMICIAHIn a 1uo1zepuoJ-o1d 3p 0}uowrdurapy | IT 


. . . . è . 


(ar10}eSifqqgo a ossy' asads) EIuo 
UI ISsa1ddos nua Ip NIuSsIAUI ISU IUSass® po eIzI{eHNiA TUOIS . 


Ud d - ASIGAIP ENTENUTE po Iedeo 1p IssosaInI ‘tuotito ‘Isua9 | 0I 


(erIo1eSi{qqo esads) o;rmn9 ip osn pu mau 
DI INIQOUI TP QUOIZUIINUBUI 9 BUOIZEAOUUTH - T9NNSCIS0]299 


TOUIDI ID 0 iBo:1qQ9I ID tIpojsno a auorzuoinuew ‘rineisag |6 


‘unpuouriod 289dS 


(eumpio,p ® e1107eItq 
"go tsads) enboe 1p osn 1r9d eIsodst1i0o e ‘FONSnI IpuoJ 


INS ‘MRILIQQRI INS ‘oNqoui eZZIuoolI TP TIPP9I Ins 2sodtu] | 8 


‘9ssD) 2 2)50dwI 


euoIzeuIUIOUA A 


ITOLIdVI 


| 
ì 


I 
È 


È 


ge 0uSn;I 
08 T@ ISSI OH3 
*DY oI IEP _OuUWZ 
«UU OJZIAI98O.] 
Jod @ZU003odw09 


(e110)e3{qqo èsods) nepusw 
MS OHOq è ITBISEICI a1n]foa a et99:0dI ‘or[oq ‘013s1991 Ip 
USsst} ‘IMtanmoo a Ie Jod a59dS - auoIZe09) 1p d MI Ip asadg 


‘110n7m704)UOdI 2 10 IP a80dS 


* * ©dureis Ip o o1oygn Ip asads o] d9d 0}0)S 0]]0 ossoqmni: 


* eiomnaoId UT 1ICIZURUI] 1oygjn 1[Sap a eteijueo Quorzel)siu 
“TUIUIV.IT®P 2[vuosiId IT 0UIuTpuaI Tp è #ISOISdO IP 1WdIq 


cwod TP 


‘8IMÒ edu ouo:8!1a1 Îp 0 ezua:jauoq IP OPuo. 19p ato11s99 
. BITe, NugIOUT asads Jod 0)8]S OITPP 01082], I LCA 1INQUIIUOI 


* argSnuv; 2a1nadsta 


elle a 0}2SSII O OIZIAI9S IP VIAN UT o]ruosiod Te Ipissnzi 


(ar10re3I1Aq0 pa ossy asads) osodra © need 13e 1U0ISUA] 


. . . ‘o » . . ° . 


0]CI}U9I QUOIZBI}SIUIUI 
2UV.I dad IT8001 Tap 0nUJe.ITaP è eruusied Tap asads el 
Iad 079 IT I19d OPIIOH T9P BIJ0AVI L 0MqQuIQUoO) - agetios 
-Jod 18 91)/B po QUOIZesISIU]UIUIO TP 0I781SU0) 19d RIMUIPUI 


‘auO!2DA]SIUIUIUD 1p 28018 
‘a0109/a asads — ‘I vINOD3IVI 
SVIUVNICUO YSIIS — ‘I CIOLIL 


*ONOIZVUISINITINV TIA 
MIIOTI ISFIN — ‘VNTUI ILUVA 


di 


9 


9 


K 


£ 


. i CI * x 


QUOIZzUItuUouI( 


e rP9r 2 — 


1'IOLIdVO 


uroy | 


‘7£61 0U8mB 0£ 


I 1861 OHSNI o] {BP oNcvIZUBUY 012191959 ] 19d ‘emoQ Ip 8339 el[ou 
QUO18}]9I Ip 9 vzusIganag Ip opuog jap esdds Uijop 9euorsiadIA IP 03838 


“IT VITAIVI 


DI 
U 


2857 


N. 139 


GNO D'ITALIA” 


18 vi 1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RI 


*INCOSON 
102UDUY 2) 490 04}SMUHXC II 
SOU I MSABA RiS Ipo auipao p -‘0)SIA - 


88 U ‘9681 01Snt 08 93901 CIOP 6 ‘118.119p 
CUIUÎOI of ,19P IUTWI3} i ‘VUIOY Tp rirIgo ip auotzesd19 
-uo9 tire areded OTUTTOS 2f[ap 010)S Op cI10SagL 1° OSIOQUINI | 


DIL 0wUu 490‘ 


te 
I 


‘durnalfo as9dS — ‘I VIHODALYI 


*VIUYNIQNOVALLS. VS IIS ‘II OTOLIL 


* 0 *  (93[ “U ‘Gg5f OZIBUI C 0)2190P 0182 TAP € 0109 
‘na a ‘IG “U ‘051 018 8 0898] trlap I ‘)ae) 070)S orep 
CIOSIL TU OSIOQUULI UL ISIUSIGA ep tio;lepodso 2u01s99 
PI[9P 3ZiO 19 YIp ITENIUIAO 978 alaporaoId Jod ero Ip Mu 


«nII {{epods0 Pa ONIIdS 0NIBS IP _OIMINSF.I{R GINFOAIP euittog 97 
— 09F ‘8£I ° i aa 


— oL0°9L ù î S Ù n * 0ISSATY ‘SIP TWDATI TAP OMMNSI IR 2 
VIII Ip 9u0rze8018109) ee ezuaopallaA Tp assi Morzeso.t 


NIOURw Lod 


* (eLioreBi[qqo esods) auorzisodsip è opuog1 ‘eg 


i DE 


0}2}S OI[ap otel qep nimontgaoId oHno Tp asads a eHpennuv | gg 


‘27109/9 osodz — ‘I vidonalro 


*VDIVNIQUO VAS ‘I OTOLIL 


*VICOXY IQ Y.LLIO VITAN ANOIDITAI ICI 
VZNHOIMINAI TA ISN VID Hd UIVIOIIS 0C0N0A ‘1950 


AIIIOUI IS1IS — ‘VONODOIS HLUVA 


3rer 0u3n:3 
Or 10 IE6I ONT 
<Q st [BP CpIviz 
-UGUy 0/Z/01950,1 
led ezugzodmuio) 


FA 
Quo:zeulwouog g 


LTOLIdVO 


==2:000-°0£ --- ev.» e. ss. » © e. 0 + * -(0tmpao,p 
nsaeds) mealasuoo Tua Ip ezueniads p_ ammuos 1p dU01228017|| 3 


— 000 ‘OZI die * . . * (aumpiop 9 erio)etifggo tsads) Issald { 


‘| dos Mue 113ap 1Iiqep suoIzunse pa asrssed erenuue Ip 
| QUOIEBIURI]O ‘ISIDAID ended e Iueq ozza1d [ap 08atdunroy | 13 


. '1Da19suoI Qua Ip 
DzuDnads 10 os129p au4uos ‘3 18884ddos uo 1 10ndDI 


‘120711109 1P 0]UIUNA0IC — “IT VINODIIVI 


*VIAYNIQUOVILLS. VSAdWN ‘II OTOLIL 


— 00% ‘6£I 
— 00%‘ Stern 1 & 4 e oistaosdume asotis ot In ealcsti Ip opuodi og 
“000 ‘8£I - = @UIP20,p 0 2180108 [qqo oseds. er 19d PAI9SHI tp Opuod i GI 
1) 
‘DALISIA IP IPUO.I 
008‘ 
muowudu 424° |* (e110)281]qqo esads) LIONPOII TOP NOWLAI I 01V1S OI8P 
orIQuas, RIIquIiyuoo Pins ‘0943 “U ‘E260 SIqUuiaAOU gI. 07919 
-3p 01390 T9P 98 ‘lav. [fap osuas è nMeunuilo JArssed MPISAU | 8I 
— 008 3 È n 5 . L (eLio;e811aqo po suipiop tsadg) 
‘999 ‘IUOIZUQAUOI ‘TUO!ZUSUTIY ‘azuaIuos dad e]jnAop auntios 
ONE ns a ITUIIATI MS ISSA1QIUI - OSIDAIP OLICUIPIOLI]S 85 
-ods 9110 pe a)Infasuoo 3IUIUUIIPUI AUIUOS TP AUOIZNIISEM È LI 
— 000% Str. * * tItensro asads Î9I 
‘9UDA 2890dS 
uu—__r_—rrr_r' rr Tr_——_rP gr i Lo iui 
set cusn;S SI 
"08 19° 181 033 QuoIzeuIWouI ‘dg 


NE «I 10P_0]u:7 
2UYUY 013521039] 
2ed ezuo;edwuo) 


IIOLIdVOI | 


. 


i 


‘18-vi-131 (IX):- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO-D'ITAZIA. :-N..139- 


2898 


. 7 006‘808 ‘3 s e * (epuosas è ewWILTIA }Ied) QWLISUL 


*INOISON 
TazuDu 21 404 04151UIN MU 


:9H II NISILK ENS IP OUIpao,p ‘OISIA 


— 003 ‘LIZ *(BrIBUIpioeI)js 9 eriguipio esads) epuooas o)1vd erlep 218901 


DIUOUIU sad | ‘oAImMaNga asads - I 9]1089789 - BLIgU[PI10®17s @sads - II 0[0V0L 
— 003 ‘LI ‘9AI;»9ggo osodS - I B1I0S97B9I * eImeuIpioeI)s esods - H 010NNL 


*VNOH Id YLLIO VTIUN HANOIDITHI IG A 
VZNSOIAUNAT IC ISO VID dHA WIVIOHAS OGNOS THA 


HITIOUT ISSIS — "VONODHS HLUVAI 


6T OUZO) 
08 re'5teot ona 8uoIzeuTuIOuI (A 
“NI ot I9P O0}19]7 
«UUUg 012/03099,] 
Iod ezuozoduoo) 


ITOLIAVv9 } 


i ct cliiW@@**t***’òò’’ei 


— 00. ‘169% 


— 000 ‘061 : 


ID 


6 G 
— 0O0L 109 3 


(crueuipiovarsa eneumpio vsads) euizid o)10d tIlop e10)0L 


. Li . » 


S-* * TIreAIaSUOO Hue 


ezue;ads Ip asidAIp ouIuos a Issasddos 1}u2 Ip I[e1dey 


‘109: dDI 19 0)U2U120N — “IL VIUODSIVI 


*VIIVNIQUOVILS. VSTAR— ‘IT OTOLIL | 


Zora 


ses so» ZJieupio ss0ds — “E IONI top ersoL 


= 00% ‘6£I dome ‘sonoro sona GAIOSH IP IPuog 
— 009‘ sone» 2° 800s0 40. es“ ola os0dg 
— 000808 ‘I a e a Ren IANEISISAI Hnoroap a 1891 ep arsodsip asedg 
— 001 ‘189 ‘mod = sana 8 = ireruowgijed osig' 
000 SLI <.,0.:2, »p.,& cd sv n << ss» x. Osso} e’ oIsddiaz 
— 007° se ros sos" *  ITen}}eIuoo 2 NI Ip asods 
— 009 ‘88 sesso» "o ”“ ®* euozelsiunuue Ip aseds 
‘anmalfa a82dS — ‘I VINODILVO 
*VEIVNIQIO YSHAS — ‘I OTOLLL 
*HNGIZVALSININNV TINA 
QIIIOUI ASIIS — ‘VMIIA HLUVd 
'QINOSSVII i 

A Lala @uoIzeu]urouad | È 
“DI «I T9P OpIUIZ 


sueug ompaosog | T__TTTTTTT__TT TTT 
od vzuogoduio) | ITOIIdvI . 


‘2859 


18-vI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


*INOOSONN 
‘azuDul 9] 490 24)S1UL N I 


; FANO ui “I 10M [I W}SOUIN LOS {p GUmIo,p ‘osta < 
tazunui al dad 008H81X 31 i 


29UY IL RISOGAI UUS ID QUIPIO P_@OISIA === 


si * L * ezuals:,iA. 
ouorzisodsIp 2 Opuog — “tè CU Oppido) — 000 ‘061 “* * Elicuspaova]s esedg - II OIONI - eUIId ofaed :8s0ds 
‘*TpRAJOSUOO ]uo Ip ezuenods 1p vu Ss Ip ouoIzeDosa — ‘èà “u UINta) ES — 000 ‘061 e DE: °° BIIBUIPIOGIIS BIBIJUT “ IT OIONL © WICHUH 
‘issa4ddos uo 1[5ap Niqgop eucizunso pa eAIssed gIenuue Ip *rIVIIAY? IG OININIAO da 
IUO!ZBIULIZIT ‘ISIOMID I[e}idto 0 IU0q ozzold [op oSorduog — ‘13 ‘uu c[0nde9 i) I VIMODALVI 
*TIONpolo Tepo mEWE]ISI 
9 0]8)S O[op o{e49UI8 RII[[QRIUOO PINS ‘047% “U ‘E26T1 OIQUIOAOU -8I 039199) regie 
01830 {9P 98 [001112 I[9P ‘osues e Jeunuro rarssed ‘Inpisod — “SI ‘U 0[0}1d89 _ ‘ «  Uziie19J)TA 
. 0999 ‘InorzuoAauoI ‘TuolzesUeII ‘azuojuos Jod amaop ela i 
SUIUOS 23318 ns a t[eNidmo* Ims  ISS919]U[ ‘os194ip ateutpiotI,s _asads — 006 ‘8193 


ue po 0)mBosuoo 0}UOUT:IQUpui QUIUTOS Ip oUoIzmInsou — “ZL ‘U o]o:de9 


‘asso1ddos a)t3S 0uos uo D_IVWUI 49d |* a ** * * * terigutpioti)s esads - II OIOVNL 
‘0gT ‘U ‘e281 0u8ni8 gI 0380 [op IUIWIIO) Te ‘OO aqRiBor[oo asolyo onHop |, ; 
HIQUIQUI. IG Po: VUISY Tp 10osItd Tè ‘tni8t100" rp tqquowro;ddns — “cp ‘u o[oude9> a i n 


— 003 ‘L13 * UHIBUTPIO 2Sads - I OIOINIL - BPUOIIS 9)10d 


» 


‘as018tt91 1p oruomrtaidou0d 19d 0s$ds” ‘19915 IR8SO! top ‘orziAlas se 


a Ù Li « Li x - - 
ur enboe p osn red 0IsodsiJI09 a 07NI TE 0nappe altuosied Jap 0 auseu ’. 00L 10% 3 a euiBmpio esads - I O[ONI - ewdId ed 
cow sttop cuoizefge dsn de nesor IP iuoi8id Jod 1uSossy — ‘#I "U 0[0Nde9: ° . 1esode 
‘asontI al[op timierotgn è 1UO:ZEpuo; aid tp omuaowntduropy — “IT ‘u o[oniduo9' ===> » 
*“QUIOY ut Issorddos Muo 1 1N3SOAUI, ST ruSasse pa oIZI{BHA IUOISUI] 7 006 819 G 
‘aSIOAID m}ifeuuue po Ierideo Ip Issad0;ui ‘Iuouto ‘IsU0) — ‘0I (U O10)1d89 
‘omo 1p _ 000 ‘001 ‘I St. * PLIGIIDIOBI)S BIUIUT - IT OIOUT, 
OST PE TPosIt po IIIQOUI IP 2UOIZUIINULUI d OUOIZBACUUIY ‘TOrISBIS9]20 Da “ere ‘ a E SE I y 
WIDO IP 9 HVOLIQQUI Ip tTIPolsno 0 IUOIZUIINULUI ‘Imtiso — ‘g “U o]onde9 006 819 I PHIETIDIO BILIZIA - I CIONI 
o ; . enbor Ip osn J0d a1sodsr1109 a 19HSNI Puo, 7 IDA 
ins ‘freoriggey Ins* ‘oiqouI”.EzzooonI Ip MIppoi Mms alsodur — ‘g ‘U o[oude9 'FALLIASIIA IS4dS 1 AIVUEINAI — I VIMODALVI . 
"MEPueLI INS OITOq 3° ITerSeeo oeJnifox 9 ayoaÌodi ‘omog ‘or1s1Sa1 ip 
USS®} ‘I}Ua]juoo a me Jad nsadg ‘3017803 IP a INI IP asods — ‘2 UU 0[0Hde9 = 
Ù 1) D Ss le adi . eo na rn —T- 
osodii è Iudaiduni 1[3© ruo:suod zu 0[9nIde9> ster casa; > 
Og 19 1855 CHI auoIzeu ro UO Td E 
. SRI oI 18) OTIVIZ Ù 
- OI: , CRE: RC RIE NZ ZL NERR<RRcyòyò3]<>=y"Eo E Méééé;""__11[1[1[11[t[t1l.[[T—[‘ 
‘03vIS O]jap ajziamaS gINIQUI ad: esa 


=M09 PIMS ‘0F}Z *U ‘£ZE1 BIQUISAOH RI 0}3159P CISCÙ [2P Ob 0[02H4e.I19P TIOLIAVI 

pria tw ‘ZE6I OUBNIS GE IR 1E6I ODI] cl [UP ONRIZUCOY OIZIDISSI.J _—_—t_—__—_—-—..—@—_—————.15-5> LumonTz 
Jod ‘EltOY IP PINO via SUO:SIjSI IP a uzuaoYauag IP opco] Ip used : . ou8m$ e on$n ep onViIZ 

PIP 9uoIsIABId IP 03v3S oI[9u 9HHOSUI abipio,p 3 310}3B1[Aqgo i. 2ds *UUUJ 01Z19J9S9 [| 19d sad Ra Da nia ip 


OPuo] [PP esads v]ap > viui}na jap avorsraasd Ip 1h}63s 1HSop o3unssvnI 


"UU 0909); 
‘I PO d ITINIVL 


GNO D'ITALIA - N. 139° 


n 


4 


18-vi- 1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL RI 


d 


2860 


— 000 ‘001: vit = * * (878 cu ‘6261 0:989cu1 23 29891 
CITOP 81 “IU ITOP  RIMUIOI of) IUOIZAIISI {P_3 tUZUA8IYauag 
IP_‘ouno tp. id0os ailioAt; J0d 0 ‘osnudosiq @ 0N1JamaUag 
GIU ULIB]N0[}1Md 01809 IT 2djuoAA0S ip o0doos org “munti 
{uOowW1I}8d 19p prppoi 1 a1esforut s0d 0701S oHap 0nquqpuo) | 4 


‘19029848 1Ppuod 


— 008 ‘899 ‘% 

— 000 ‘09 * he Nr Ro i è . ® = 1SI9AIP TIMoACId 2a piodnoni 9 
— n0c ‘819% *t*  * * ITRuIotIO»I IUof}S0$ a10ss90 allop rame Ipres |g 

‘394901D MUZ2A04d 

— 008 ‘188 

— 001 ‘191 * 8]U9IIOO 0]U09 UT 27e1SsOdap oTUIOS TP 9 ajuzidno Tp 1SS949)U1 |P 
— 006 ‘cz3 < = *  * 9AIN}8 1u01ze;saId 0J}[e pa HI[9A] ‘uouto ‘Iisua) | £ 
— 000 ‘#38 st o. *  *  * HMiquis Imaq mp mopor]|g 
— 008°%11% |: 3» 0» no. @SI9AIP 9P2PIOSUOI 2UPua |L 


‘101u0w?420d 3NPuaa 


‘anna? 27D4UT — “I VIUODALVI 


*VINVNICHO VIVIINH — ‘I CTOLIL 


. oz 
ager 0usn;I (4 
e i opa QUOIZCUTUIOUAT B 
“DI ol I8P O1101Z 
*URUY 01Z/01089,! 
a0d 0zuozoduIoo) ITOLIdVI 
= = == oa 


‘€61 009MS 0g Ie 1€61 OH] od IEP OHNEIZUBOG 012191959] 
Jad ‘iumouosa xo pHiunt tuow1}ud Jap equI}U.|jAP auo:stAaId IP 03838 


‘€ N ADIONHddY, 
*d VTISIVI 


*IN0OSON 
192UDUI 3) 404 04}582UIN N 


19U IL WISOBIAI BUS IP auIpio p ‘0ISIA 


“OsodrI ® Mezderdurt 1]5e tuorsuad — *% “T soia 


*0183S_OJH9P 2juI9nad FIIQUIUOI BIS ‘0}pz ‘U ‘£Z61 9Iquioacu gI 
033199p 0}FIÙ 13P Ip ‘3418.j[{9P euIut09 omIId jap 2u01z03:[dde n} {eo} 
H9399p a3uelpom j}e}uaimnv eJèssa ocnossod }{}uame:zuz]s ino | Ho}xdv9 


‘ ‘U 02U2F 


*IN00S0N 
tazuDuy 21 400 0418VUX II 


:0U ID RISIOEN UNS ID QUIDIO,p ‘OISIA 


— 008816401 |* ® *  e)esug — aguaouo8 mot 


ren sir rn 


— 000 ‘818 ‘I SOS 8 * 1nexideo Ip O}UGUITAOKN — ‘II e110SAII 


Î . n: ‘ 


1 0080016 | 8.8.  GAINagga aeuug — ‘I è11089]29 
- ‘HIHONHLVI YHIT OLNASSVIU 


A 


bi z . LA, 2 s i È « idro Ip QUOIZEST 


18-vi-1931 (1%) ..GAZZETTA.UFFICIAI.R DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


esi 0u8n:I 
DE Ie 1861 018 
RT oI Iep one:z 
SUtug 0121019980, 1 
dea ezua;aduioo) 


Quo!zeuruo uo 


— 000‘£18‘I Î 
| ‘110120D9I 1P OUIUILON — “IL VIMODILVI 5 
*VIUVNIQUOVULS VIVILNI — ‘II OTOLLL 

f 

Ja cloro = o 


ITOLIdVI 


UE PIE I[UIVAdS IPUOI WIE Ip 0 049400 att MN044t] 91]9P 
‘NEloYouaa LIod10nS i [Sap ‘018084 042/9 OpuoJ tp 21vnug |$ 


— 008 ‘001 ‘6 "®© UIABUIP4I0 BICaUua — “I OIO;II, (Op o[MOL 
— 000 ‘009 St. 8 tleivods Ipuog 
— 008 ‘899% toa. ee, © RI o Ro E. LISISAIR MUSAOIA 
— 008 ‘1888 5 . s Li 2 3 si =, ;e *  qemromunaed 07 puo 
| ‘2027)0//9 G104]USL I VINODALVI 
| SVIIVNIGUO VIVULNH — ‘I OTOLLL 
I TIOLIL USMd OLNSSVIU 
' 
*INOOSON 
I 192UDUY 21 s9d 0050UN 10 
E 100 [IL BISOTI CNS IP QUIPIO,P ‘OISIA 
—_ 000 ‘€18°%I si San st. * imeuduvo ip QUOTZEST |6 
‘pito 1p omMmoIunorni — "IE ViUovaLvI 
'VIUVNIQUOVULS VIVILINI SI — ‘II CITOLLL 
— 000 ‘009 
— 000 ‘009 © MUROTA TDIJOTOg 19P IrionoS nenonon 18ep nensrunm 


“ ousnis F 
os ni E e 2uoIzcurtuoued 
«M'ooI pen onez 
sUPU.J  O!Z19I0SO, [ 
Io rz0umaedmao) 


| ; 


I10LIdVI 


18-vi- 1931 (IX) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


2862 


(RE, 000 ‘# . € » . . . . . . . . 


— 000 ‘008 . *  MUMIRA Toffolo dop rpe.dueS8 nerreuoo: 18ep neas - 
AUT RIS TpersodS IPpuop LITE po 9 GIVAOCO AToro. LIU] 
diepo ‘LARIO UO LIOA Eoox i3op ‘O10ULA OA] Opuog [op BISUTEN LI 


‘prod Ipiro 


— 000 ‘89 ‘I 


. ° . « . ° Li . ° Li . (RERO OHQIUTATI 
‘6361 0199v8wI 23 0830 SP O]O nat) dUOIZ0 SE p è vzuovgauag 
ip ‘omo Tp Idoos allioare: dad 0 osonuBosiq 9 0110u1AUA 
QIUSULIB[Oonaed 0499 [I QJ[UdAA0S Tad QuUo1zIsodsip 2 Opuo.I }9T 


. . . . . . . . » 


— 000 ‘898 ‘I 


— 000 ‘097 io (assi asods) 
QUOFZO.SI p 0 tzusIgouoeg Tp foimno ip 1d0os q0d Issg 1uBossy [EI 


— 000 L£ 4 9 * hi * (ossqp asodg) HOT IP 0499 pe 1uBOSSw {FI 


"prunoouog 1p_ 9 guzzi ip ‘onnoa rp asvly 


—_ 000 °cx£ ‘e 


puontani 494 | * * (ruimeSijggo esods) 1I0}pP912 10p newurg[dad 0 0}RIS 
OITIp 9[rI19UI8 VUTIQMYUOI Ens ‘955% "U ‘CX6I OAquIaroUu 8I 
©)9199p 01894 T9P 9g “Rie .oap Osttos è TUuIcamtmo TATSSEd IMpIiso ser 


. a . . 


* menspo osads ÈaI 
— n00 ‘18852 2088 VO ITRUIOTo28 TIONSIA 9IMSSII Afpopo FAISERA Tpres | ET 


ERAZINEET) 


— 00£ ‘#61 
— 00£°08 * (ono reSf[qqo pa essip asad&) PumBu er eA Tp rssig inBossy LOT 
— 000 ‘II ttt tt (@nomfi[qqo po | 
ossig osads) eaArssed TIUOIZEISOTT 0. pa 1p9arl[ ‘momo *Ist0) | 6 
‘aprono 08945 
QECIAIA rd Ca esi = RE 
3ee1 ua; ; e 
06 re Tser ons QUOTZETITHIOTI(K È 
«DI oT JP ONUIZ Chia a 


«UeTy] 0127/019901 
Jod è200}9dw10) IIOLIAVWI 


pa 000 ‘869 e . . Dl . » . . . 


o Gsspo osedn)ì  HuzetA  Talfotlog o Top 
sdaddos Inpoose ‘dvi vue sod pe 8 
MOZEZI LIT ERIEZIZZI RITI 
— 000 ‘6IF 
— pa0°££ s . Li x ttipggo esods) np ip o ipeninagnoo osidx f£ 
— 000 L9I * d: n li * (enorme: gggo vers) ossee). 0 oisodug 9g 
RESA 000 ‘06 . . Li . . . . . . . . . (eroe 
qo Uso! MUTUI MIMAdod ©ilop VUOrzio muito pp osed& |G 
— 00003 s : x i i ; ù : *  orgfnur: 040] O[Te 
- DO FIUMARA FoYoHog d0p I[BiatloT- UINOUNOT. ISsogddos mp 
Lusso 1eSardtmg pro atprou ‘01 sur tredoldure pro ipissino [E 
— 00108 . i * : s 5 L x (eLIoIeSi[qgo  Pesodg) 
qeuronosa xo 1 A ommpapRd Top otonse8 è] nuII 
mau osnds dod 0mS  O][op 01080], [B DIAOp IRA Duque) | & 
— 0004 “ È a * i È DU TP 0sInboe, 0° PrIATjooTiItO 
mp fedameis ipo ‘oratgno gp osods ap god cms ogm osioquin 1g 
— 000 °g s ° . u 0® ? i e i "  OLUDRA  RILILIINPIUT 
QU RIUSOTOTO po TUOAdO *PHOISSATE  LOROFZAIZISTIR TTT Fpo soda LL 
VILIBITETOMGERIUS 
AUASlo osody - 
*VIMIYXIOMO VSATNS I OTOLLE 
Gs0I ousni3 ‘ etforzetuuiduod? | 
og re Issi  0nS TARTILUTOTIOCI 5 
NI ol IUP 0]181Z % ) 4 
«meg orziazgsoI | grani i ran e e 
god vzu9; odo) _ o rh ITOLIAVO 
he. pica ani usi Hi e aaa E ui dna PA n Ga | 


‘1861 0USNHB 0£ IV IL6I OHBNI cI J9P 011VIZUVUY 012191989] J9d 
*ipeurow098 x9 niuniz 1uowI]ed 19p vsads eap auorsta9Id 1P_0383g 


‘DD VITAIAVI, 


2863 


CITA .UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


sr 
lo 
A 


18-v1-1931 (IN - GAZZI 


— 008 ‘026 8 © * è]avurpio tsods — ‘I OIOVHI I9P 918)0L 


*INOOSON 
tazuDuy 2) 490 04)SVU2N 0 


[OM IT BISOEHN CNS IP QUIpio,p ‘OISIA 


— 008‘€18 ‘or <=  * aresauo$ a]8]0L 


— 000 ‘€18 ‘I > * 0" T[e):deo Ip OQUSWHAOKN — ‘II eI1089)L9 


— 008 ‘001 ‘6 


(CIIGUIPIOLI])S 9 CIICUIPIO 07IEd) 0A1}39IJ9 0sads — ‘I B11099]89 


‘HIXODULIVO YHd OLNOASSVIA : 


* CrIeurpio@e1}s esods — ‘II O[OWL I9P 218}0L 


"II VINODIIVO 


loose | 
— 000 ‘818 ‘I . = Pi . r 
— 000 ‘O8I « » Li . Ù ” . 


* 21022dD09I PD 0]UIUWA0] — 


* aamolla asads — “I VINODSIVO 


*VIUVNIQUOVLLS VSIIS — ‘II O'IOLIL 


— 000 ‘391 smosso a 30 RS CAISHI Jp [puog 
000 ‘008 0 A pi AR cia ei ce O RR ZI i P ITeI0ads Ipuo,] 
_ 000 ‘699 I bi & li * OZUa:ijouaq Tp a Quorzna]si Ip ‘ono Ip asads 
— 000 ‘#8 59 Sini RR E «o * > * * ‘AasiaaIp aseds 
— QUE GI ese & .»* » *» * * Iremowuimned asods 
= duo ‘69 SD RS, et Li o LR. OIZITBHA 0Nqed 
— 000 ‘vi? Stone (IR cor e * * <* @ iltiatòòì osads 


‘90111942 a82adS — ‘I VIGODILVI 
‘I OTOLIL 
‘TIOLIL YHd OLINASSVIU 


SVINVNIQUO YVSAdKdS — 


cen QUOIZCuIUIOUI(I 


DI LI 
etivu'; 


gol zio ;od rog ITM]OLIdVWI 
=——————————m<—_———@—-<:‘--‘-‘‘‘:/X‘/‘/*<<roe«-@eeee;. 


- *INOIS0IN O . x 
lazuDbuy 2) 400 043SUtH I 


30U II NISOGIN eNS Ip alitpao d_‘OISTA O 


— 000 ‘CI8 dI... > * ITEIUOUWI]I]Rd PILAIS 
-sed 904}fe ID 0 INGIp tp auorzusa ‘perduo Tp 0}udItUT}SOAUI- eg 


‘n0nd09 1P oquawuztoni — CIT VINOSILVO 


| 
° 
S 
S 
Col 
Unni 
" 
“ 
a 


— 000 ‘SI . Sì, (AUIpio,p BSIdS) esItoAIp OIILU[piogsd]S 
9s9ds 91}}2 pe anindasuoo 2;UewvIqapur dUIUTOS Tp aWOIZAIHISIU ]zg 


— 000° * : > È * * (@UOISSIUI. Ip 2UUUPUI OI 9, 07UUI 
“ipusi ipa &usoledo Tp tuIdId T ESn[ose) TueogA 19]Jauag: 
Tep tuo:saS 07essa9 op ouoszepInDII tI 19d 00909 è asdds tz 


— 000 ‘001 Ù . e u n (euorsstu IP RUuUTSpui 21 o qqueuri 
-Ipuol Ip a Ralsosedo ID furo1d T ISNIOSA) ITEWUOUOII TUONS 
. | -28 Squao aIT9p O10[2.1}S tp OcIzIA19s TI 19d Isud9duIoO è asd 07 


‘90949 as9d4S — ‘I VIUODILVI 


*VINVNIGNIOVULS YSIIS -- ‘II OTOLLL 


— 000 ‘491 . uu A 


— 000 ‘29 . <> Ùi a\staasdwi osods o[ dod CAI9SLI Tp opuog 6I 


* euipio p 2 enio}eSi[jqqo asods aj 18d eAIosII ip Opuo. |8I 


. 


*DALISÌ4A ID IPUOT 


=. ——______________——a__—————————_—_———————€———+———+—————_—T6xrT_ 


I Z 
es attico cha 8uorzeunuioued 6 
«Di sI TUP_OJIVIZ É 
eIruug 0]7/aI989] 
god tzUS};od 10) ITOLIdV9 


2864 


18-vi-1931 (1X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


"INCISORE 
. tazuDu 0) 19d SUISUNTN II 
19H IL RISOCN BUS IP oUurpio p ‘OgsIA 


‘OS10AIp oLIeuIpio®I)s 90s0ds 
Que po annBosuoo dinamimmigopur autitos TP_3UOIZMIfISOH — ‘22 ‘U 0]onNdeI 


‘[10}!p949 TED MVEUE[III 8 0)8]S 
OTTAp o[elou98 BIITIQUIOO INS ‘0953 “U ‘€260 2eI1qQuaAo0U gI 079199p 018 
-OU [OP _9€ O[0omIe, {op osuos © INRUrun[o TAISSEd INPISOH — “EI ‘U 0[0NdeI 


*CIN®U BLICA 1P ISSY IUSASSY — ‘OT ‘U o][oyde9 


*MUTORA Tjauaq Tap I[eI1d9UId TUUINU0II ISSAIdT 
-dos jap osodia v opeuosied ge rufosse 1IMe pa Iuofsuad — ‘8 ‘U 0]0ude9 


‘Wir ip a rpennenuoo asods — ‘2 ‘u oponded 
‘osser a arsodtag — ‘9 ‘u oponde9 
‘oTgifiqorntat groridozd  e|jepo atrorziamana mp asaods — ‘cu ojoude9 
- 'IPMMIOTNIA-X9 uuntI Juotuia;ed rop 20uons0d em 1uoJ19UI 
osods JIod 0)0IS Op 010S9I [® Nnsop riva nnqutio) — ‘£ ‘Ut opoude9 


di ° Lac l ‘0}03S Op 
ajei9099 PHIIQRIUO “elqus ‘oppz “U ‘761 9PIQUIDANU 8g) 0739199p 0IT3IÙ 
19P_0P_ 0[09]}3t.[{ap roma) 10 ‘Z£6I USM 0£ IE IE6I 0180] cI RD 
O1eIzUBUgo 0IZ/2IOSA | Jad Ijewron099 xa miunzi ruomizzed lap vsads 
©I[PP 2MOISIASIO IP _0}UJS 0][30 33} :199UI 2uIpio,p 3 ar103vfi[qqo asadg 


‘IU 02UIM 


— 000 ‘£18°1 . 


— 00£ ‘001 ‘6 


— 000 ‘0£I 5 
— 00£ ‘oL6 ‘8 5 


— 00£ ‘001 ‘6 y 


EGLI 0US8O:S 
08 Te 1860 OHI 
N] of TIP OJIRIZ 
«U8Ug 01Z/21980,] 
3od nani 


“INDOSON 
tazuDul 2) 490 041SUIX 0 
39 II VISIBN CNS TP QUIPIO, PD ‘O)STA 


a ©zualsig 


evo  stieurpaorzs essds — I OIOHI — "esads 
® * 0 BIIRU[PIoOnI]S CICHUI — II OIONI — ‘2IeMUA 


*TIVIIAVO IQ OININIAOHI — E VIUODILVI 


. ezualalig 


e 5 Ò Li QIILUTPIOCIIS esads — II OIONEL 
is se ® * >» tCergupio 2S8dS — I 0IONL 

3 ; Ù i : esadg 
ig 0» °° ELICUTPpio CIVIJUT — ‘I OFONI, — ‘2ICEMUT 


*“IAILIIIII 4S4dS 1 AIVUINH — “I VIHODILVI 


eucIizeutwIOUA A 


I1OLIAdVI 


*Z861 008 0£ 1 


IEGI OH9N[ cI_IUP 0/IBIZUREY 012/9I9S9,J 19d ‘[uurouo98 xo Hiuni uom 
«H3ed lap usads vip o e}eizua jjap auo:stsgId Jp 1838 IB9p 07unssuni 


‘D 93 d 3TTIIVI 


2865 


18-vI- 1981 (IX) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA è N. 139 


oe, 000 ‘PO ‘L . = (_] a R] bd s 


i SSI0AIP  OLIBUIDIO 2)211U9 ; 
euop 9 mnueaoId Jop ‘IeIUOWITIEA 2e1vEIUO op a/tIoL 


*ISIGAID TICUIPIO LiOdNISI è 2enuq (p 


— 000 ‘09 E i 
— 000°9 e LE Bi ee) it dle ai esc. rion® 
TP 0%I3saId è ompao orpuadigs Ip 2]onb ID Tuodnoey (2 
— 000 ‘093 Pil avi :° © medionue ti erioeSitqgo 
QUOIZEINIISSE ID 9 CeZUapiAoid Ip nnqrmuoo Ip 1uadnsay (q 
— 000 ‘OT di ® * IZULARIdOS Opuoj ©}eijuo 0}u0) HI amungi (D 
SISIOAIP Tiodnos1 a oenug {2 
— 000 ‘008 ‘9 OFAIYOIC Ip asse) a MIU — 1AIYDIV ISP LIUTPIO NUIAOIK |P 
— 000 ‘021 Ieruomzazed “a1na)ta ante po IPUIY — Ierrowmayed a7emug |€ 


— 009 ‘SL3 ‘I RE: 


* OHCIZULU]. 2101} uO PHP 28)0L 


————__— 


era: 008 ‘eLz “I DI . . v « . IC) 


DIsoutdui 494 |° mi e 


9 vo et ona @uUoIZeu tIOUIg 
«Mt ot [MP onIZ 


«UU 


Jod tezuopodmog 


@rtisod 2)U941109 01009 [Ip 2UOIZ 
«01991U1 atemiuoao Jod IZUtAGICOS I8p Opuoj [8p MueweAg]aId-|z 


* OIZIOlaso ID asads arl Jad 077)S Op 0INqQupuo) |{ 
‘1DUIPLO 27DAIUT 
*HAILIIIII FIVUINH 


TTAIHOUYV 119940 ANOILISAI 


SVIVULNAH — ‘I H1Uvd 


stan | 


TTT YLTYTTYrYrrYXrTY=wYTEE, tte ttt m—@——_ 
ITOLIdVOI 


OTZIOIOSI JT 


——— 


‘7261 0uUBMIF 9£ |P 161 OHSEI sI {Ep OuEIZUEUY 012191983 { 


Jad ‘ouSIQ [PP 118300 sAHIV {Sp e}es3U ]jIP 2uo:sÌa9sd ip 03738 


‘H VIIASVE ‘7A 1DIUNAddyV 


*INOOSONI 
PAZUDUY 2) 420 04NSTUIMI IPO — 
+9U II VISOEAI COS IP QUIPIO.P ‘OSTIA 


*Muteoea Togeuaq Top Ireisusf neuronnmI 
Isso1ddos jap osodii © sfeuosiad re ruSosse TNTe pa 1UoISU9J — ‘8 ‘U 0/01d05 


ù e Ù 


‘0308 è 
OI9P 3219098 VIIIQUIUOI  vims “‘0ppz ‘U ‘261 dIQUIRACO gI 073919 
«9P_‘U I9P I} 0/0%33g [op ciwio9 omud [po 9uorzzo]ddo ui Ieod 


tI 


}9l9ap e3u0vipom Yuzustne 910ss9 cuossod nuamerzuE]s Ino | to7deg 


< ‘U 02027 - i 


18-vi-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


2866. 


O, an pan echa-earlogie send 


*IN0950IN 
tarunuif o] 1094 041SmUITC 11 


200 IH VISOUIA CUS IP QUIDIO,P ‘0ISIA 


— 008 ‘GL# ‘6 sa 


— 000 ‘#80 ‘I è o CE 


* 0} uo o[[9P 01010L 


* asods o[pou outesuaduoo Ts au> danied 


3Ijeroads 1U01)S9) 


— 00 ‘268 ‘8 


— 000°LL soa Ros. TO * ©“ IeumpionI])s TUaAoId 

LOLIBGUIPIOC1]S 9ILIVUT 
— 000 ‘£FO‘L SI SI I, e UE " enCurpio 97e13uo 211[V 
— 008 ‘LE I . . L.] , Li LI x s . . . . izucatid 


-0s 19p Opuo; Itp nQuawieaa]asd a 0)0;S OI[p 07mqrImzuo9) 
tanieuipio 9}enNug 
"(o \mago a1enug) TAROIT H39p 2uonsan 


VIVULNALITAIG OLNASSYIU 


i DI 3 VA 
3£61 0090;S | 
08 te Ise 019 @uo:zeuluIouICI E 
“NI ot {@P OJ1BIZ è y . . u 
-meuy 01Z/23080,] 
404 BEU90d 10) 110LIdvV9 


*INOOSUKN 
cos UDUY af ded GISUOTN MNM 


1OU IP RISOUIY vos IP ouipio,p'opiA 3. 


— 00048041 | - 


* Ipeioods 1101)793 ofap 27)OL 


— 000‘I sia. i e 


DuUowIu 49d | (gC61 'U ‘9261 DIquioaou 7] Idrep osta 9£ ‘MR) CIL) 
-0U 2 QUIWUOU 2] dad OSsIvVUOO Tp osods e[{l 0RMgirijuo)) (2 


* 1sdazip ID èzu0unzod mp aeunus | 6 


— 000°02 : * agesoufid o o}e1:sanbas ‘ogmpao orpuodns ip 23:0nò (q 
— 000 ‘007 < . LI * IPod 010] 3° po nesso: LIMIOU ® TIBIONO (D 
1121) a puangiod ai }8 
Puiowraue 40 | Set ainmtona 9Inv (/ 
— 000° = » = » * i ‘  OI[Ug Tp asse ded emuong (a 
— 0005 * os 5. *  vizavan8 Ip oprro] 10d tInuong (P 
— 000 ‘67 s e ac *  O)ippot us aavjuoumnpduoo risodut (9 
— 000 ‘082 a Sio DE * epiowr tZzapara Ip esoduir sod amuonyi (Q 


ouuomamu s0d |° " 5 i * eziepraoad ip teiodo 1 dad omiong (2 
10fMS O7pPp ezaoupiod ip 0pua;jubr | L 


“asads anpon cipsuotning 18 0145 09)INA 


'VIVIDA LS INOLISHO 


— 000°L4 *o to * GRILUIPIORAS OIETIO 2[DP OPuoL 
— 000° dt Osio Jp OLTEtpovI]s dipen /9 
“— 000 ‘OL «33.» o * ninasad Neouo (» 


ITIMUIP.iOÌ 


Na. 


DUIAOLI (9 


‘QIADUIPIOVA}S dA] 


e 


cesI 0usn:I 
OS To ISSI 09 
«DI ot 18P OHIBIZ 
«UCUJ 01Z/03999.[ 
god ezuazoduoo) 


ZA 
QUOIZCUruIouo(d 5 


I10LIdVOD 


2867. 


000 ‘63 
000 ‘089 
Duowsw 190 


— 000 ‘67 

— 000 ‘001 

— 000 ‘03 

— 000 ‘06 

— 000 ‘98 
Duoutdu 4134 


: GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 139 


— 002‘001°8 
"-  — 000°09I 
— 000 ‘28 
— 000‘89, 
Ji — 000°09 
— 000 ‘OI 
&-||  — 000‘98 
Lul 
«4 |l -— 000°L 
[ne] 
SI: 
O — 000 ‘04 
F 
©. 
ei 


861 0USNIA 
O te ISSI ONI 
NI oI {UP _ONEIZ 
«URU!}  0JZ1030SA,T 
Iod vzuo;oduIo) 


. LI LI " oxippol us o10puawogduioo eisodun.Itap (2 
Di » . . ‘aliqoUI EZZOo yo Ip tIisodwI tilep (Q 
. a e ® 


czuopraoid tp tiodo I I9d tinuoni enep (v 
10]g]S OlTe amaop cuwos | 8 
*IIVUINA ITIIN ONVEXILTIX0) IS TH) SUVA 


e è 


STIVIDAAS INOLISHIO 


* *% © * arimupiota]s asods o[pop o[moL 
‘ s " . e 0 * gesioAIip olIeuipiori];s asodg (a 
CS 4 i . te] . % . . . . . 


Ipissns (P. 
di os » puetueimmueIz 2 qtuorssiui ‘ozuo[ddng (2 
© i » bi s * epsueur teugiodwroz euuuapul (9 


So. 8 . s Li bi * OLIVUIPIORIIS QMUOSIA] (2 


tasto AIp a opeuosiod I sod asedg | £ 


9UDupionai?s 989dS 


78 ** opieuppio ‘osads of0)or 


< , < bi li hi * esrioadwi aesads o] 19d opuoJ |9 


*"IUITSAPpotmi TATYOIRC I[{dap a[ruosied 
tr zed a ITa0;ou Targore I1]8ns 9839] tifop QuUo1zno9sa;1 
IR TUDIZUIAIZIA19S 8 LIOAR] © OVNQIPe 0]241}ud99 dUOIZ0IISIU : 
“i WUV.!]op opuosiad [I 10d 0vuewtipusi è RgiIsosodo Ip IWRTKT 19 


. "e %» . n . » DI 


. ." . LI Cd . 


eLigurpio osads 234IV (YU 
* ampoo orpuadi]s Ip oonb rip suo:zedionuy (LI 
di Di Li a <. ‘ qensro ssods (/ 


0}C11e10U [ns 089a] elrap guorznoasa 
tI J0d gsads 0 vUITdIOSIR IP .VUO,ssiwog TI 10d psads (a 
Mete et 019) 
“TN 10p Lionadsi top eed ep iniuoie use ruorzadsi (Pp 


at . ‘ . * aqra]jue9 2 HOIZCIISIUTUIUIV,.I 
-Jep cino @ medurtis LIje Ip a l1enal[oq Ip 24nuuso4 (9 


. s (vi » . 


QUOIZCULUIOUOC 


 — € O "Rm _———————_—————__——m€ 


ITOLIAW9 


Ln nc i -£-@———_—_21212t212nqzmz<=<<———__mm_1m_———_————————@r——_#_———221#1{_@t@é@m@< 


— 000°0g 
— 000‘093 


— 000 ‘091 
— 000 ‘093 
— 000 ‘039 
000 ‘001 


| 


— 000 ‘09L 
— 000°%083°I 


Duo u 1964 
— 009% 
—_ 000 *98. 
*— 000 ‘953 


t10ssa9 TIB}OU Top 1}}® If 0INTI god osads ao gYIuuspur (q 


a . PS . . . . . . . ® (e1IO18SIq 
-qo esods) Hesseo LICIOU Top 9petos O[[®p 0}UeIUBUIPIOlI z 


II 9 QUOIZEZZIIe[oB9I1 ©; ‘o)murepggduioo Jr I1ed aseds (0 


#01 eurpIo asods 01UY |P 


<< * 07G]S OITU ISIOGIUTI 2 15100009 ‘ezirapraoid ip nuqrgjuo9 |g 


«<eos ns sur * o—opgn Ip 9asads (/ 

‘ e f " a zi hi n . " 0WIHJC UI NEIOT (a 

. econo rosso sc no ‘ * ou0Isuad 

Tp a99AUI t©I]or e][os cun 194 BHUUSpul — 9S[2UOSIOAT (P 

. . . . ‘ . ° * TUOISUOT — OeuosIad (9 

«+ * CATFENUTITOO 2JI]}B1C0 ID IUSASSy — a[enosiad (Q 

‘ hi li . " x * * Ipuodms — aDeuosIod (2 . 
seuorzeIsimunmue Ip osads {6 

«0 0sonoomoomooè so * Ipegidco Ip IRUomnisaAuI (P 


“ LÌ i " ® i . . *  eiuowinaed 119uU0 (2 
“ s s ll Li la Li » hi ‘asse? a a1sodul (gQ 
. a a ti ti = o » » 


"INqowa 8 112007 ( 


:peimonnaed os0ds |{ 


‘901 muIrpio 28945 


*IATLIIASA ALVUINA 


TAIHOYHV FPOIG INOLTISAO 


*VSH4S — ‘VOXOOHS HLUVA 


3861 0uSn13 


‘08 Te TESI  0H3 


«NT _oI EP OLISIZ 
«U@UJ OIZI0I9SO,! 


a9d ezuozodwoo) 


QUOIZCUTWIGUICT 


COMYN 


ITOLIdVI 


at 


*Z£61 0uBmB 06 Ie 1861 018] cI [2p One:zueug 017191989 E Iod 


0033” jap i11uzou 1ArmDIVv 1]Sap vsads vHap 2uors:r9Id IP 033)S 


‘I VIISSI 


18-vi- 1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 


2868 
| 3553 Ila I Ios tdi | 
eg © 2 È = i 
Sai S 35 SC > & Ss 2°! 
% a cis = S- è <e o. 
SEZ sr 5 ” ” S Di: 
ONSAN 6 15 [eni (=) Pt ei - |. 
STIRO 2 Ss Usi Z_m 9 
Lo sg $ i 
FRRERE > = Shi] 
95823 $ 2 TI 
BENE a i 
ì 
‘vizi 
a & LI (ata; . ln] . . . 
5° © 
‘an >S.£ n a 
. MN P° 
RR) 
Li a (_] a 2 +9 x n La 
Ca e de . 3 
> a) Casi 
neri Ca - 
" nn «A Sea s 
in ; 9 
A S © (o) z 
È « n Fig] * ‘3 von ra . 
S Tee =. de 
(e) [ca s 5 
À na &_N Si o) RI 
E 25 ea È È 
© go v & D n 
[i 3 n Ga. o8 . o 
su 5 Fe -) s È Èo Poi 
a ua o 2 sl 
213 Pa 3. Ed iS n 
le) 3 23 * so: 6° F 3 
| E 5 9 èo9 "4 3 A 
= | 3 LL «  8g°gÈ : e © 
A © E - © fa i sal 
te (d) = n - Va 
< Q fu è Sao e) 4 
be 9 5. 272 & E [| 
(©) 2 ac 083 Le © Dn 
(27) O N cs sxO0= » VU 
è Prod [da n o OD = 
v = O a ez Ciel 
è o IRC) i 
2 20 e a E ES G 
(0: 9 E L2L_4 0 
zzz e 538-832 
bh GO e 50 o 
Lao è ° To 25 6 
mei 5 
o do 9 5 8 n9 
dI o a as n 3 Pe 
PS = 
sok E 3a © £ 
EA o) 
| Ù 
«ciny | = 


Gestioni degli archivi (Spesc effettive). 


Lobakde II LI | 
2 (=) © mi So 
SS 2 S c n << 
19 Uni laò) Usl ii 19 19 
Cel Le :SIidyi 
(cca [e «28 NI Sal: E 
esi CSI e + «* L 
cd di s ai | 


n so CI PS 0 è 
sd 
z 
e 2 n . o a . È 
(i 
sn 0. È =. 
"o (N 
Ea £ Sì 
à O) n x 
o s ° n 0 ».° A W % 
bai e; e 
î Q z& 
al £ 3 di stu 
s_S . 35 z 
È (3) ÙU x 2 
è n © 3 0 * EIA 
iI i 
S sz DE 
[oe SP >] Ò oz 
ea è £ ci o è = 
E bs o 2 
° T £_£ 
o e [ei fu e _ n» CIS 
5 A 55 
È n so 
«2 (3) (8a 0 è 3» 
E, A 5 
© £ (e) ns 7 
RS ° 5 
‘gd a di aa 
(©) cn N ‘“ 
si = . 
595 2 2 
o $ Ss 
I a_* 
2 © 
© © da 
e i © 
za SÈ 2; 
DI A E 3 
= 
(0) ce 
($) uu 


Numero di pubblicazione 983. 


REGIO DECRETO-LEGGE 30 maggio 1931, n. 692. 


Provvedimenti per alleviare la crisi delle miniere di piombo, 
zinco, antimonio e lignite della Sardegna. 


VITTORIO EMANUELR III © . i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare 
provvidenze intese ad assicurare la continuazione dell’at- 
tività delle miniere di piombo, zinco, antimonio e lignite 
della Sardegna, tutte gravemente colpite dal forte e persi- 
stente ribasso der prezzi, e ad evitare, quindi, ulteriori licen- 
ziumenti delle maestranze; 

Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col’ Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiumo: 


Art. 1. 


Per l'esercizio finanziario 1931-32, il Ministro per le cor- 
porazioni è autorizzato ad accordare sovvenzioni ai con- 
cessionari di miniere di piombo e zinco della Sardegna, i 
quali si impegnino a tenere occenpato, dal 1° maggio 1931 a 
tutto il 30 giugno 1932, lo stesso numero di operai; che, al 


15 aprile 1931, erano addetti sia alle miniere che agli stabi- 
limenti annessi (laverie e fonderie). i 

Qualora il prezzo dei due metalli anzidetti o di uno di 
essi, sul mercato di Londra, scendesse al disotto di dieci 
sterline per tonnellata inglese di circa 1016 chilogrammi, il 
Ministro. per le corporazioni, su richiesta dei concessionari 
delle. miniere anzidette, potrà dispensarli, in tutto o in 
parte, dall'impegno di cui sopra, sopprimendo o riducendo 
proporzionalmente la sovvenzione. 


Art. 2. 


Qualora il prezzo di uno dei due metalli anzidetti si sta- 
bilizzasse al corso di sedici sterline per tonnellata inglese, 
la sovvenzione, corrisposta ai singoli concessionari di mi- 
niere, sarà ridotta in base al rapporto intercedente tra il 
quantitativo di minerale che non beneficia di detto corso ed 
il quantitativo totale di minerale prodotto. i 

‘Là sovvenzione cesserà di essere dovuta dal momento in 
cui le quotazioni di entrambi i metalli anzidetti saranno 
stabilizzate ad un corso non inferiore a sedici lire sterline 
per tonnellata inglese. 


Art. 3. 


Potranno parimenti essere accordate sovvenzioni ai con- 
cessionari di miniere di antimonio e di lignite della Sar: 
degna, i quali si impegnino a tenere occupati, dal 1° maggio 
1931 a tutto il 30 giugno 1982, lo stesso numero di operai 
che, al 15 aprile 1931, érino addetti a quelle lavorazioni. 
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Art. 4. 


Amuche indipendentemente dal verificarsi della condizione 
di cui el capoverso dell’art. 1, il Ministro per le corpora- 
zioni potrà, in via eccezionale, consentire che, in caso di pro- 
vata necessità, le aziende sovvenzionate riducano il nu- 
mero degli operai; in tal caso la sovvenzione sarà corrispon- 
dentemente ridotta. 


Att. 5. 


Il Ministro per le corporazioni ha facoltà di destinare ad 
opere di assistenza e di previdenza a favore degli operai del- 
le miniere, di cui agli articoli 1 e 3, e delle loro famiglie, 
la parte del fondo stanziato al successivo art. 6, che per ef- 
fetto del disposto dell'art. 1, secondo comma, e dell’art. 4, 
non fosse erogata in sovvenzioni ai concessionari delle mi- 
niere stesse. 


Art. 6. 


Per la prima applicazione del precedente articolo 5 verrà 
stanziata, con decreto del Ministro per le tinanze, in appo-. 
sito capitolo della parte straordinaria dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero delle corporazioni, per l’eser- 
cizio 1930-31, la somma di L. 200.000. 

Inoltre per l'attuazione del presente decreto, verrà, con 
decreto del Ministro per le finanze, stanziato in apposito 
capitolo della parte straordinaria dello stato di previsione 


della spesa del Ministero delle corporazioni, per l'esercizio | 


tinanziario 1931-32, il fondo di L. 6.800.000. 

Detto fondo sarà ripartito in cinque rate, di cui la prima 
di L. 1.300.000 e le tre successive di L. 1.500.000 ciascuna 
saranno erogate rispettivamente al 81 luglio e al 31 ottobre 
dell’anno corrente e al 31 gennaio e al 30 aprile 1932, men- 
tre la quinta rata di L. 1.000.000 sarà erogata al 30 giugno 
1922, i 

Tuttavia prima della scadenza delle rate suindicate po- 
tranno essere effettuati pagamenti. in conto delle rate stes- 
se, per i fini previsti nell'art. 5 del ‘presente decreto. 

Qualora si verificassero le condizioni previste dall’art. 2 
per la riduzione o la cessazione della sovvenzione, si farà 
luogo alle corrispondenti variazioni di bilancio. 


Art. 7. 


Con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi 
di concerto col Ministro per le finanze, saranno stabilite le 
norme per l’esecuzione del presente decreto. 


Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e'‘di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInI — Borrar — Mosconi. 


Visto; Il Guardasigilli: Rocco, pe, i 
Registrato alla Corte dei conti,-addì 15 giugno 1931-- da 


anno IX * 


“ T| Arenzano. . < 06, 


‘ Ib Ministro per le finanze; . 
Alli del Governo, -registro-509, foglia 7ì..— FERZI, 0 (0.0 00] 
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REGIO DECRETO 25 marzo 1931, n. 635. 
Fissazione del contributo scolastico dovuto dal comune di 
Arenzano per il periodo 1° luglio 1926-31 dicembre 1928. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Veduto il R. decreto 27 maggio 1926, per effetto del quale 
l’amministrazione delle scuole elementari del comune di 


. Arenzano fu affidata al Consiglio regionale scolastico della 


Liguria a decorrere dal 1° luglio 1926; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, 
n. 2996, e l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti i comma 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del R. decreto-legge 
31 marzo 1925, n. 360; 

Veduto l’elenco delle scuole classificate e non classificate 
legalmente istituite ed esistenti al 1° luglio 1926 nel citato 
Comune: elenco compilato dal Regio provveditore agli studi 
di Genova; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il contributo che i! comune di Arenzano, della provincia’ 
di Genova, deve versare annualmente alla Regia tesoreria. 
dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge - 
4 settembre 1925, n. 1722, è stabilito nell’annua ‘somma di 
L. 8800, risultante dall'elenco annesso al presente decreto, 
per il periodo 1° luglio 1926-31 dicembre 1928. - 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIiuziano |— Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1931 - Anno IX 
diti del Governo, registro 309, foglio 38. — MANCINI. 


ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual. 
mente versare nella R, Tesoreria dello Stato, in applicazione 
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il 
periodo 1° luglio 1926-31 dicembre 1928. I 

--—_—_—_111n1t1#t#t1t1t@_@@@—_@—@——@—@—@—1@—@—@—@12121@t@—@—@—@—@—@—@—@@t@@m@’’@—-t’ 

Con'ributo u 

Sanese a carico di ciascun Comune. 

(3) 

posti di aonole 

clasalfien'e 

» non classificate 

legalmente 


per ogni posto 
d’insegnante 
di sonola 
classi ‘enta 


COMUNI . 
Totale 


Numero d’ordine 


in Boo , [o non clesri “cata 
Comune legalmente 


isti. uico 
Tette 
I. — Provincia di GENOVA. 


ll 8.800 


TTT 


DI 


. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re; 
Il Ministro per l'educazione nazionaleg 


MoscoNI, GIULIANO. salato 
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REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 679. 


Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carità di Roverè della Luna. 


N. 679. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, è approvato, con alcune modifiche, lo stauto orga- 
nico della Congregazione di carità di Roverè della Luna. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 


. Numero di pubblicazione 986. 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 680. 
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carità di Gargaro. i 


N. 680. R. decreto 27 aprile 1981, col quale, sulla proposta 
‘ del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, è approvato lo statuto organico della Congregazio- 
.ne.di carità di Gargaro. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 987, 


BEGIO DECRETO 18 maggio. 1931, n. 681,- 
‘Dichiarazione di pubblica utilità della sistemazione dell’ac- 
casermamento 6 del servizi militari nel comune di Venaria Reale, 


N. 681. R. decreto 18 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
' del Ministro per la guerra, viene dichiarata di pubblica 

utilità la sistemazione dell’accasermamento e dei servizi 
: militari nel comune di Venaria Reale (prov. di Torino). 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


‘Registrato alla Corte ‘dei conti, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 988. 


REGIO DECRETO: 18 dicembre 1930, n. 1987. 
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carîtà di Gracova Serravalle. 


N. 1987. R. decreto 18 dicembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 


‘ per l'interno, è approvato lo statuto organico della Con- 


: gregazione di carità di Gracova Serravalle. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


“Registrato-alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1931 - Anno 1X 


———_r-@@@@=©@==@=®c—11___—__È—__—_1l1444m-4_@k2hF..w.oCtno erre esere] 


REGIO DECRETO 9 aprile 1931. 
Ricostituzione del Collegio arbitrale di 1° grado in Aquila. 


VITTORIO EMANUELE III 
12 RIRR-GRAZIA DI DIO..E.PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 5 del decreto Reale 29 aprile 1915, n. 582, con! 
tenente-norme- per regolare l'esecuzione delle opere definitive 
melle località colpite "dal terremoto del 13 gennaio 1915; 

Visto l’art. 1 delle norme per il funzionamento dei Col- 


legi arbitrali: Valea con decreto Luogoremenziae 22 ago:. 


sto 1915, n. 1330; 


presso la Borsa valori di Torino. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 139 - 
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Visti i decreti emessi in data 13 gennaio 1931-IX e 20 mar- 
zo 1981-IX, rispettivamente dai Ministri Segretari di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto, e per i lavori pubblici : 

Viste le deliberazioni in data 25 ottobre e 20 dicembre 
1930; 7, 10, 19 gennaio e 9 febbraio 1931, emesse rispettiva- 
mente dalle Amministrazioni provinciali di Aquila, di Asco- 
li Piceno, di Pescara, di 'eramo, di Campobasso e di Chieti : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro Segretario 
di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo der etato e decretiamo: 


Il Collegio arbitrale avente sede în Aqui di cui all'art. 3, 
comma 1°, del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582, risulta for- 
mato per l’anno 1981 dai signori: 

Cav. uff. Pugliese Filippo, consigliere della. Corte d'ape 
pello di Aquila, presidente effettivo: 

Cav. Galderisi Bernardino, consigliere della stessa Cor- 
te, presidente supplente; 

Comm. Bonamico Ludovico, ingegnere capo del Genio ci- 
vile, arbitro ordinario; 

Cav. Carboni Giovanni, primo ingegnere di sezione del 
Genio civile, arbitro supplente; ; 

Ing. Vacca Francesco, arbitro ordinario, ed ing. Bonan- 
ni Caione Giuseppe, arbitro supplente, di nomina dell’Am- 
ministrazione provinciale di Aquila: 

Ing. Ulpiani Pietro, arbitro ordinario, ed ing. Marini 
Alessandro, arbitro supplente, di nomina dell’ Amministra- 
zione provinciale di Ascoli. Piceno; 

Ing. Mené Tommaso, arbitro ordinario, ed ing. Marti. 
nez Bonifacio, arbitro supplente, di nomina dell’ Ammini- 
strazione provinciale di Pescara; 

Cav. ing. De Vico Antonio, arbitro ordinario, e.cav. 
ing. Boldrini Aldo, arbitro supplente, di nomina | dell’Ammi: 
nistrazione provinciale di Teramo; 

Ing. Farrace Francesco, arbitro ordinario, e Di De Vi- 
ta Umberto, arbitro supplente, di nomina dell’ Amministra- 
zione provinciale di Campobasso; 

Ing. Battaglini Nicola, arbitro ordinario, ed ing. Do 
Cesare Angelo, arbitro supplente, di nomina “dell’Ammini- 
strazione provinciale di Chieti. 

Il predetto Collegio funzionerà dalla data del. | presente de- 
creto. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
preseute decreto che sarà pubblicato nella Gascetta Ofpoiate 
del Regno. 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1931 - Asino IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Di CroLLaLanza — Rocco. 


Registruto alla Corte dei conti, addì 8 maggio 1931-- Anno IX 


Registro n. 8 Lavori pubblici, foglio n. 334. 
(4159) 


REGIO. DECRETO 1°. giugno 1931. 
Accettazione dì dimissioni dalla carica di agente di canal: 


3 ‘1 
so AL 


VITTORIO EMANUELE IT 
PER GRAZIA DI DIO E- PERL VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale, fra, «gli, 
altri, venne nominato agente. “di “cambio presso la Borga: YA 
ilori di Torino il ‘signor Ghia Giovanni fu Domenica; . 


105VI-1U51' {LA} 


Visto l’atto, in data 30 aprile 1931, col quale il predetto : 
agente di cambio ha rassegnate le proprie dimissioni dalla, 


carica; i 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. 


per le tinanze; 
“Abbiamo decretato e decretiamo * 


‘Con effetto dal 30 aprile 1931-IX sono accettate le dimis- 
sioni rassegnate dal signor Ghio Giovanni dalla carica di 
gente di cambio presso la Borsa valori di Torino. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 


presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE, 
Mosconi, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1931 - Anno IX 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 336. — GUALTIERI, 


(4160) 


—___—@@__r_==—=m____mt 
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 maggio 1931. 


Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione ‘ 


dell’Istituto Poligrafico dello Stato, 


—— > 


IL CAPO DEL GOVERNO 
| PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


: Veduto il proprio decreto 4 luglio 1929 concernente la ‘co- 
stituzione del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Po- 
ligratico dello Stato; 3 
: Veduta la comunicazione del Ministero delle finanze con 
la quale si partecipa che il comm. dott. Vincenzo Viti, dele- 
gato della Ragioneria generale dello Stato nel Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto Poligrafico predetto, è stato 
collocato in aspettativa e ehe in sua vece è stato designato il 
comm. Antonio Esposito, direttore capo divisione presso la 
Ragioneria generale; 

: Veduto l’art. 6 della legge 6 dicembre 1928, n. 744, con- 
cernente la costituzione dell’Istituto Poligrafico dello Stato; 


Decreta 


. Il comm. Antonio Esposito, direttore capo divisione presso 
la. Ragioneria generale, è nominato membro del Consiglio 
di amministrazione dell'Istituto Poligrafico dello Stato, in 
sostituzione del comm. dott. Vincenzo Viti, 


«Il presente ‘decreto: sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de Regno. 


Roma, addì 10 maggio 1931 - Anno IX 


Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MUSSOLINI, 


11 Ministro per le finanze 
:* <; Mosconi, 


(4161) ia 
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DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1931. - . . 
Proroga della gestione straordinaria della Congregazione di 
carità di Ostiglia, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 15 dicembre 1930 col quale 
venne stabilito il termine del 31 corrente mese, per il com- 
pimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi 
del R. decreto 26 aprile 1928, n, 976, della temporanea ge 
stione della Congregazione di carità di Ostiglia; 

Vista la proposta del Prefetto; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una 
ulteriore proroga del termine assegnatogli ; 

Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 


Il termine assegnato al predetto commissario per il com- 
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 agosto p. v.. 
Il prefetto di Mantova è incaricato della esecuzione del 


| presente decreto. 


Roma, addì 80 maggio 1981 -. Anno IX 
p. Il Ministro: ARPINATI, 
(4151) © io 


DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1931. — uu 
Estensione al porto di Fiumicino delle disposizioni - contenute 

nel R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2162, concernente la disci» 

plina del lavoro nei porti, È 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, conver- 
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, col quale si detta- 
vano norme per la disciplina del lavoro nei porti del Regno; 
. Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 282, conver- 
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, rélativo alla istitu 
zione degli uffici del lavoro portuale; 

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2162, conver- 
tito nella legge 14 giugno 1928, n. 1601, col quale’ si detta- 
vano norme complementari per la disciplina del lavoro nei 
porti; : 

Visto il decreto Ministeriale 2 ‘ottobre 1928, relativo alla 
disciplina del lavoro in alcuni porti del Regno; ; 
‘Riconosciuta la necessità di estendere al porto di Fiumi- 
cino le disposizioni, di cui al precitato R. decreto-legre 2 
ottobre 1927, n. 2162; - iena Li i 

Udito il Ministro per le corporazioni ; 


Decreta : 


Nella tabella annessa al decreto Ministeriale 2 ottobrè 
1928, relativo alla disciplina del lavoro in alcuni porti del 
Regno, è aggiunta la località: sotto indicata : 


Direzione 
marittima 


Autorità cui spetta provvedere 
alla disciplina del lavoro 


ia 


Compartimento 


marittimo Località 


Lazio Fiumicino 


Civitavecchia Delegazione di spiaggia 
Roma, addì:3 giugno 1931 + Anno IX 


Su Il Ministro: Crano. 
(4125) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 1111931. 
"IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 2 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 

Decreta : 


Il cognome della signora Luigia Orbic fu Francesco ve- 
dova Gec, nata a San Giacomo il 21 giugno 1871 e residen- 
te a Villa Cargna n. 15, è restituito nella forma italiana di 
« Ghezzo ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Ernesta fu Giuseppe, nata il 4 dicembre 1899, figlia; 
2. Emilia fu Giuseppe, nata l’11 ottobre 1905, figlia; 
3. Sofia fu Giuseppe, nata ìl 4 aprile 1901, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2609) 


N. 11419-33. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 «del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Irovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Germek fu Giuseppe, nato a 
Gabrovizza il 3 marzo 1887 e residente a Villa Cargna n. 12, 
è restituito nella forma italiana di « Germani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Francesca Germek nata Zega fu Daniele, nata il 29 
aprile 1889, moglie; 

2. Ermanno di Antonio, nato il 21 gennaio 1921, figlio; 

3. Maria di Antonio, nata il 21 gennaio 1921, figlia; 

4. Stefania di Antonio, nata l’11 giugno 1925, tiglia; 

5. Jolanda di Antonio, nata il 14 ottobre 1927, figlia. 


Tit presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 
$i Lee Ss 11 prefetto: Porro. 


(2612) 


N. 11419-33. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Francesca Zega fu 
Daniele in Germek, nata a Uttoglie il 29 aprile 1889 e re- 
sidente a Villa Cargna n. 12, è restituito nella forma ita- 
liana di « Sega ». : 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: ° 

Zora di Francesca, nata il 5 marzo 1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIIT 


11 prefetto: Porno. 
(2613) 


N. 11419-34. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in- forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con RR. decreto 7 aprile 
1927, n. 404; i 


Decreta: . 


I cognomi della signora Carolina Germek fu Carlo vedova 
Gec, ‘nata a Gabrovizza il 21 luglio 1870 e residente a Villa 
Cargna n. 25, sono restituiti nella forma italiana di ‘« Ger- 
mani » e « Ghezzo ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Luigi fu Giovanni, nato il "19 settembre 1902, figlio; 

2. Giuseppe fu Giovanni, nato il 2 febbraio 1904, figlio; 

3. Alberto fu Giovanni, nato il 10 aprile 1906, figlio; 

4. Giulia fu Giovanni, nata il 5 agosto 1909, figlia; © 

5. Amalia-Ludmilla Gec nata Tolaz di Biagio, nata il 
25 giugno 1904, nuora; 

6. Luigi di Luigi, nato il 28 aprile 1929, nipote. 


Tl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto Pouro, 
(2614) ii 


‘ tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


“fu Mattia, 


18-vi-1931 (1X) - 
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N. 11410-00. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato @ sensi del par. 1 del decreto Ministeriale'5 
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 1927, 
n. 404; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Grmek di Francesco, nato a 
Tomadio il 1° ottobre 1900 e residente a Godiguano nu. 7, 
è restituito nella forma italiana di « Germani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tao: 
gliari : 

Maria Grmek nata Roncelj di Giuseppe, nata il 15 gen- 
naio 1905, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
I 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni ultra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5. 


‘ Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2615) 


N. 11419-36. 


IL PREFETTO 
.DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Jiana, compilato a sensi del par. 1 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


1927, n. 404; 
Decreta e 


Il coguoinie di nascita della signora Giuseppina Germek 
nata a bia il 4 febbraio 1858 e residente & 
Duttogliano n. 48, è restituito nella forma italiana di « Ger- 
mani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato all’iuteressata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione prescritta hei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 2 2 luglio 1930. Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2616) ” 


N. 11419-37. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale-contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a. 


tutti 1 territori‘delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 404; 


: vobra 2 1899, 


A del decreto Ministeriale. 
5 agosto 1926, ‘il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


(2618) 


Decreta : 


Il cognome del sig. Albino Gomezel di Giuseppe, nato a 
Duttogliano il 28 ottobre 1896 e resillente a Dittogliano 
n. 30, è restituito nella forma italiana di « Gomicelli ». 


‘ Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Maria Gomezel nata Lah di Giuseppe, nata il 16 ot« 
moglie; 

Albino di Albino, nato il 23 febbraio 1928, figlio; 
3. Emilia di Albino, nata il 26 maggio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. ‘2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed: avrà ogni altra 
esenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. ° 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno -VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2617) 


N. 11419-38, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 


} liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialg 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la estcu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta © 


Il cognome del sig. ‘Andrea Gomezel fu ‘Andrea, nato @ 
Duttogliano 1S novembre 1871 e residente a Duttogliano 
n. 46, è restituito, nella forma italiana di « Gomicelli n. 


Uguale restituzione è disposta per j peguenti suoi famis 


glieri: 9 


1. Antonia Gomezel nata Micheli fu Leonariò, nata il 
2 giugno 1872, moglie; 
| 2. Andrea di Andrea, nato il 25 luglio 1905, figlio; 

3 Antonio di Andrea, nato il 31 gennaio 1913, figlio« 


TI] presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del' ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione .prescritta nei successivi par. 4 e È, 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Ponza. 


N. 1141939, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
pe compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provi incie con R.:decreto 7 aprile 
1927, n. 494; - È 
Decreta : 


.Il cognome del sig. Andrea Gomezel fu Giuseppe, nato 
Duttogliano il'13 luglio 1893 e residente a Duttogliuno,' 18, 


) è restituito nella forma italiana di « Gomicelli ». 


18-v1-1981 (IX) - 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari; i 
1. Antonin Gomezei nata Vodopivee fu Antonio, nata 
il 13 maggio 1895, moglie; E A 
2. Francesca di Andrea, nata 1’8 marzo 1922, figlia; 
3. Emilio di Andrea, nato il 18 luglio 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
[2619) 
| N. 11419-40. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494;.00 a i : 

Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio ‘Gomezel fu Antonio, nato «& 
Crepogliano il 10 maggio 1886 e residente a Crepogliazio, 19, 
È restituito nella forma italiana di « Gomicelli ». 


- Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliavi: sà 

1. Maria Gomezel ‘nata Cuk fu ‘Andrea, nata il 30 lu- 
glio 1391, moglie; |. nÈ NEL RE 

2. Giuseppe fu Antonio, nato il 27 luglio 1901, fratel. 
dastro; 
i =. Edoardo fu Antonio, nato il 10 ottobre 1904, fratel 
Mastro; so A US 

4. Paola di Antonio, nata il 13 novembre 1913; figlia; 

5. Lidia di Antonio, nata il 12 marzo 1920, figlia; 

fi. Nada di Antonio, nata il 27 settembre 1925, figlia; 

©. Stefano fu Antonio, nato il 29 dicembre -1887, fra- 
telia. i . Sag a MESE È 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei ‘modi indicati al parag. 2 «el 


gitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ‘ 


esecuzione, prescritta nei successivi par. 4 e È. 
Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


‘e 11 prefetto : Porro. 
0) 


N. 11419-41. 
IL PREFETTO : 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sénsi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
:. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; SE PR ia ea Ste 
Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Gomezel fu Francesco, nato a 


: Trieste il 6 febbraio 1897 e residente 2a Villa Cargna n. 27,. 


.. è restituito nella forma italiana di « Gomicelli». 


figlia. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no» 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5. agosto 1926, ed avrà ogni alira ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 2 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2621) Me . 


. N. 11419-42, 
IL PREFETTO ri 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


4 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni. per la esecu- 


zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome dei sig. Francesco Gomezel'fu ‘Andrea, nato a 


‘ Duttoglianio il 27 gennaio 1868 e residente a Duttogiiano 


n. 85, è restituito nella forma italiana di « Gomicelli ». 


‘-*- Uguale’ restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari: 
» 
1. Giuseppe di Francesco, nato il 22. marzo 1910, figlio , 
2. Maria di Francesco, nata il 24 agosto 1912, figlia: 
-3. Francesca. di Francesco, nata il 24 agosto 1914, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 6. 

Trieste, addì 2 luglio 1930 . Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 


(2622) ; | 
et N. 11419-43. 
IL PREFETTO SRO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da. restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto:legge 10 gennaio 1926,'n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; FI: . : 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Gomezel di Giovanni, :nato 
a Duttogliano il 2 dicembre 1897 e residente a Crepogliano 
n. 29, è restituito nella forma italiana di ««Gomicelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: kai 

Maria Gomezel nata Tavcar di Andrea, nata il 5 ot- 
tobre 1901, moglie.. 


Il presente decreto sarà, a curs dell’autorità comunale, 
notiticato all'interessato nei modi indicati al ‘par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione preseritta ‘nei siiccessivi par. ‘4 e 5. | 


Trieste, addì 2 lugliò 1930. - Anno VIII . |, 


de 11 prefetto; Potro. 
(2623) È , 
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N. 11419-1503. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 agg- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 

Decreta : 


Il cognome della signora Romana Valerio di Rinaldo ve- 
dova Antonicic, nata i Trieste il 12 novembre 1898 e resi- 
dente a Trieste, via A. Caccia n. 10, è restituito nella forma 
italinua di « Antoni ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Silvano fu Mario, nato il 28 settembre 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro., 
(2637) 


N. 11419-1502. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE: 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 

il cognome della signorina Antunovich Margherita di Vin- 
cenzo, nata a Bol il 16 agosto 1893 e residente @ Trieste, via 
Genova, 23, è restituito nella forma italiana di « Antoni ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2638) 


Ru N. 11419-1509. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
‘liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
-5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
‘del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; . 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Cociancich Attilio fu Antonio, nato 
a Torre il 1° giugno 1893 e residente a Servola n. 393.A, è 
restituito nella forma italiana di « Canziani » ; 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: RI SES 

1. Maria Cociancich nata Bradaschia fu Nicolò, nata 
il 28 aprile 1898, moglie; 
2. Mario di Attilio, nato il 16 novembre 1922, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(2639) 


N. 11419-1510, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 


liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene lè istruzioni per la esecu» 


| zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesò a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i | 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Cociancig Iris di Egisto, nata a Go« 
rizia il 7 aprile 1903 e residente a Trieste, via Piccola For. 
nace, 2, è restituito nella forma italiana di « Canziani ». > 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
liari: 
Ferruccio di Iris, nato il 27 febbraio 1922, tiglio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed: avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


: Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2640) 


N. 11419-1508. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministerialé 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; E 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kociancie Giuseppe fu Giuseppe, nato 
a Trieste il 12 ottobre 1873 e residente a Tiieste, via G. 
Gozzi n. 5, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale; 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cia 


2876 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione presrritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


10 prefetto : Porno. 
(2641) 


N. 11419-1507. > 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
?. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 404; 


Decreta 1 


Il cognome del sig. Kociancic Giuseppe fu Michele, nato 
A Locegrande il 7 marzo 1859 e residente a Trieste, Scor- 
col Pendice n, 331, è restituito nella forma italiana di 


& Canciani ». 
l'‘guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: i 
Francesco fu Michele, nato il 12 aprile 1880, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agnsto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


: IL prefetto: Porro. . 
(2642) 


N. 11419-1511. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedufo l'elenco dei cognomi da restituire in fofmaà ita. 
Tiana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 49; / 

Decreta a 


Tl cormome della siF.na Mozetic Afimia fn Giuseppe. hata 
bo Ranziano il 22 ottobre 1902 e residente a Trieste, via A. 
Manzoni, 15, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 


TI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del «1. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(2645) 


N. 114191514. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 


fa, compilato a sensi del par. 1 de! decreto Ministeriale 
5. agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta ti 


Il cognome della sig.na Mozetic Ernesta di Giacomo, na- 
ta a Ranziario il 25 maggio 1902 e residente a Trieste, vin 
V. Alfieri, 8, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
titicato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


. Trieste, addi 3 luglio 1930 - Auno VI 


Il prefetto: Ponro. 
(2646) 


N. 11419-1506. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta 


II cognome del sig. Kocjaneic Giovanni fu Giovanni, nato 
a Trieste il 9 aprile 1887 e residente a Trieste, Guardiellu 
n. 418, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Mrieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII. 


ll prefetto: Porno. 
(2643) 


N. 11419-1505. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire în forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kocjancic Luigi fu Giuseppe, nato a 
Brestovizza il 13 aprile 1989 e residente a Trieste, Gretta 
Serbatoio n. 21, è restituito nella forma italiana di « Can: 
ciani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliarii 

1. Giustina Kocjancic nata Zabriz di Francesco, nata i 
24 giugno 1896, moglie; 
2. Aldo di Luigi, nato il 23 giugno 1029, figlio. . 
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. Di 
(2644) 


N, 11419-1513, 


II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTI: 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della sig.na Mozetic Giovanna fu Michele, 
nata a Biglia il 14 maggio 1885 e residente a Trieste, via C. 
®nitisti, 17, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunalé, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-’ 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2647) 


N. 11419-1515. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ° 

Decreta: 

Il cognome del sig. Mozetie Giuseppe fu Carlo, nato a Lu- 
cinico il 24 settembre 1898 e residente a Trieste, via Torre- 
bianca, 13, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 

. tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e D. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Ponro. 
(2648) 
N. 11419-1512. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. i Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
‘ liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
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.del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti { 


territori delle nuove Provincie con KR. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Bosiak fu Mariano ved. 
Mozetic, nata a Fiume il 25 marzo 1873 e residente a Trie- 
ste, Rozzol 222, è restituito nella forma italiana di « Mo« 
setti ». i 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 


notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefcito: Porro. 
(2649) ° 


N. 11419-1521, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
fi. agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; : 


Decreta: 


‘Il cognome del sig. Mosettich Angelo fu Bartolomeo, nato 
a Trieste, il 22 novembre 1886 e residente a Trieste, via Ma- 
donnina, 8, è restituito nella forma italiana di « Mosetti ». 


Uguale restituzione è disposta per i 
gliari: 
Giovanna Mosettich nata Rebes fu Giuseppe, nata il 16 
maggio 1900, moglie. 


seguenti suoi fami- 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefctto: Porro, 
(2650) 


CONCORSI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


IX Concorso nazionale per la Vittoria del grano, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visti i propri decreti: 30 dicembre 1927, emanato di concerto 
con Ministri per l'economia e per le finanze, registrato alla Corte dei 
conti il 9 gennaio 1928, registro n. 1 Economia nazionale, foglio nu- 
mero 37, e 27 maggio. 1930, emanato di concerto coi Ministri per 
l'agricoltura e le foreste e per le finanze, registrato alla Corte dei 
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conti il 12 giugno 1930, registro n. 4,. foglio n. 400, contenenti le 
norn® relative all'espletamento del Concorso nazionale per la Vit 
toria dl erano:. 


Decreta: 
Art. 1, 


“E bandito, tra i conduttori di fondi coltivatori di frumento del 
Regno e delle Colonie dell’Africa Settentrionale, il IX Concorso na- 
zionale per la Vittoria del grano, per l'anno agrario 193Î-3?. 

II concorso consta di una gara provinciale e una gara nazio- 
nale, 

Nella gara nazionale î premi saranno separatamente assegnati 
per «le .tre seguenti categorie di aziende agrarie: grandi aziende, 
medie aziende, piccole aziende. 

“Nella gara provinciale i premi saranno separataménie assegna- 
ti per quelle «delle tre anzidette categorie di ‘aziende che si riscon- 
trano nella Provincia, 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al 
presidente della Commissione provinciale per la propaganda grana- 
ria centro il 31 marzo 1932, redatte su apposito modulo fornito dalla 
Commissione stessa c firmato rispettivamente dai conduttori dei 
fondi partecipanti al concorso, 

Ogni Commissione provinciale stabilerà,. per la rispettiva Pro- 
vincia, in relazione alle condizioni locali, i limiti di superficie per 
l'assegnazione delle aziende concorrenti a ciascuna categoria. 

Lc aziende parteciperanno al concorso con la loro complessiva 
entità ed organizzazione, oltre che per la parte della superficie spe- 
cialmente coltivata a frumento, 

Non sono ammesse al concorso aziende nelle quali la superficie 
investita a frumento sia inferiore ad un ettaro. 


Art. 3. 


I premi verranno attribuiti a coloro che abbiano ottenuto la 
maggior produzione unitaria di frumento nei confronti con quella 
media delle aziende circostanti c dimostrino di aver praticato: 

a) buone lavorazioni del terreno; 

° b) sufficienti ec razionali concimazioni indirette e complemen- 
tari. dirette; 

c) la semina con frumenti precoci o almeno di altre razze 
elette o delle varietà locali di. maggior prégio, e con seme sele- 
zionato e disinfettato; 

d) diligenti curc culturali. 

Costituiranno titolo di speciale merito: 

e) la semina in lince, a macchina, o con altro metodo giustifi- 
cato dalle condizioni locali che permetta ad ogni modo di conse- 
guire i vantaggi della semina a macchina; 

7) la-adozione di razionali rotazioni, comprendenti leguminose 
da foraggio; 

9) la presenza della massima quantità possibile di bestiame in 
rapporto alle risorse foraggere c all'ordinamento dell’ azienda; . 

h) il carattere di continuità ed organicità delle buone norme 
della coltivazione del frumento ed il posto a questa dato nella com- 
plessiva attività c nell'indirizzo cconomico dell'azienda, 

Nel giudizio di merito relativo agli elementi sopra indicati sarà 
anche tenuto conto degli sforzi compiuti e delle difficoltà superate 
dal concorrente, aputo riguardo alle condizioni ambientali. 


. Art, 4 


Ciascuna Commissione provinciale per la propagandà granaria 
disporrà, per i premi da assegnaro nella gara provinciale, della 
somma indicata nell’annessa tabella A. 

Tale somma verrà. ripartita in premi di diversa entità per Je 
categorie di aziende agraric di cui all'art, 1, ultimo comma, e per 
le aziende di ciascuna catcgoria. 

I premi debbono essere resi noti agli agricoltori con manifesto, 
&ffisso non più tardi del 31 luglio 1931, col quale la Commissione 
pubblicherà il presento bando “completato nei limiti di superficie 
per l’ussegnazione delle aziende concorrenti a ciascuna categoria 
e nella ripartizione dei premi per la gara provinciale. La pubbli- 
cazione del bando è subordinata alla preventiva approvazione del 


Ministero dell'agricoltura e delle foreste, ‘pet ia parte che’ sarà 


elaborata dalla Commissione provinciale granaria. 
_ Ein facoltà. della Commissione di ‘attribuire, in sede di giudi- 
zio della gara, ad altre categorie di aziende i premi che, per man- 


canza di concorrenti meritevoli, sì mostrassero esuberanti ner una 
determinata categoria. 
E pure in facoltà. della Commissione di convertire i premi in das 
naro in premi in macchine agrarie e attrezzi 0 materie ntili nel 
l'agricoltura, di corrispondente valore, 


Art, 5, 


La gara provinciale sarà istruita. da una speciale Commissione, 
nominata dalla Commissione provinciale per la propaganda gra: 
narla. 

Di detta speciale Commissione faranno parte, come segretario 
relatore, il direttore della Cattedra ambulante di agricoltura, della 
provincia ce, come membri esperti, consultivi, tutti i reggenti delle 
Sezioni ordinarie della Cattedra ‘ambulante, ciascuno per la pro- 
pria circoscrizione, 

La Commissione’ stéssa potrà dividersi in sottocommissioni per 
le varie zone della Provincia e delegare anche singoli membri per 
accertamenti di minore importanza, da compiere sempre insieme col 
personale tecnico della Catiedra ambulante di agricoltura. . 

Rilevati e accertati con speciali sopraluoghi per ogni concorrente 
tutti gli elementi di cui all'art. 3, la Commissione procederà alla 
classificazione generale dei’ partecipanti al concorso ‘6 farà le pro- 
poste per l'assegnazione ‘dei premi, 

Il giudizio definitivo e il conferimento dei premi saranno fatti - 
dalla Commissione provinciale per la propaganda granaria, riunita 
in seduta speciale, con l'intervento di due terzi almeno dei suoi 
membri e con l'assistenza di tutti i tecnici della Cattedra ambulante 
di aeriGoltuT che abbiano avuto incarico di'raccogliere dati e fard 
accertamenti, . ‘ 


Art. 6. 


La classificazione prevista dal precedente articolo sarà formata 
col metodo dei punti, attribuendo il massimo di punti 15 alla pro- 
duzione unitaria, di punti 15 alla lavorazione del terreno, di punti. 
10 per la concimazione, ‘di punti 10 per la varietà di frumento se- 


‘minata, di punti 10 per le cure colturali, di ‘punti 10 per la semina 
‘in linee, di punti 10 per la rotazione agraria, di punti 10 per la do- 


tazione di bestiame di cui l'azienda dispone è di punti 10, infine, per 
esprimere un giudizio complementare circa la efficienza, la conti- 
nuità e l'organicità delle-buone norme di coltivazione del frumento . 
c l'importanza di questa nel quadro generale dell’ attività produttiva 


. dell’azienda, 


Possono, essere assegnate anche frazioni di punti espresse in 
centesimi, 

La Commissione giudicatrice ha pet términe massimo nello 
espletamento del suo compito il 15 settembre .1932, . 


Art., 7. 


Alla gara nazionale sono ammessi i soli concorrenti i quali 
abbiano conseguito il primo premio della rispettiva categoria nella. 
gara provinciale. ' . 

I premi assegnati per la gara nazionale sono ‘indicati nella ‘nn 
nessa tabella B. 

Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria trasmét- 
teranno entro il 20 settembre .1932, in’ piego raccomandato, al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, la relazione sullo svolgi- 
mento del concorso e le proposte dei premi per la gara provinciale’ 
e segnaleranno inoltre i primi premiati delle tre categorie di aziende 
nella gara stessa, aventi diritto a partecipare alla gara nazionale. 

Per ciascuno dei premiati suddetti dovranno essere rimesse la 
scheda originale, controfirmata dal presidente della Commissio- 
ne provinciale ‘granaria e dal direttore della Cattedra ambulante di 
agricoltura, e una particolare relazione illustrativa. i 


Art. 8. 


Il Ministero dell'agricoltura e. delle foreste, su richiesta della 
Commissione giudicatrice della gara nazionale, potrà disporre ulte- 
riori accertamenti, incaricandone sia componenti della Commissio- 
ne predetta, sia propri funzionari, sia direttori di Cattedra di agri» * 
coltura o di Istituti sperimentali dipendenti dal Ministero stesso. 


Art. 9. 


I concorrenti che-siano stali premiati nei precedenti anni non 
potranno conseguire nuovi premi sio nello gata provinciale che in 
quella nazionale, se non avranno dimostrato, con i risultati rag. 
giunti e con la prova dei nuovi mezzi tecnici adottati per raggiun- 
gerli, di avere notevolmente aumentata ‘e - migliorata la produzione” 
granaria, . l 4 ‘i 
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Nessun concorrente potrà conseguire più di un nremin sia nella, 


gara provinciale che in quella nazionale. 


Nel caso di fondi condotti a colonia parziaria il conduttore è 
tenuto a corrispondere al colono la quota del premiò ‘spettafitegli 


in base al contratto di colonia, 


Art. 10, 


‘ Pet lo svolgimento del concorso nelle Colonie dell’ 


Africa Sét- 


tontrionale i compiti afildati alle “Commissioni provinciali per la' 
propaganda granaria e alle Cattedre ambulanti di agricoltura sa- 


i 


rannò esercitati rispettivamente dalle. Direzioni dei servizi agrari 


del Governo della Tripolitania e Cirenaica. 


Tl presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 


registrazione, 
Roma, addi 20 maggio 1931 - Anno IX 


ll Capo del Governo 


Primo Ministro Segretario di Stato: 


MUSSOLINI, 


TABELLA A. 


SOMME ASSEGNATE PER 1 PREMI NELLA GARA PROVINCIALE, — 


Provincie di Agrigento, Alessandria, Campobasso, Ca- 
tanzaro, Cosenza, Cuneo, Foggia, Palermo, Perugia, 
(0) 111 O ORE 

Provincie di Ancona, Aquila, Arezzo, Ascoli Piceno, 
Avellino, Bari, Benevento, Bologna, Brindisi, Ca- 
gliari, Caltanissetta, Catania,. Chieti, Enna, Ferrara, 
Firenze, Forlì, Frosinone, Grosseto, Macerata, Man- 
tova, Matera, Messina, Modena, Napoli, Padova, 
Parma, Pesaro, Piacenza, Potenza, Ravenna, Reg- 
gio Emilia, Salèrno, Sassari, Siena, Siracusa, Tera- 
mo, Torinò, Trapani, Viterbo . ui n A A 

Provincie di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecce, Milano, 
Nuoro, Pavia, Pescara, Pisa, Ragusa, Rieti, Rovigo, 
Taranto, Terni, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza. 

Provincie dì Como, Livorno, Lucca, Novara, Pistoia, 
‘ Pola," Reggio Calabria, Udine, Vercelli . ., . 

Provincie di Aosta, Bolzano, Genova, Gorizia, Imperia 
Massa, Savona, Spezia, Trento, Trieste, Varese f 

Provincie di Belluno, Fiume, Sondrio, Zara , PRE 

Tripolitania e Cirenaica complessivamente 4 sca 


nn 


0 16.000 


» 12.000 


» 9.000 


» 5.000 
» . 2.000 


‘a 10,000 


TABELLA B. 


PREMI PER LA GARA NAZIONALE, 


> i 1° promio ‘ 2° premio 
Grandi aziende dgrarie © 3 da 70.000 3 da 35.000 
Medie » » 3 da 50,000 - 3 da 25.000 
Piccole » » 3 da 25.000 3 da 20.000 
1 4° premio 5° premio 
Grandi >» » 3 da 20.000 3 da 15.000 
Medie » » 3 da 15,000 3 da 10.000 


Piccole » » 3 da 10.000 =’ 3 da 5.000 


$° pròomio. 


3 da 25.000” 
“3 da 20.000 
3 da 15.000 


| DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Il Capo del Governa 


SI) Primo Ministro Segretario 
MUSSOLINI, 
(4154) 


di Stato: 


MINISTERO DELLE COLONIE 


ASS Concorso per merito ‘distinto 
a cinque posti di commissario regionale di 2° classe 


IL MINISTRO PER LE COLONIE 


Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928 n. 355; 
Visto il decreto Ministeriale n, 314 dell'8 dicembre 


(grado 8°). 


1930-IX che 


dletta ‘le norme per il concorso .per merito distinto e per gli esami 


d'idoneità per la promozione al grado 8° (commissario regionale di 


%* classe) nel ruolo direttivo coloniale; 


(4155) 


2879; 


Decreta: 


E indetto îl coricorso per merito distinto a cinque posti di com- 
‘ missario regionale di 2* classe (grado 8°) nel ruolo direttivo colo- 
‘niale. : 

Ai soli effetti della eventuale promozione per idoneità saranno. 


‘| amrhessi ‘alla prova orale dell'esame per merito distinto anche i cane’ 


didati che riporteranno la media di almeno sette decimi nella pro- 
va scritta, e non meno di sei decimi in ciascuna'di esse, Per èssere 
dichiarati idonci, i candidati’ dovranno ottenere nella prova orale 
la votazione di almeno sette decimi. n nta 

1 primi segretari del ruolo direttivo coloniale che, trovandosi in. 
possesso dei requisiti richiesti dall'art. 9 del sopracitato R. decre- 
to-legge 26 febbraio 1928, n, 355, intendano prender parte al con- 
‘corso suddetto, possono farne domanda, nelle forme di cui all’arti- 
colo 3 del decreto Ministeriale 314 dell'’8 dicembre 1930-IX, non oltre 
il 31 agosto 1931, ” 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte -dei conti, 


Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 
Il Ministro; DE Bono, 


_—=--c--=="—--et-tctte..----e:-: 
MINISTERO DELLE COLONIE 


Esami di idoneità per la promozione a commissario regionale 
di 2° classe (grado 8°). 


IL MINISTRO PER LE COLONIE 


Visto il R. decreto 80 dicembre 1923, n, 2960; : ì 

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 855; i 

Visto il decreto Ministeriale n. 314 dell'8 dicembre 1930-IX che 
stabilisce le norme per il concorso di merito distinto e per gli esa- 
mi d'idoneità per la promozione al grado 8°' (commissario regionale 
di 2° classe) nel ruolo direttivo coloniale; 


Decreta: 


E indetto l'esame d'idoneità per la promozione al grado 8° (com- 
missario ‘regionale di 2* classe) nel ruolo direttivo coloniale. 


1 primi segretari del ruolo direttivo coloniale che trovandesi in 
possesso dei requisiti richiesti dall'art, 9 del su citato R, decrcta-iog- 
ge 26 febbraio 1928, n. 355, intendano sottoporsi agli esami suuldotti, 


possono farne domanda, nelle forme previste dall'art. 3 del decreto 
Ministeriale 314 dell’8 dicembre 1928, non oltre il 31 agosto 1931, 


Roma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX 


= Il Minîslro: DE Bond. 
(4156) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE. 


Costituzione del Consorzio di bonifica di 2* categoria 
del « Gambolo-» in provincia di Cremona, 


Con decreto 8 giugno 1931-IX, n. 1599-1879 il Ministro per l’agri- 
coltura e le foreste ha costituito il Consorzio di bonifica di 2 cate- 


:  goria del. « Gambolo » in comune di Isola Dovarese (Cremona) in 


. base a delibera 7 dicembre 1930-IX, dei proprietari interessati. * 

Con lo stesso ‘decreto è stato anche approvato lo statuto del. 
l’Ente, deliberato nella suddetta adunanza, modificandene d'ufficio 
l’art. 3 per fissare in Ha, 327.16.05, invece che in Ha. 328.66.59, la 
superficie del comprensorio consorziale; l’art. 5 per aggiungere la 
presidenza nel novero degli organi amministrativi*dell’Ente e l’art. 6 
per portare da L. 100 a L. 50 il minimo di contributo annuo neces- 
sario per avere diritto a voto. 


(1463) 


2880 
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(2° pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 45), 


S: dichiara che Ie rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece iniestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Debito 


1 


Cons. 5 % 


Numera 


di 


iscrizione 


2 


333055 


357 


14709 
218799 


143261 
143262 
143263 
143264 


387307 


511953 


511954 


460937 


402337 


265625 


969395 


Ammontare 
della 
rendita annua 


3 


940 — 


160 — 


160 — 


555 — 


. x . 
r_—_——_——_______ ____m____mr—__t@@—@@——@—@@t@@@@@P[#T(’@rm:‘Tc-p«--[u-acssist@-uakiuuir@ 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Caudioto Salvatore fu /gnazio-Pietro minorè 
sotto la p. p. della madre Mascari Chiara 
fu Francesco ved. di Caudioto /gnazio-Pie- 
tro, dom. in Termini Imerese (Palermo). 


D'Angelo Giuseppa fu Mario moglie di Pal. 
lara Castrense fu Giuséppe, dom. in Prizzi 
(Palermo) vincolata. 


Guassardo Carlo di Domenico, dom. in Arbn- 
ro (Novara) nella 1* rendita, e dom. in 
Genova nella 2* rendita ipotecate, 


di Andrea minori sotto la 
P. p. del padre, dom. in 
Urbino (Pesaro). ; 


Rossi Renato 
Rossi Elide 
Rossi Alda 
Rossi Virgilio 


\ A 
Tribandino Agnese fu Biagio ved. di Triban- 
dino Giovanni e figli Tribandino Valenti. 
no, Virginia moglie di Marianini Umberto, 
Casimiro e Mario fratelli e sorella, fu Gio- 


vanni, l’ultimo minore sotto la p. p. della |" 


madre Tribandino Agnese, predetta, ‘eredì 
indivisi di Tribandino Casimiro fu Luigi, 
tutti domiciliati in Torino; con usuf. vital. 
congiuntamente a Roetti Luigi cd Agnese 
fratello e sorella fu Carlo, dom. in Cari- 
gnano. . 


Tribandino Agnese fu Biagio, ved, di Triban- 
dino Giovanni, dom, in Torino; con ipoteca 
a favore di Roetti Luigi ed Agnese fu Car- 
lo, dom. in Carignano. : 


Intestata come la precedente: con usuf. vi- 
talizio congiuntamente e cumulativamente 
a Roetti.Luigi ed Agnese, nubile, fratello e 
sorella fu Cario, dom. in Carignano. 


Vaccaro Mario e Franz fu Amedeo, minori 
sotto la tutela di Chiurazzi Fedcrico fu 
Gennaro, dom. in Napoli, vincolata. 


Scaturro Giacomo, Saverio, Rina ed Euge. 


nio di Francesco, minori sotto la p. p. del 
padre, dom. ‘in Lecce. 


Villosio Domenica fu Pietro minore sotto la 
p.p. della madre Maero Maddalena fu Ce- 
sare ved. Villosio, dom. in Villanova So- 
‘laro (Cuneo). i 


Grotti Grandilia fu Agostino, minore sotto la 
Dp. p. della madre Rivellini Rosa ved. di 
Grotti Agostino, dom. in Lanzo d'Intelvi 
{Como), 


TENORE DELLA RETTIFICA 


5 


Caudioto Salvatore fu Pietro-Ignazio minore 
sotto la p. p. della madre Mascari Chiara 
fu Francesco, ved. di Caudioto Pietro-Igna- 
zio, dom. come contro, 


D'Angelo Giuseppa fu Mariano, moglie ecc. 
come contro, vincolata, 


Guassardo Carlo di Carto-Domenico, dom. 
come contro. 


di Aggeo detto Andrea, mi. 
nori ecc., come contro. 


Rossi Renato 
Rossi Elide 
Rossi Alda 
Rossi Virgilio 


Intestata’ come contro; con usuf. vital. a 
Roeti Luigi e Maria-Agnese ecc, come con- 
tro. 


Intestata come contro; con ‘ipoteca a favore 
dli Roetti Luigi e Maria-Agnese ecc. come 
contro, 


Intestata come contro; con usuf, vital. con- 
giuntamente e cumulativamente a - Roetti 
Luigi e Maria-Agnese, ecc. come contro. 

iI 


Vaccaro Mario e Francesco fu Amedeo, mi. 
nori ecc, come contro, 


Scaturro Giacomo, Saveria detta Rina ed 
Eugenio di Francescp, minori ecc. come 
contro. ° 3 


Villosio Lucia-Domenica tu Pietro, minore 
ecc. come contro, ; ; 


Grotti Grandiglia fu Agostino, minore. sottb 
la p. p. della madre Rivellini Rosalia, ve- 
dova ecc. come contro, 
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NUMERO AMMONTARE 
della 


rendita annua 


DEBITO INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


di iscrizione 


2 n. 


Romano Giovanni, Antonio, Luigi, Mario, 
Carmela e Maria di Alfredo, minori sotto lu 
p. p, del padre, dom. in Cava dei Tirreni 
(Salerno). 


285747 


1.635 — 


Gatti Maria fu Gilseppè ‘moglie di Rivolta 
Tommaso, dom. in Alessandria. 


L) 10646 


Campanari Romano ed lrina fu Vladimiro, 
minori sotto la p. p. della madre Nin In- 
na fu Demetrio ved, di Campanari Vladimi- 
ro, dom in Roma; con usuf. vital. ad Ilin 
Inna fu Demetrio ved, di Campanari Via- 
dimiro. 


» | 37739 


Campanari Irina e Romano fu Vladimiro, 
minori sotto Ja p. p. della madre Inna 
Itjn ved. Campanari, dom, in Roma; con 
usuf. vital. ad Inna /ijn fu Demetrio ve- 
dova Campanari, dom, in Roma. 


#) 374520 


Campanari Irina e Romano fu Vladimiro, mi- 
nori sotto la p. p. della madre Inna Illin 
fu Demetrio ved, di Campanari Vladimiro, 
dom. in Roma; con usuf. vital, al /llin In- 
na fu Demetrio ved, Campanari, dom. in 
Roma. 


L) 411855 290 — 


Campanari Irina e Romano fu Wladimiro, 
minori sotto la p. p. della madre /rma 
Flin ved. Campanari, dom, in Roma; con 
usuf, vital. a Flin Irma, ved. Campanari, 
.dom, in Roma. i 


, 260744 285 — 
Littorlo 


Boario Buonaria di Giuseppe minore sotto la 
p. p. del padre, dom in Villadeati (Ales- 
sandria) vincolato di usufrutto. 


è’ 230204 


Buono Tosoro 
quinquennale 
19» omissiono 


Terragni Rita fu Domenico minore sotto la 
p. p. della madre Asnaghi Carlotta ved. 
Terragni. 


677 


Strifele Maria di Luigi minore sotto la p. p. 
del padre 


Buono Tesoro 
novennale 
© sorio 


841 


Cons. 5% 304293 Lambardi Elia di Garibaldo, minore sotto la 


P. p. de: padre, dom. in Savona (Genova). 


Baldassarri Stefano fu Giuseppe, dom. in 


Lovere (Bergamo), 


. 213512 be 


Ù 


L) 213505 10 — | Intestata come la precedente. 


Pierro Enrico di Antonio, minore sotto la 
p. p. del padre, dom. in Capezzano (Sa- 
lerno). 


» 397713 180 — 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Romano Giovanna... Antonio ecc. come come 
ro, 


Gatti Anna-Maria fu, Giuseppe, moglie ece., 
come’ dontro. 


Campapari Ramano ed Irina fu Vladimiro, 
minori, sotto la p. p. della-madre /lin Inna.- 
fu Demetrio ved. ecc. come contro; con” 
usuf. vital. ad Zlin Inna, ecc. corne contro, 


Campanari Irina e Romano fu Viadimfro, 
minori sotto la p. p. della madre Inna Min 
ved. Campanari, dom, ‘in Roma; con usuf. 
vital. ad Inna Ilia, ved, Campanari, dom. 
in Roma. 


‘Campanari Irina e Romano fu Vladimiro, 


minori sotto la p. p. della madre Inna. 
Ilin fu Demetrio, ved, di Campanari Vladi- 
miro, dom. in Roma; con usuf. vital, ad 
Nin Ira fu Demetrio, ved. Campanari; 
dom, in Roma. Te o o 


Campanari Irina e Romano fu Wladimiro, 
minori sotto la p. p. della madre Inna 
Hin ved, Campanari, dom. in Roma; con 
usuf, vital. a Hin Inna, ved. Campanari 
dom. in Roma. © ie 


Boario Bonaria di Casimiro-Giuseppe, minore 
ecc. come contro. 


«Terragni Margherita fu Domenico, minore 


ecc, come contro. 


Strifele Antonia-Maria di Luigi, minore ecc. 
come contro. i 


Lambardi -Elvia di Garibaldo, minore ecc. 
come contro. " 


Baldassari Stefano fu Giuseppe, dom, come 
contro. 


‘Intestata come la precedente, 


‘Pierri Enrico di Antonio, minore ecc. come 


contro. 


A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sl diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificat» opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma,.16 maggio 1931 - Anno IX Il direttore generale: CIARROCCA. 


(3365) o 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione, 


(23 pubblicazione). (Elenco N: 46). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei. titolari Selle rendite Birsaze 


NUMERO :|AMMONTARE 
DEBITO. della 
di iscrizione | rendita annua 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 


1 2 È) + 4 l 5 


ittici "tt ______ttttn_u____*.‘* 


Cons. 5 % 162934 100 — | Vesta Alberico fu Nicola, dom. in Chianche | Tesia Alberico fu Nicola, dom. come contro. 
. di Ceppaloni (Benevento). i 
3.50 % 55578 70 — DO “va 
559797 70 — adurny Michele fu Bonaventura, dom, în ; ; i si o sar 

? 564806 70 — Mongiana (Catanzaro); con usuf, vital. a IRE e “i SI 2 

» 70 Pisani Filomena fu Domenico, ved. di San- ecc com Unico @-1u: 0 IC0, EG, 

» . 572075 5 durny Bonavenura, dom. in Mongiana (Ca- i e i 

cd 583361 136,50 | tanzaro). 
» ‘610340 70 — 
Cons. 5% 304571 205 Bonifazio Lino fu Giacomo, dom, in Oneglia | Bonifazio Lino fu Giacomo minore sotto la p. 
(Porto Maurizio). p. della madre Gerini Picrina di Santino 
ved. di Bondo Giacomo, dom. pome ‘con- 
tro. 
3.50% 87788 840 — | Noaro Carlo-Felice fu Giuseppe, dom. in Ge- | Noaro Francesco-Carlo-Felice fu Giuseppe, do. 
neva, ipotecata, miciliato in Genova, ipotecata. 

r1 100626 560 — | Novaro Carlo-Felice fu Giuseppe, dom. in | Noaro Fruncesco-Carlo-Felice fu Giuseppe, 
Bordighera, ipotecata a favore di Anna Ca- dom. in Bordighera, ipotecata a favore di 
nessa di Davide-Giuseppe moglie del tito- Anna Canessa di Davide-Giuseppe o Giu. 
lare. seppe, moglie dei titolare, 

r] 159203 182 — | Canessa Anna fu Davide-Giuseppe, interdet- | Canessa Anna fu Davide-Giuseppe 0 Giusep- 

° ta, moglie di Noaro Carlo-Felice fu Giusep. pe, interdetta, moglie di Noaro Francesco» 
pe, dom. in Bordighera. Carlo-Felice tu Giuseppe, ‘dom. in Bogdi- 
ghera. 

» 170493 42 — | Canessa Anna fu David-Giuseppe, interdetta, | Canessa Anna di Davide-Giuseppe 0 Giusep- 
sotto la tutela legale del’ marito Carlo-Fe- pe, interdetta, sotto la tutela legale del. 
lice Noaro, dom, in Genova. marito Francesco-Carlo-Felice NOArA, dom. 

in Genova. . 

t) 237476 143,50 | Canessa Anna fu Giuseppe, interdetta, sotto | Canessa Anna fu Dnvide.Giusseppe 0 Giusen- 
la tutela del marito Carlo-Felice, Noaro, do- pe, interdetta, sotto Ia tutela del marito - 
miciliato in Bordighera. Francesco-Cario-Felice Noaro, dom. in Bor. ‘ 

dighera. 

b) 322611 413 — | Canessa Anna fu David-Giuseppe, moglie di | Canessa Anna fu Davide-Giuseppe 0 Giusep- 
Carlo-Felice Noaro fu Giuseppe, interdetta, pe, moglie di Francesco-Carlo.Fclice Noaro 
sotto la tutela del marito, dom. in Bordi- fi Giuseppe, interdetta ecc, come contro, 
ghera, ipotecata. : ipotecata. 

t) 248097 210 — | Noaro Camilla di Carlo-Felice, nubile, dom. | Noaro Camilla di Francesco-Catlo-Felice 0 
in Bordighera. CAnNos) caca nubile, dom. in Bordighera, 

I 248098 210 — | Noaro Giuseppina di Carlo-Felice, nubile, do- Noaro Maria-Vittoria- baia di France. 

î miciliata in Bordighera. sco-Carlo-Felice, o Carlo-Felice, nubile, glo- 
miciliata in Bordighera. 
Cons. 5% 305901 1.000 — | Canessa Anna fu David-Giuseppe vedova di | Canessa Anna fu Davide-Giuseppe 0 Giusep- 
Noaro Carlo-Felice, in'erdetta, sotto la tu- pé, ved. di Noaro Francesco-Catlo-Felice, 
tela di Curlo Guglielmo di Bartolomeo, do- | . interdetta ecc. come contro. . 
. miciliato in Genova. : i ; : 
»’ 3205902 Noaro Camilla fu Carlo-Felice, moglie di Cur. | Noaro' Camilla fu Francesco-Carlo:Felice 0 


2.005 — 


lo Gugliclmo, dom. in Genova, con usuf. 
a Canessa Anna fu David-Giusoppe, ved. di 
Noaro carlo-Felice, interdetta sotto la tn- 
tela di Curlo Guglielmo, dom. in Genova. 


Carlo-Felice, moglie di Gurlo Guglielmo, do- 
miciliata in Genova; con-usuf. 2 Canessa 
Anna fu Daride-Giuseppe, ved. di Noaro. 
Francesco-Carlo-Felice, interdeita, ecc. co- © 
me contro. 
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NUMERO AMMOUNTARE 
DEBITO : . della 
di Iscrizione | rendita annua 

a. Spinto ci e 
Cons. 5% 306441 35 
3.50 %, 347593” 1.400 
Cons. 5% 308237 440 
» 438593 50 

vo 399727 "510 

» 438594 50 

» 399728 510 

’ 355895 100 

» 356117 715 

» 356118 260 
PA 356119 130 

E° 356120 85 
» 71412 915 
» 71413 220 
9.60 0%. - 232271 59, 
ue 400296 24, 

È 576107 59 
Cons. 5% 304876 985 
x 344704 250 

. 157067 50 
mono del Te- 1606 Cap. 22.000 


goro moven- 
nale "* serie 


DI 
n 


A termini dell'art. 


Roma, 23 maggio 


(3983) 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Bianchi Tersilde fu Francesco, minore sotto 
la p. p. della madre Briguoli Teresa fu 
Giuseppe, ved. di Bianchi Francesco, dom. 
in Sellere (Bergamo). 


Cendali Angela di Antonio, moglie di Fron- 


tini Giovanni fu SADI, dora, in Como, vin- 
colata. : 


Fusr Beatrice minore sotto la tutela legale 
della madre Fusi Giulia-Maria fu Federico, 


dom. in Perugia, 
Cagnassi Pierina-Sabina-Giuseppina | Fe 
‘Cagnassi Giuseppina licemi- 
Cagnassi Maria-Olimpia-Adele { norisot- 
Cagnassi Maria to.la: pi 


p. della madre Cagnassi Lucia fu Filippo, 
ved. Cagnassi, dom, in Alba (Cuneo); con 
usuf. vital. a Cagnassi Lucia fu Filippo, 
ved. di Cagnassi Felice, dom. in Alba (Cu- 
neo), 


Chiesa Parrocchiale di -Polesella (Rovigo); 
con usuf, vital. a Magani Adele fu Paolo, 
ved. di Sgobbi Nestore, dom. in Pavia. 


Manco Ugo fu Decio, dom.*in Rovigo; con 
usuf. vital. come la precedente. 


Sgobbi Coriolano fu Giovanni Maria, dom. 
in Firenze; con usuf. vital. come la prece- 
dente. 


Sgobbi Giovanni fu Giovanni Maria, dom. 
in Verona; con usuf. vital. come la prece- 
dente. 


Sgobbi Luciano fu Giovanni Maria, dom. in 
Bologna; con usuf. vital, come la precedente. 


Andreoli Caterina di Edoardo, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. in Cerano Intelvi 
(Como), 


Gandini Antonia-Maria fu Andrea, moglie di 
Mussa Giovanni-Carlo-Francesco, dom. in 
Castellazzo Bormida (Alessandria), vinco- 
lata. 


Giffoni Carolina fu Luigi, moglie di Barone 
Gilberto, dom. in Tropea (Catanzaro). 


Danese Giuseppa fu Francesco, nubile, dom. 
in Nardò (Lecce); con usuf. vital. a Viva 
Concetta fu Raffaele, nubile, dom. in Nar- 
dò. 


Pennisi Giovanni di Nicola, minore sotto la 
ip. p. del padre, dom. in Pietrelcina (Be- 
nevento). 


Nervi Angelo fu.Carlo,. minore sotto la p. p 
della madre Crivelli Anna-Maria fu Angelo 
ved. Nervi, 


BianchiGiovarna-Tersilde fu Francesco, mi- 
uure ecc. come contro, 


Cendali Lucia-Angela di Antonio, moglie ecc, 
come contro. 


Fuso Beatrice minore sotto la iutela legale 
della madre Fuso Giulia-Maria fu Federico, 
dom. in Perugia. 


Cagnassi Picrina-Sabina-Giuseppina. pia - Fe: - 


Cagnassi Picrina-Sabina-Giuseppina 
Cagnassi Maria-Olimpia-Adele 
Cagnassi Maria 


p. della madre Cagnazzo Lucia fu Filippo 
ecc. come contro; con usuf, vital. a Ca- 
gnazzo Lucia fu Filippo, ved, di Cagnassi 
Felice, dom. in Alba (Cuneo), 


licemi- 
nori sot. 
to la p. 


Intestata come contro; con usuf. vital. a Ma. 
gani Annunziata-Adeté-Carolina fu Carlo, 
Ved. ecc, come contro. 


Intestata come contro; con usuf. vital, coma 
la precedente. 


Intestata come contro; con usuf, Viale, come 
la precedente. I 


Intestata come contro; con usuf. vital. come . 
la precedente, 


Intestata come contro; con usuf. vital. come 
la precedente, 


Andreoli Luigia-Caterina-Amelia. dj Edoardo, 
minore ecc, come contro. 


Gandini Antonia-Maria fu Stefano-Andrea, 
moglie, ecc., come contro, 


Giffone Carolina fu Luigi, 
me contro. 


moglie -ecc. Co- 


Danese Maria-Giuseppa fu Francesco, moglie: 
di Viva Pasquale, dom. in Nardò (Lecce); 
con usuf. vital. come contro. î 


Pennisi Giovanna di Nicola, minore ecc. cd 
me contro. 


Nervi Angelo fu Carlo, minore sotto la p. p. 
della madre Crivelli Maria fu Angelo, ved, 
Nervi. 


167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, st diffida 
chiunque possa avervi interesse «he, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


1931- - Anno JX, 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 
Ufficio della proprietà intellettuale 


ELENCO n. 3-4 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati 
nella prima e seconda quindicina di febbraio 1927. 

N.B., —— Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo 3-4, Anno 1927, del « Bollettino dei 
marchi di fabbrica e di commercio », 


_=>--=—=—"="="——"————<“*fffff-@-rtoo""àè?==&£é££é£££££;&£’E;;eeeee=“ 


DATA NATURA DEL MARCHIO Numero DATA 
TITOLARE e prodotti del della 
del deposito i e È 4, 
ch’esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione 
Casse II. — Alimenti compresi latte, tè, caffè 
e surrogati; olii e grassi commestibili. 
14-10-1925 Società Anonima Pastificio Baroni, Marchio di fabbrica per pasta alimentare. 34285 2-2-1927 
a Milano. È 
11-11-1926 Beefex Limited, a Londra. Marchio di fabbrica per sostanze adoperate co- 34327 14-2-1927 
me alimento o come ingredienti di alimento. 
(Già registrato nella Gran Bretagna al nu- 
. mero 434703), 
29-11-1926 Angelo Delfino, a Castellammare ‘Marchio di fabbrica per pasta alimentare. 34361 22-92-1927 
Adriatico (Teramo), " 
22-11-1926 Del Gaizo Santarsiero S, A., a San Marchio di fabbrica per conserve alimentari. 34358 21-2-1927 
Giovanni a Teduccio. 
2-8-1926 Del Galzo Santarsicro S. A., a San Marchio di fabbrica per conserve alimentari. 34359 21-2-1927 
Giovanni a Teduccio. 
8-4-1925 Carlo F. Galleani, a Genova. Marchio di commercio per olio di oliva. 34395 26-2-1927 
6-11-1926 Ditta Biscotti Delta di M. A. Gatti, Marchio di fabbrica per biscotti. 34294 2-2-1927 
a Torino. 
6-11-1926 Ditta Biscotti Delta di M, A. Gatti, Marchio di fabbrica per biscotti. 34295 92-92-1927 
a Torino. 
11-12-1926 Ditta Coniugi Natta & Figlio, a To- Marchio di commercio per olio di oliva. 34409 28-2-1927:. 
rino. 
5-11-1926 Cesare Perilli, a Roma. Marchio di fabbrica per gelati. 34331 15-2-1927 
19-11-1926 e S.C.E.D.E.P. » Società Cooperativa Marchio di fabbrica per estratto concentrato di 34357 21-2-1927 
per la Esportazione del Doppio pomodoro e prodotti derivati dal pomodoro. 
Concentrato di Pomodoro, a Parma. 
29-10-1926 Ditta C. Stobbia Succ., a Torino. Marchio di fabbrica per caramelle. 34296 2-2-1927 
30-9-1926 Soc. An, « Unica » Unione Nazionale Marchio di fabbrica per cioccolato.. 34286 2-2-1027 
Industria Cioccolato Affini, a To- 
rino. 
30-9-1926 Soc, An, « Unica » Unione Nazionale Marchio di fabbrica per cioccolato. 34287 ‘2-2-1927 
Industria Cioccolato Affini, a To- 
rino. 
30-9-1923 | Soc. An, « Unica » Unione Nazionale Marchio di fabbrica per cioccolato. 34288 2-2-1927 
Industria Cioccolato Affini, a To- 
rino 
16-10-1926 Soc. An. « Unica » Unione Nazionale Marchio di fabbrica per cioccolato, 34289 2-2-1927 
Industria Cioccolato Affini, a To- . î a 
rino, 
16-10-1926 Soc. An « Unica » Unione Nazionale Marchio di fabbrica per cioccolato. 34290 2-9-1927 


Industria Cioccolato Affini, a To- 
rino, v 
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DATA | NATURA DEL MARCHIO Nu:rero DATA 
i I ARE. e prodotti del della 
del deposito TELO . Lo i ; 
ch’esso è destinato a contraddistinguere marchio | trascrizione 
i 


4 


Casse IIL — Acque minerali, vini, liquori e 
bavande diversa. : 
1-10-1926 | Ditta F. Anselmo & C., a None e a Marchio di fabbrica per vino Vermoutli. 34282 2-2-1927 


Marchio di fabbrica per bibita rinfrescante a 24284 2-2-1927 
base di cedro. 

Marchio di fabbrica per vino bianco chinuto. 34380 23-2-1927 

3-11-1926 Farmacia Chimica Peloni, a Bormio 


Marchio di fabbrica per liquore amaro. 34319 12-2-1927 
Valtellina (Sondrio). i i 


11-8-1926 | Ditta Antonio Pizzolotto, a Cornuda Marchio di fabbrica per liquore, 34312 12-2-1927 


(Treviso). 


11-8-1926 Marchio di fabbrica per liquore. 34313 12-2-1927 


Ditta Antonio Pizzolotto, a Cornuda 
(Freviso), ’ 
3-12-1926 Marchio di fabbrica per polveri per la prepa- 34349 19-2-1927 


Ditta Dott, Adriano Rossi, a Verona, ( 
î : razione di ucqua artificiale. 


Casse IV. — Olii e grassi non commestibili; 
saponi e profumerie. 
-2-12-1926 Marchio di fabbrica per acqua per tingere ca- 34281 2-2-1927 


Emilia Casini, a Roma. 
pelli e barba. 


Marchio di fabbrica per profumerie e dentri- 34405 28-2-1927 
fici. SA 


Soc. An. Chiozza & "''urchi, a Fer- 
rara, 


10-12-1926 


Marchio di fabbrica per profumerie e dentri- 34406 | 28-2-1927 
fici. 


Soc. An, Chiozza & Turchî, a Fer- 
rara, 


‘10-12-1926 


Soc. An. Chiozza & Turchi, a Fer- 


‘10-12-1926 
rara. 


Marchio di fabbrica per saponi e profumerie. 34407 28-2-1927 


Marchio di fabbrica per profuincrie e dentri- 34408 28-2-1927 
fici. 


Marchio ui fabbrica per sapone, 34307 7-2-1927 


Soc. An. Chiozza & Turchi, a Fer- 
rara, 


10-12-1926 


19-11-1926 Ditta Corti, Ratti & Faggi, a Valma- 


drera (Lecco). 


Marchio di fabbrica per olio rigeneratore per 34332 15-2-1927 
collettori. 


13-11-1926 Ditta. Salvatore D'Aquino, a Trieste. 


De Bataafsche Petroleum Maatschap- 
pij. a La Aja (Olanda), 


16-10-1926 Marchio di fabbrica per olii di tutte le qua- 34306 22-2-1927 
lità, specialmente petrolio, kerosina, olii per i 
illuminazione, olii raffinati, olii da lumi, olii 
per lubrificazione, benzina, benzolo, gasu- 
lina, spirito per motori, etere di petrolio, 
candele, cera di paraffina ed altre qualità 
di cere, oleina, vaselina, gelatina di petrolio, 
sapone durv, ceresina, distillato per mac- 
chine, olio da gas, combustibile liquido, olio 
di asfalto, residui, carburanti per motori, 
olii per la produzione di forza motrice, olii 
per riscaldamento, e tutti gli altri prodotti 
dell'olio e del petrolio, nonchè i loro surro- 
gati. (Già registrato in Olanda al n. 43961). 


Marchio di fabbrica per saponette e saponi. 34404 28-2-1927 


Torino. 
9-6-1926 Augusto Carlo Borsari, a Bologna. 
14-6-1926 Angelo Parodi, a Spezia. 
} 


5-6-1925 Società Anonima Saponi & Glicerina 
Suvonerie F.lli De Bernardi, a To- 
rino. 

15-11-1926 Fabbrica Fiumana di Saponi, Glice- 


I Marchio di fabbrica per saponi comuni da 34300 2-2-1927 
rina, Soda cristallizzata e Prodotti 


bucato; saponi profumati; lisciva per bucato 
solida, in polvere e liquida; shampooing e lo- 
zioni per capelli; crema per la pelle; den- 
trifici in crema, in polvere e liquidi; glice- 
rina in damigiane e fialette; brillantina per 
capelli. lucido per unghie, lucido e crema 
per scarpe; lucido e crema per pavimenti; 
cipria, 


grassi I, Levi & C., a Fiume, 


DATA 


del deposito 


3-12-1926 


31-7-1926 
27-5-1926 
27-5-1926 
3-11-1926 


10-4-1926 


26-68-1926 


9-7-1925 


9-7-1925 


16-11-1926 


15-11-1926 


4-8-1926 


2-4-1926 


19-11-1926 
16-11-1926 


21-10-1926 


13-12--1926 


10-11-1926 
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TITOLARE 


Carlo Oderda, a Stradale a Fossano, 
Mondovì (Cuneo). 


Pietro Pascoli, a Udine. 
Ditta Augusto Pollitzer, a Triesto. 
Ditta Augusto Pollitzer, a Trieste. 


Ditta Pratesi & Figlio, a Impruneta 
Galluzzo (Firenze). 


Gi Vi Emme, Società Anonima Giu- 
seppe Visconti di Modrone & Co., a 
Milano. 


Hans Vscticka, a Milano. 


Babcock & Wilcox Limited, a Lon- 
dra, 


Babcock & Wilcox Limited, a Lon- 
dra, 


Società Italiana Lame Sega di Luigi 
Bareggi & C., a Milano. 


Società Anonima Applicazioni Ter 
mo-Elettro-Meccaniche (ALT.E.M.) 
& Brevetti Bazzan, a Verona. 


Arturo Bonaiti, a Napoli. 


The Canadian American Machinery 
Company, Limited, a Londra, 


Ettore Caretta, a Torino. 


Enrico Carpi, a Milano. 


Unione Meccanica Colli & Cipollini, 
a Vigevano (Pavia). 


Michele Durante, a Napoli. 


Carlo Galcazzo Comitti, a Roma, 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinato a contraddistinguere 


Marchio di fabbrica per saponi. 


Marchio di fabbrica per sapone. 
Marchio di fabbrica per saponi. 
Marchio di fabbrica per saponi. 


Marchio di fabbrica per dentrificio. 


Marchio di fabbrica per dentrifici, 


Marchio di fabbrica per sapone. 


Cnasse V. — Metalli lavorati, utensili, macchine 
in genere, organi e parti di macchine, nen 
compresi in altra classi. 


Marchio di fabbrica per caldaie a vapore, sur- 
riscaldatori di vapore e loro parti, attizzatori 
per griglie a catena, economizzatori, venti- 
latori per la fuliggine, tubi e valvole da va 
pore, impianti per trattamento d’acqua, im- 
pianti a combustione }iquida, parti d'acciaio 
per costruzioni, trasportatori e grue elettri- 
che e simili, 


Marchio di fabbrica per caldaie a vapore, sur- 
rincaldatori di vaporo & loro parti, attizza- 
tori per griglie a catena, economizzatori, 
ventilatori per-la fuligine, tubi e valvole da 
vapore, impianti per trattamento d’acqua, 
impianti a combustione liquida, parti d'ac- 


ciaio per costruzioni, trasportatori e grue 


elettriche e simil, 


Marchio di fabbrica lame per sega. 


Marchio di fabbrica per frullini elettrici ed ap- 
parecchi analoghi da caffè. 


Marchio di commercio per apparecchi tioilas 
pagine. 


Marchio di fabbrica per macchine piegatrici 
per carlu. (Già regitrato in Gran Bretagna, 
al n. 458207). 


Marchio di fabbrica per apparecchi di sicu- 
rezza per impedire l’uso abusivo di veicoli; 
serrature, accessori e pezzi staccati per au- 
tomobili e veicoli. 


Marchio di fabbrica per posaterie., 


Marchio di fabbrica per macchine per calza- 
ture, loro parti ed accessori. 


Marchio di commercio per rasoi, rasoi di si. 
curezza, lame di sicurezza, forbici per ca- 
pelli, da sarto, da manicure, da ricamo, per 
viti, per trinciapolli e per guanti; tosatrici 


‘ per capelli, per barba e per animali; coltelli: - 


per tavola; per salumi, per calzolai, per ta- 
‘sca € per pane; temporini; pennelli da barba. 


Marchio di fabbrica per caffettiere complete 
..con.basi di sostèguo e parti meccaniche re- 
lative, 
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Numero 


del 


marchio 


34362 


34292 
34337 
34338 
34318 


34324 


34298 


34325 


34326 


34217 


34367 


04344 


DATA 
della 


trascrizione 


22-3-1927 


2-2-1927 
15-2-1927 
15-2-1927 
12-2-1927 


14-2-1927 


2-2-1927 


14-2-1927 


14-2-1927 


7-2-1927 


° 7-2-1927 


2-2-1927 


14-2-1927 


21-2-1927 


15-2-1927 
12-2-1927 


22-2-1927 


19-2-1927 
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‘ 2887 


DATA 


del deposito 


17-9-1926 


10-12-1926 


‘ 31-3-1927 


29-11-1926 


25-2-1926 


29-11-1926 
16-11-1928 


10-12-1926 


6-12-1926 


- 22-11+1926 


10-12-1926 


14-12-1926 


TITOLARE 


Jenkins Brothers, Limited, a Mon- 
treal (Canadà), 


Luigi Milliquet, a Milano, 


Morgan, Crossley &CO., Limited, a 
Manchester, Lancashire (Gran Bre- 
tagna), 


Otto Roth, Inc., é Newark, New Jer- 
sey (Stati Uniti d’America). 


Schlage Lock Company. a S. Fran- 
cisco, California (Stati Uniti d’A- 
merìca), : 


Carlo Abbate. & -Umbetto Aielli; 2 


Miluuo. 


Automatic Electric Inc., a Chicago, 
IMiuois, (Stati Uniti d'America). 


Ditta Figli di Carlo Bonino, a To- 
rino, 


Enrico Corpi, a Roma. 
Emilio Longoni, a Milano. 
Carlo Mellé, d Torino. 


Ditta A. Prevost & C., a Milano. 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinato a contraddistinguere 


Marchio di fabbrica per valvole metalliche; ru- 
binetti ed articoli simili di ogni genere e per 
ogni scopo; dischi di caucciù o di composi- 
zioni e ranelle per chiusura di valvole, di ru- 
binetti, di pompe € simili; dischi e ranelle 
da usarsi come parti di valvole, di rubinetti 
e simili, oppure indipendentemente o sepa- 
ratamente da questi; giunti per vapore € 
d’altro genere; articoli formati con amianto, 
gomma elastica o composizioni in cui la 
gomma elastica o caucciù sia il materiale 
predominante e specialmente articoli di 
caucciù per meccanica, come: dischi, rive- 
stimenti, valvole, guarnizioni, tubi e ranellc. 
{Già registrato nel Canadà ul n, 56, foglio 
13579). 


Marchio di fabbrica per utensili per mecca- 
nica. 


iù 


| Marchio di fabbrica per fodere per freni e 


giunti d’accoppiamento composte interamente 
o principalmente d'amianto. 


Marchio di fabbrica per rasoi, lame di rasoio, 
lame di sicurezza per rasoi, macchinette per 
tagliare i capelli, materiali metallici, coltel- 
leria, materiali di coltelleria e ferrareccia, 


Marchio di fabbrica pet serrature c loro parti 
o accessori per fissarle alle porte o simili, 


CLasse VI. — Orologeria; apparecchi d’elettricità, 


di fisica, strumenti di misura; strumenti musi- - 


cali; macchine da cucire, da maglieria, ecc. 
macchine da scrivere, ed apparecchi fotografici 


‘ Marchio di fabbrica per: carburatori per motori 


a sceppio, lorosparti ed accessori. 


Marchio di fabbrica per apparecchi e strumenti 
per telefonia. 


Marchio di fabbrica per accessori e pezzi stac- 
. cati per' motori, automobili, aviazione e car- 
rozzeria; pezzi ed elementi di macchine e 
motori; strumenti indicatori e di precisione; 
strumenti, apparecchi ed accumulatori elet- 
trici. sà 


Marchio di commercio :per pile elettriche ed 
accumulatori di elettricità; batterie elettriche 
per lampade portabili, per radioelettricità, 
per raddrizzatori di corrente elettrica alter- 
nata, ed apparecchi elettrici, loro parti ed 
accessori, 


Marchio di fabbrica per carburatori per.mo- 
tori a scoppio, gasificatori e vaporizzatori 


per combustibili pesanti e leggeri da impiè- ‘ 


garsi in motori a scoppio. 


Marchio di fabbrica per apparecchi di accen- 
sione e di avviamento per motori ad esplo- 


sione; apparecchi elettrici; accessori e pezzi. 


staccati per motori, automobili, motocicli ed 
aviazione, 


Marchio di IROBHSA per pale per proie- 
zioni. 


Numero DATA 
del della 
marchio trascrizione 
34379 | 23-2-1927 
34369 22-2-1927 
34328 14-2-1927 
34363 22-2-1927 
- 34402 28-2-1927 
34388 24-2-1927 
_ 94340 ; 16-2-1927 
34365 22-2-1927 
34401 28-2-1927 
34377 23-2--1927 
34376 23-2-1927 
34350 


19-2-1927 
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DATA NATURA DEL MARCHIO Numero DATA 
TITOLARE e prodotti del della 
del deposito | . .le 
ch’esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione 


1-12-1926 Società Anonima Forniture Elettri. | Marchio di fabbrica per lampade a filamento 34393 25-2-1927 
che (S.A.F.E.), a Milano, metallico nel vuoto oppure nel gas e lampade 
l elettriche. 
8-11-1926 Thermo-Tanks Limited, a Glasgow Marchio di fabbrica per apparecchi di venti. 34320 12-2-1927 
{Gran Bretagna), i lazione. (Già registrato nella Gran Breta- 
gna al n. 462140). 
18-11-1926 The Rudolph Wurlitzer Company, a Marchio di fabbrica per pianoforti, pianoforti 24354 21-2-1927 
Cincinnati, Ohio (Stati Uniti d'A- automatici, cartoni per pianoforti automa- 
merica), tici, pianoforti riprodutteri, organi, accordi 
x arpe uutomatiche, iltocorni, alto clarinetti, 
cornamuse, banjos, banjo mandolini, ecc. 
Crassr VII. — Armi e loro accessori; esplosivi. 
26-11-1926 Antonio Faccih, a Milano. Marchio di fabbrica per fucili da caccia. 34392 25-2-1927 
Crassg VIII. — Materiali da costruzione ; ve- 
trerie e ceramiche. 
27-11-1926 Ditta Dott. Lino Barello & Carlo Zuc- Marchio di fabbrica per fialette numerate per 34342 19-2-1927 
i carelli, a Torino. medicamenti. 
8-5-1926 Mario Mazzoni, a Roma. Marchio di fabbrica per aggiomerante specia- | 34389 24-2-1927 
. le e pavimentazioni. ve 
11-11-1926 Ditta Fratelli Rizzi, a Udine. Marchio di fabbrica per laterizi. 3431 7-2-1927 
24-11-1926 Ditta Costruzioni « Pater », di G, Pa- Marchio di fabbrica. per agglomerati di legno, 34ST4 29-2-1927 
‘ter & L, Tosini, a Milano. cemento e magnesiti per costruzioni edilizie. 
ì CLasse X. — Materiali diversi di uso domestico, 
i non compresi in altre classi; oggetti per sport 
e giocattoli, 
3-12-1926 |: Società Italiana Molle Acciaio De Marchio di fabbrica per estensori metallici per 34400 — 25-2-1927 
Vecchi, a Milano. ginnastica da camera e coltura fisica. 
‘14-10-1926 |: soc. An, Forniture Idrauliche, a, Mi- Marchio di commercio per vasche da bagno, 34330 14-2-1927 
lano. 
24-11-1926 |: «Igienica » International Sanitary , Marchio dj fabbrica per vasche da bagno, Ja- 34378 23-2-1927 
i Company Società Anonima, a Mi. vabi, closcts, bidlets, orinatoi, lavandini, ru- 
‘lano. binetterie ed affini. | 
-— 18-12-1926 | Paolo Presiutti, a Roma. Marchio di fabbrica per guanto assorbipolvere. 34403 28-2-1927 
09-12-1926 Ditta A. Varale & C., a Torino. ‘| Marchio di fabbrica per bambole; articoli di 34368 22-2-1927 
i . panno, seta, feltro € tessuto; confezioni ar- 
tistiche in genere in seta, panno, feltro; tes- 
suti, ° . 
“.6-10-1926.|' John Waddingion Lid., a Leeds Marchio di fabbrica per carte da giuoco. 34385 24-2-1927 
. (Gran Bretagnu). , 
6-10-1926 |' John Waddington Ltd, a Leeds Marchio di fabbrica per carte da giuoco. 34386 24-2-1927 
î (Gran Bretagna). . . 
6-10-1926 | John Waddington Ltd, a Leeds Marchio di fabbrica per carte da giuoco. 34387 24-2-1927 
(Gran Bretagna). 
68-10-1926 John Waddington Ltd., a Leeds Marchio di tabbrica per carte da giuoco. 34383 24-2-1927 
(Gran Bretagna). . . . 
6-10-1926 |. John Waddinston Ltd, a Lecds Marchio di fabbrica per carte da giuoco. 34084 24-2-1927 
j 


è (Gran Bretagna). 
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DATA 


de. deposito 


3-11-1926 
3-11-1926 


16-11-1926 
23-11-1926 


25-11-1926 


10-12-1926 


19-11-1926 
2-12-10926 


2-12-1926 


2-12-1926 


3-11-1926 


56-10-1926 


20-11-1926 


20-11-1926, 


20-11-1926 - 


2-12-1926 
6-12-1926 


21-10-1956” 


20-11-1926: 


13-11-1926 


TITOLARE 


Ditta Domenico Barbieri, a Milano. 
Ditta Domenico Barbieri, a Milano. 


General Motors Corporation, a De- 
troit, Michigan (Stati Uniti d'Ame- 
rica). 


Augusto Scaglia, a Milano, 


Ditta Pejretti & Foa, a Torino, 


Bernardino ‘Casalis, a Torino, 


Ditta Angelo Civita & C., a Milano, 


Manifattura di Ferno, a Busto Arsi- 
zio (Milano). 


Manifattura di Ferno, a Busto Arsi- 
zio (Milano). 


Manifattura di Ferno, a Busto Arsi- 
zio (Milano). 


Società Anonima Industria Filati 
Garlasco, a Garlasco (Pavia). 


Paolo Gilli, a Chieri (Torino). 


Gino Bardi, a Firenze. 


The Conde Nast Publications Inc., a 
New York. 


Etrusca Del Soldato-Bardi, a Firenze. 


Ditta Fratelli De Paoli, a Lucca, 
Ditta I. Ghezzi, a Milano, 


S..A. Industria del Berrelto e. del 
Cappello, a Torino, 


Service .Reeve and Company (Lon- 
don) Limited, a Londra. 


Giqvanni Battista Zanardo, a Roma, 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch'esso è destinato a contraddistinguere 


CLasse XII. — Carrozzeria e trasporti in genere; 
selleria, valigeria. 


Marchio di fabbrica per biciclette e loro parti 
ed accessori. 


| Marchio di fabbrica per biciclette e }oro parti 


ed accessori. 


Marchio di fabbrica per automobili, loro parti 
costruttive ed. accessori. 


Marchio di fabbrica per gasogeni ed accessori 
a gas di carbone, di legna, trasportabili, per 
uso specialmente di autoveicoli. 


Marchio di fabbrica per cicli e loro parti, gom- 
me da biciclette, materiali per la costruzione 
di biciclette, materiali per la costruzione di 
biciclette e pezzi di ricambio relativi. 


Crasse XIIL — Filati, tessuti, pizzi e ricami. 

Marchio di.fabbrica per filati, maglierie, calze 
e tessuti. 

Marchio di fabbrica per tessuti, 

Marchio di fabbrica per tessuto. 


Marchio di fabbrica per tessuto. 
Marchio di fabbrica per tessuti. 
Marchio di fabbrica per filati da cucire. 


Marchio di fabbrica per tessuti e manufatti 
di cotoni, lana e seta, 


CLasse XIV. — Articoli di vestiario e cggetti 
vari d’uso o d’ornamento personale, non com- 
presi in altre classi. 

"Marchio di fabbrica per cappelli per signora 


ed accessori, velluti, nastri, fiori, fantasie, 
spilli e simili. 

Marchio di fabbrica per modelli di carta per 
la confezione di abiti in casa, (Già registrato 
negli Stati Uniti d'America al n. 103770). 


Marchio di fabbrica per biancheria e vesti da 
casa per signora, biancheria e vestitini per 
neonati e bambini. 


Marchio di fabbrica per berretti e cappelli. 

Marchio di fabbrica per bottoni gemelli per 
polsini, spille ed oreficerie in genere in oro, 
argento o placcati. 

Marchio di fabbrica per berretti e cappelli. 

Marchio di fabbrica per coperte di lana per 
viaggio, 


Marchio di fabbrica per rasoi, 
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34315 


34316 


94381 


34371 . 


34346 


34353 


34308 
34397 


34398 
34399 
34375 


34361 


34390 


34364 


34396 


34348 
34360 
34301 
34345 


34322 


DATA 
della 


trascrizione 


12-2-1927 
12-2-1927 


24-2-1927 
23-2-1927 


19-2-1927 


21-2-1927 


7-2--1927 
26-2-1927 


25-2-1927 
25-2-1927 
23-2-1927 


21-2-1927 


24-2-1927 
22-92-1927" 
25-2-1927 


19-2-1927 

21-2-1927 
7-2-1927 

19-2-1927-! 


14-2-1927 


DATA 


del deposito 


A 


17-11-1926 


3-11-1926 


21-10-1926 
3-11-1926 


24-11-1926 
38-11-1926 


16-11-1926 
20-5-1925 
15-60-1925 
11-8-1926 
98-11-1926 
1-12-1926 

16-11-1926 

16-11-1926 


9-11-1926 


80-11-1926 


18-10-1926 


1-8-1926 . 


TITOLARE 


Liggcit & Myers Tobacco Company, 
a Now York. 


Ditta A. N. 
gia). 


Teuto, ud Oslo (Nurve- 


Emilio Azaretii, a Ventimiglia. 
Farmacia P. Bazzano, a Milano. 


Giuseppe Brega, a Torino, 


Giacomo Groci, a Firenze. 


Ditta Galante Giuseppe & C., a Roma, 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 
Ferrari, a Casale Monferrato (Ales- 
sandria), 


Industria Farmaceutica Italiana, a 
Milano, 


Istituto Terapeutco Milanese, a Mi- 
lano. 


Krause Medico Gesellschaft m. b. H., 
a Monaco (Baviera). 


La Nuova Farmaceutica, a Bologna. 


Ditta Dottor Adriano Rossi, a Ve- 
rona. 


Ditta Dottor Adriano Rossi, a Ve- 
TO, 


e Sic-Est » Società Industrie Chimi- 
che © Specialità ‘Terapeutiche, a 
Milano, DO 


Gaetano Vitarelli, a Lauria (Potenza). 


Denische  Industrie-Acrke Akiienge- 
sellsehaft- Werke Wolfgarng,.a Wolf: 
gang Kries Hanan Germania), 


Jenson &: Nicholson Limitéd; a Lon- © 


dra, 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinato a contraddistinguere 


Crasse XV. — Tabacchi e articoli per fumatori. 


Marchio di fabbrica per tabacco, da fumo e 
sigarette. (Già registrato negli Stati Uniti 
d’America al n. 218263). 


CLasse XVII. — Carte, cartoni (compresa carta 
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria. 


Marchio di fabbrica per inchiostro per seri- 
vere, 


Crasse XVIII. -- Prodotti farmaceutici e appa- 
recchi d’igiene e di terapia. 

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali, 
medicamentosi e farmaceutici. 


Marchio di fabbrica per preparato farimaceuti- 
co contro le malattie degli organi respiratori. 


Marchio di fabbrica per ricostituente. 


Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico 
contro la tosse. : 


Marchio di fabbrica per medicinale. 


Marchio di fabbrica per preparato farmaceu- 
tico per la cura dell’organo respiratorio. 


Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici, 


Marchio di fabbrica per meéedicamento ricosti- 
tuente a base di nucleofosfati naturali, 


Marchio di fabbrica per prodotto per uso tera. 
peutico e medicinale. 


Marchio di fabbrica per prodotto medicinale 
solvente dell’acido urico. 


Marchio di fabbrica per ricostituente depura- 
tivo jodato, 


Marchio di fabbrica per la cura delle mlattie 
bronchiali è polmonari. 


Marcltio di fabbrica per apparecchi moschi- 
cida, . 


Marchio di fabbrica per magnesiù. 


Crasse XIX: — Coloranti e vernici. 


Marchio di fabbrica per vernici e lacche. (Già 
‘registrato ‘in Germarid al n, 857488). 0 - 


 Mavchio ‘di'fabbrica pet éoloti pèî ditiura, ver". È 
nici, lacche, colori; lacche? giapponesi e- ‘an?’ 
._ ticorrosiy],. 


I 
| 


Numero 


del 


marchio 


34333 


34382 


34311 
34314 


34341 
34372 


34339 
34299 
34302 
34283 
34323 
34343 
34304 


34305 


34308 


34370 


34293 


Fato 


DATA 


della. 


trascrizione 


15-2-1927 


24-2-1927 


12-2-1927 


12-2-1927 


19-2-1927 
23-2-1927 


15-2-1927 
2-2-1927 
1-2-1927 
2-2-1927 

14-21 ga7 

19-2-1927 
7-2-1927 
791927. 


75%-1927 


22-19-1927 


2-2-1927 


284951927 
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DATA NATURA DEL MARCHIO Numero DATA 
TITOLARL e prodotti del della 
del deposito A 5 dura A sla 
ch’esso è destinato a contraddistinguera marchio trascrizione 
24-11-1926 |. Ditta Lechner & Muratori, a Genova- Marchio di fabbrica per materie coloranti. 34356 21-2-1927 
Sampierdarena, 
22-11-1926| Colorificio Italiano Max Meyer & C., Marchio di fabbrica per pittura di vernice a 34373 23-2-1925 
a Milano, «smalto (a base di nitrati, acetato ed altri 
sali della cellulosa), nonchè una vernice atta 
per gli strati preparatori di aderenza (su 
legno, metallo, vetro, cuoio e simili). 
15-11-1926) The Mona Staffordshire Refining Co. Marchio di fabbrica per colori, vernici, lacche 34394 25-2-1927 
: Limited, a Londra. ® c.smalti, (Già registrato nella Gran Breta- : 
tagna al n. 465858). 
12-11-1926| Sidot Company Limited, a Trieste, Marchio di fabbrica per lucido per metalli. 34321 14-2-1927 
CLasse XX. — Prodotti chimici non SOTABROSS 
in altre classi. 
, 4-1-1927| Guido Adanti, a Roma, Marchio di fabbrica per prodotto chimico de- 34391 26-2-1927 
tersivo per bucato, 
18-7-1925| Alfredo Cioci, a Genova. Marchio di fabbrica per colla per fissare tap- 34355 21-2-1927 
peti di linoleum, l 
30-11-1926| Maria Ferani, a Trieste. Marchio di fabbrica per preparato formato di 33347 19-2-1927 
sostanze atte a rendere Impermeabile qual- 
siasi specie di tessuti. 
15-11-1926| Società Anonima Industria Mole, a Marchio di fabbrica per materiale abrasivo, 34335 15-2-1927 
° Padova. - i 
15-11-1928| Società Anonima Industria Mole, a “ Marchio di fabbrica per smeriglio. 34336 15-2--1927 
Padova. 
17-11-1926/ The Naugatuck Chemical - Company, Marchio di fabbrica per prodotto per accele- 34291 2-2-1927 


a New York, 


rare il processo di vulcanizzazione della 
gomma. (Già registrato negli Stati Uniti d'A- 
merica al n. 218.486), 


Nota. — Presso le Prefetiure e i Consigli provinciali lell'economia del Regno sono altresì visibili i fascicoli del periodico « Les 
marques internationales », contenenti i marchi registrati internazionalmente a Berna. 


Roma, 24 marzo 1931 - Anno IX. 


Il direttore: A. IANNONI. 
(4129) . i 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Ufficio della Proprietà Intellettuale 


ELENCO n. 5-6 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati 


nella prima e seconda quindicina di marzo 1927. 


N.B. — Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo -5-6, anno 1927, del « Bollcttino dei 
marchi di fabbrica e di commercio ». 


DATA 


del deposito 


TITOLARE 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinato a contraddistinguere 


Numero 


del 


marchio 


DATA 
della 


trascrizione 


10-12-1926 


12-11-1926 


17-12-1926 


16-11-1926 


16-11-1926 


12-10-1926 


18-11-1926 


17-11-1926 


9-12-1926 


3-11-1926 


1-12-1926 


14-12-1926 


9-12-1926 


22-11-1927 


15-12-1926 


Società Anonima Angelo Arrigoni, a 


fdrienea (Creniono), 


Olcifivio Sociale Benacense, a Tosco. 
lano (Brescia). 


Lorenzo Messina, a Palermo, 


Società di Esportazione Polenghi 
Lombardo, a Codogno (Milano). 


Socicià di Esportazione. Polenghi 
Lombardo, a Codogno (Milano). 


Bornilina Posa, Girclina Branca 
in Paltin Beiduù e Paolo Dolfin Bol. 
du, a Milano, 


Società Anonima Francesco Cinzano 
& €. a Torino, 


Società Anonima Corelli, a Moncalie- 
ri (Torino). 

Società Anonima « Eridanea », a To- 
rino. 


Ditta Paolo Marenco, a Fegino, Bor- 
zoli (Genova). 


Ditta Oliva & Agazzi di Luigi Agazzi 
& Angelo Masnada, a Bergamo, 


Ditta Luigi Sarti & Figli, a Bologna. 


Farmacia Dott. Boggio, di proprietà 
di Mario Donegana, a Torino. 
Soc. An. Lubrificanti O, Coppini, a 

Livorno, 


Joseph | Crosfield & Sons Limited, a 
Warrington, Lancashire (Gran Bre- 
tagna), 


CLasse II — Alimenti, compresi latte, tè, caffè e. 
surrogati; olii e grassi commestibili. 


Marchio di fabbrica per margarina, 


Marchio di fabbrica per farina di polpa snoc 
ciolata di oliva per l'alimentazione ordinaria 
del bestiame rurale, 


Marchio di fabbrica per salsa condita di po- 
modoro fresco. 
Marchio di fabbrica per formaggio. 


Marchio di fabbrica per formaggio. 


Casse III. — Acque minerali. vini, liquori e be- 
vande Civersa. 


Marchio di fabbrica per liquore Fernet. 


Marchio di fabbrica per spumante. 

Marchio di fabbrica per bevande alcooliche. 
Marchio di fabbrica per bibita. 

Marchio di fabbrica per liquore, 

Marchio di fabbrica per liquore, 


Marchio di fabbrica per liquore da tavola. 

Casse IV. — Olii e grassi non commestibili; 
saponi e profumerie. 

Marchio di fabbrica per tintura per capelli. 

Marchio di fabbrica per lubrificante per auto 


e motori a scoppio in genere. 


Marchio di fabbrica per saponi, 


34439 


34426 


34487 
34468 


34469 


34456 


34471 
94451 


34457 


15-3-1927 


10-3-1927 


28-3-1927 
24-3-1927 


24-3-1927 


 22-3-1927 


22-3-1927 
24-3-1927 
25-3-1927 
28-3-1927 
10-3--1927 


10-3-1927 


25-3-1927 
22-3-1927 


22-3-1927 
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NATURA DEL M. ; N gi 
DATA XTURA DI ARCHIO Numero DATA 
| . VITOLARE e prolotti n.° del cella 
del cieposito i vol . i E 
ch’osso è ‘!estinato a contraddistinguere - ‘ «amarchio trascrizione’ 
T Dis i ne n TITTI 
13-11-1926 The Distillers Company Limited, a Marchio di fabbrica per combustibile liquido 34447 A&2-3-1927 
Edinburgh (Scozia). per motori a combustione interna, {Già re- 0 Cd ac 
: gistrato nella Gran Brotagna al n. 410220, 
21-11-1927 Società Anonima Lubrificanti Emilio Marchio di fabbrica per olio lubrificante, 34475 ‘95-93-1927 
Folizer, a Genova, i 
20-12-1926 Guy T. Gibson Incorporated, a New Marchio di fabbrica per lozioni per toletta, pol. 34418 6-3-1927 
York, vere «di riso, talco e cuscinetti profumati, ' E 
creme di bellezza, acque per toletta, arti 
coli per le ciglia, rossetti per viso e labbra, 
profumi, depilatori, aceti aromatici, polveri - 
e liquidi per il viso. 
29-11-1926 Società Italo-Francose per l'Industria Marchio di fabbrica per saponi, 34428 -30-8=1927 
dei Profumi e dei Prodoiti Chimici, ; cala 
a Valiecrosin (Imperia). 
10-12-1926 | A. Krank Manufacturing Compauy, Marchio di fabbrica per crema di sapone per " 34477 “99-1927 
a St. Paul, Minnesota, (Stati Uni la barba, {Già registrato negli Siati Uniti E 
ti d'America), d'America al n. 157.817). 
10-12-1926 A. JJ. Krank Manufacturing Company, Marchio di fabbrica per cipria, crema da to- 94478 25-3-1927 
a St Paul, Minnesota, {Stati Uni Jetta, cold cream astringente, preparati con- 
ti d'America), tro l’arsura del sole e del vento, preparati 
contro il male ai piedi, preparati contro la 
febbre estiva e raffreddori, preparati per di- 
magrire. (Già registrato negli Stati Uniti d'A- 
merica al n, 211.105), 
10-12-1926 Alfred Jacob Krank, a St. Paul, Min- Marchio di fabbrica per loizone per capelli e QUANO 25-3-1927 
nesota (Stati Uniti d'America). rimedio contro la forfora. (Già registrato ne- e 
. gli Stati Uniti d'America, al n. 170.193). 
14-12-1926 Pond'’s Extract Company, a Londra. Marchio di fabbrica per crema per la pelle, - ‘ - GA448: 18-3-1927 
14-12-1926 Pond's Extract Company, a Londra. Marchio di fabbrica per crema per la pelle. 394449 18-3-1927 
28-12-1926 Raffinerin Triestina di Olli Minerali, Marchio di fabbrica per olio lubrificante. 34486 * DE-I1927 
a Trieste, 
18-12-1926 Società Anonima Materie Aromatiche, Marchio di fabbrica per olii essenziali, 34474 25-3-1927 
a Milano. 
2-12-1926 Standard Oil Company (New Jersey), Marchio di fabbrica per olii lubrificanti. (Già 34490 28-3-1927 
a Bayonne, New Jersey) (Stati U- registrato negli Stati Uniti d’America al nu- 
niti, UPAmerica). mero 218940). Sar 4 si 00 _ 
94-11-1926 | Société Tokalon, a Parigi. Marchio di fabbrica per prodoiti di profume- -94498 16-32-1927 
! rin, saponeria, belletti. creme, dentrifici, ac- 
que e polveri da tolcita, prodotti igienici e 
di bellezza e prodotti da bagno, 
CLasse V. — Metalli lavorati, utensili, macchine 
in g:n3.s, organic parti di macchin: non coni- 
prisi in altre classi. 
11-11-1926 . Clavton & Sknuttleworth, Limited, & Marchio di fabbrica per macchine a vapore 34450 18-3-1927 
I Clavion Wagons Limited, a Lincoln mobili, locomobili e fisse, caldaie a vapore 
(Gran Bretagna), fisse d'acciaio, multitubolari, trattrici a va- 
pore, motori per trazione a vapore ed clet- 
trici, rulli stradali, macchine ad olio grezzo, 
petrolio e paraffina, macchine portabili ad - 
olio e paraffina. seghe con tavolo, pompe -{' 
centrifughe, macchine trebbiatrici. tagliatori 
a motore per veccia, macchine sgusciare il 
granturco, elevatori. di paglia, congegni per 
abbarcare covoni, macchine per sgusciare il 


trifoglio, alimentatori automatici per trebbia- 
trici, macinatori e vagliatori di grano, va- 
goni di rimorchio per locomotive stradali, 
cari per acqua, vagoni per trazione stradale 


e vapore, vagoni per trazione stradale elet- ‘ 


trica. (Già registrato nella Gran Bretagna gi 
nn. 459896-97-98), |. ; RITO, 


DATA 


del deposito 


25-11-1926 
23-3-1926 
7-19-1926 


18-12-1926 
6-11-1926 


‘39-12-1926 


3-12-1926 


10-11-1926 
11-12-1926 
‘9-12-1926 
16-11-1090 


8-12-1996 


93-12-1926 


1-12-1926 


COGNOME E NOME 
del 


richiedente 


Società Cofler & C., a Rovereto Ron- 
chi (Trento). 


Copperweld Steel Company, a Pitt- 
sburg, Pennsylvania (Stati Uniti 
d'America). 


Guido Glisenti, a Brescia. - 

Giuseppe Guerri, a Iesì (Ancona). 

Tuigi Dacomo, a Milano. 

Società Italiana Molle Acciaio De Vec- 
chi, a Milano 


Società Tialiana Molle Acciaio De Vec- 
chi, a Milano. ; 


Giulio Donini, a Torino. 
F. A. D. Andrea Inc. a New York. 
Radiall ‘Company, a New York. 


Ditta M. Zamburlini & C., a Milano. 


«‘Alichemin » Allgemeine. Chemische 
“Industrié A. G., a Vienna. 


* Allchemin » AUgemeine Chemische 
«Industrie A. G.,;a Vienna. 


Società Anonima Forniture Elettriche 
S.A.F.E.), a Milano. 


31-12-1926] Folbertti Inc, n Cleveland, Ohio, 


6-11-1926 


(Stati Uniti d'America). 


Magno Magnini, a Campobasso, 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinato a contraddistinguere 


Marchio di fabbrica per punte elicoidali, mac- 
chine e utensili per arti e mestieri. 


Marchio di fabbrica per metallo in forma di 
fogli, di barre, di striscie, di nastri, di cer- 
chi, di fascie € di fflli, 


Marchio di fabbrica per pompe a due pistoni. 
Marchio di fabbrica per seminatrici. 


Marchio di fabbrica per apparecchio automa- 
tico per lucidare e spolverare le scarpe. 


Marchio di fabbrica per molle d'acciaio in ge- 
nere. 


Marchio di fabbrica per molle d’acciaio in ge- 
nere. 


Crasse VI. — Orologeria; apparecchi d’elettricità, 
di fisica, strumenti di misura; strumenti musi- 
cali; macchins da cucire, da maglieria, ecc., 
macchine da scrivere ed apparecchi fotografici. 


Marchio di fabbrica per bilancie, loro parti ed 
accessori. 


Marchio di fabbrica per apparecchi trasmit- 
tenti, riceventi per radio ed accessori, 


Marchio di fabbrica per regolatori automatici 
di corrente a filamento. 


Marchio di fabbrica per apparcechi radio-te- 
lefonici © pezzi staccati. 


CLasse VIII. — Materiali da costruzione ; ve- 
trerie e ceramiche. 


Marchio di fabbrica per emulsione di asfalto 
e qualsiasi altra sosfanza destinata ad im- 
pregnare e cospergere il manto stradale per 
conservarlo e proteggerlo contro la polvere 
e contro ogni causa di deterioramento. 


Marchio di fabbrica per asfalto freddo e qual. 
siasi altra sostanza destinata ad impregnare 
@ cospergere il manto stradale per conser- 
varlo e proteggerlo contro la polvere e con- 
tro ogni causa di deterioramento. 


CLasse IX. — Combustibili e materiali ed ar- 
usi diversi per riscaldamento ed illumina- 
zione. 


Marchio di commercio per lampade elettriche 
in genere, 


CLasse X. — Materiali diversi di uso domestico, 
non compresi in altre classi, oggetti per spor 
e giocattoli. 


Marchio di fabbrica per pulitori per parabrise. 


Marchio di fabbrica per palestre ginnastiche 
smontabili e rimontabili, 


Numero DATA 
del della 

marchio trascrizione 
34453 22-3-1927 
34416 6-3-1927 
BAAdA 18-3-1927 
34472 25-3-1927 
34423 10-3-1927 
34431 15-3-1927 
34432 15-3-1927 
34427 10-3-1927 
34481 28-3-1927 
34429 . 10-3-1927 
34441 18-3-1927 
34419 6-3-1927 
34420 6-3-1927 
34411 6-3-1927 
34414 6-3-1927 
34443 18-3-1927 
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2995: 


DATA 
del deposito 


14-12-1926 


2-12-1926 
2-19-1928 
11-12-1925 
11-12-1926 
11-12-1926 


18-3-1926 
18-8-1926 
5-10-1926 


14-1-1927 
22-12-1926 
14-1-1927 
22-12-1926 
17-1-1927 
22-11-1926 
22-11-1625 


26-44-1926 
17-11-4906 


24 12--1926 


29-12-1926 |, 


18-12-1926 


Ì 


TITOLARE 


Ditta Emilio Bozzi & C., a Milano. 


Società Anonima Industria Filati Gar- 
lasco, a Garlasco (Pavia). 


Socictà Anonima Industria Filati Gar- 
lasco, a Garlasco (Pavia). 


Ditta Giovanni Milani & Nipoti, a Bu- 
sto Arsizio (Milano). 


Ditta Giovanni Milani & Nipoti, a Bu- 
sto Arsizio (Milano). 


Ditta Giovanni Milani & Nipoti, a Bu- 
sto Arsizio (Milano). 


Figli di Matteo Urban, a Milano. 
Figli di Matteo Urban, a Milano, 


Ditta Fratelli Valle, a Chieri (Torino). 


Società Anoninia Manifattura Fratelli 
Bosio, a ‘iuvriito, 


Società Anonima Manifattura Fratelli 
Bosio, a Torino, 

Società Anonima Manifattura Fratelli 
Bosio, a Torino, 

Società Anonima Manifattura Fratelli 
Bosio, a Torino, 


Società Anonima Cappellifici Cervo, 
a Sagliano Micca (Novara). 


teglia Me coi 


Società Anonima Cappellificio Cervo 
a Sagliano Micca (Novara). 


Società Anonima Cappellificio Cervo, 
a Sagliano Micca (Novara). 


Ugo Puri, a Roma. 


Dilta Fratelli Wollisch, a Milano, 


Gartera»s Vintited/ a Londra, 
Carteras Limited. a Londra, 


Alcide Duranti, a Lureto (Ancona), 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch'esso è destinato a contraddistinguere 


CLasse XII — Carrozzeria e trasporti in genere. 
selleria. valigieria. 


Marchio di fabbrica per biciclette e velocipedi 
in genere, loro parti ed accessori. 


CLasse XIII. — Filati, tessnti. pizzi e cicami. 
Marchio di fabbrica per filati diversi, 
Marchio di fabbrica per filati diversi, 
Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 
Marchio di fabbrica per tessuti di cotone. 
Marchio di fabbrica per tessuti di cotone, 


Marchio di fabbrica per tessuti di cotone, 
Marchio. di fabbrica per tessuti di cotone, 


Marchio di fabbrica per coperte e tessuti di 
seta e cotone. 


CLasse XIV. — Articoli di vestiario e cggetti 
vari d’uso o d’ornamento personale, non com- 
presi in altre classi. 


Marchio di fabbrica per articoli di maglieria 
in lana e in lana e cotone. ì 


Marchio di fabbrica per articoli di maglieria 
in lana e in lana e cotone. 


Marchio di fabbrica per articoli di maglieria 
in cotone, 


Marchio di fabbrica per articoli di maglieria 
in cotone, 


Marchio di fabbrica per cappelli, 


000 Rtl 


Marchio di'fabbrica ‘per cappelli. 
Marchio di fabbrica per cappelli. 


Marchio di fabbrica per cappelli. 


Marchio di fabbrica per cravalte, .. ..:. 


CLasse XV. — Tabacchi e atticoli per fumatori. 
Miuchio di fabbrica per tabacco, sigari, siga- 
Petto e tabacco da naso, 


Marchio dî fabbrica per tabacco, sigari, siga- 
Lette è tabacco da naso, 


Marchio di fabbrica per pipe. 


34417 


Numero DATA 
del della 
marchio trascrizione | 
34452 22-3-1927 
34433 15-3-1927 
4494 15-39-1927 
94435 - 15-3-197 
34436 15-3-1927 
34437 15-3-1927 
Mussi: 22-3-1927 
34455 + 22-3-1927 
34458 22-3-1927 
34464 24-3-1927 
34465 24-3-1927 
34466 24-3-1927 
34467 24-3-1927 
34461 24-3-1927 
34462 24-3-1927 
34463 ‘245-197 
34412 6-3-1927 
34446 18-3-1927 
34421 10-3-1927 
34422 10-83-1927 
6-3-1927 


ZII: 


DATA 


4 


del ‘'eposito. Li 


SITA CRE At 


“TITOLARE 


NATURA DEL MARCHIO 
e prodotti 


ch’esso è destinatò a contra4distinguere 
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Numero 
del 


marchio 


DATA 
della 


trascrizione 


sant i LA. È 


15-11-1926 


21-12-1926 


13-12-1926 
13-12-1926 
13-12-1926 


13-4-1926 


6101926 


13-11-1926 
26-7-1926 


10-12-1926 


8751925 
23-11-1926 


31-10-1926 


10-11-1926 


do 


Nota. — Presso le Prefetture ed i Consigli Provinciali dell'economia del Regno sono altresì visibili i fascicoli del periodico 
gistrati internazionalmente a Berna. 


« Los marques interuationales » contenente i marchi re 


Umberto Donnici, a Milano. 


Fertilizer Sales, Limited, a Londra. 


Foster-Mc Clellan Company, a Lon- 
dra, ,a Buffalo (New York) e a 
Sidney (Australia) ) 


Foster-Mc . Clellan Company, a Lon- 
dra, a Buffalo (New' York) e a 
Sidney (Australia). 


Foster-Mc  Clellan Company, a Lon- 
dra, a Buffalo (New York) e a 
Sidney (Australia), 


Johnson Brothers (Hanley) Limited, 
a Hahley (Gran Bretagna). 


Ugo Marone, a Napoli. 


Giuseppe Patera, a Palermo. 


Ditta Ricciotti Brùno & Figlio, a Mi. 
lazzo (Messina). 7%) eci 


Alfred Jacob Krank, a St. Paul, Min- 
nesota, (Stati Uniti d'America), 


Ditta I Pezzoni & C., a Milano, 


Fabbrica Prodotti Chimici Tecnici A. 
Sutter, a Genova, 


Palma Vincenzo, a Spezia, 


Prodotti Haliani Coroziie, a Bergamo. 


‘Roma, 24 marzo 1931 - Anno IX 


(4130) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


CLasse XVIIL. — Frodotti farmaceutici e appa- 
reccni c’igiene e di terapia. 


Marchio ui fabbrica per medicinale espetto- 
rante per la tosse. 


Marchio di fabbrica per sostanze chimiche 
usate per scopi di agricolura, orticoltura, ve- 
terinarii e sanitarii, escluso il cloruro di 
calcio per scopi sanitarii ed esclusi pure pro- 
dotti di simili specie a questi esclusi, e non 
comprendendo saponi disinfettanti. (Già re- 
gistrato nella Gran Bretagna al n. 470939). 


Marchio di fabbrica per preparati medicinali 
e farmaceutici, 


Marchio di fabbrica per preparati medicinali 
e farmaceutici, 


Marchio di fabbrica per preparati medicinalf 
e farmaceutici. 


Marchio di fabbrica per articoli sanitari in 
porcellana ce maiolica. 

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali o 
medicamentosi ed in particolare pomate ri- 
generatrici della vista, 

Marchio di fabbrica per medicinale. 


Marchio di fabbrica per specialità medicinale, 


CLasse XIX. — Coloranti e vernice. 


‘Marchio di fabbrica per crema per pulire e 


lucidare (Già registrato negli Stati Uniti d’A- 
merica al n. 152.604). 


Marchio di fabbrica per colore in pasta. 


Marchio di fabbrica per crema per calzature 
di qualsiasi genere; sostanze in forma li- 
quida o solida per la pulitura di calzature 
ed oggetti di cuoio; sostanze per la pulitura 
di metalli e sostanze per la pulitura di pa- 
vimenti, 


CLasse XX. — Prodotti chimici non compresì 
in altre classi. 


Marchio di fabbrica per prodotto chimico per 
uso delle industrie meccaniche, 


CLasse XXII. — Prodotti compresi in più classi. 


Marchio di fabbrica e di commercio per bot» 
toni di materia organica e da masse plasti- 
che, d’ogni formato, tinta e dimensione; pet- 
tini, isolanti, oggetti di cancelleria di uso e 
di abbellimento mobiliare, sempre di mate- 
ria organica e da masse plastiche. 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G., C. 


34445 


34425 


34483 


34484 


34485 


34413 


34442 


34440 
34450 


34480 


34488 
34473 


34417 


34489 


18-3-1927 


10-3-1927 


28-3-1927 
28-3-1927 
28-3-1927 


6-3-1927 


18-3-1927 


16-3-1927 
22-8-1927 


28-3-1927 
25-3-1927 


6-3-1927 


28-3-1927 


Il direttore: A. TANNONI. 


Rossi ENRICO, gerente. 


